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Distribuzione 
Esemplari personali 

 Cdt GU, FOA, br av 31, br DTA 33, C trp e U 

 Capi AFC GU e C trp 

 Ufficiali di stato maggiore generale (senza cdt e capi AFC GU / C trp) 

 Militari di professione (senza cdt e uff SMG) 

 Giudici istruttori e uditori della Giustizia militare 

 Presidenti dei tribunali militari, dei tribunali militari d’appello e del tribunale militare di 
cassazione 

 Medici S med mil Sanità militare 

 

Esemplari non personali 

 Subord dir CEs 

 Segreteria generale DDPS, CII 

 Comunicazione DDPS 

 Centro danni DDPS 

 Direzione della politica di sicurezza 

 Ufficio dell’uditore in capo 

 Centrale nazionale d’allarme 

 Ufficio federale della protezione della popolazione 

 Ufficio federale dello sport 

 armasuisse 

 Ufficio del Servizio della Croce Rossa 

 swisstopo (Ufficio federale di topografia) 

 Dipartimento federale dell’interno 

 Ufficio federale delle assicurazioni sociali 

 Ufficio federale della sanità pubblica 

 Autorità militari dei Cantoni 

 Direzione della posta da campo 

 FFS SA, I-BF-KR 

 RUAG Electronics CIC RTS 
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Entrata in vigore 
 

 

Regolamento 51.024 i  

 

Organizzazione dei servizi d’istruzione 

 

del 22.09.20221 

emanato in virtù dell’articolo 21 capoverso 1 e dell’articolo 41 capoverso 2 del 
Regolamento di servizio dell’esercito (RSE) del 22.06.19942. 
 
Il presente regolamento entra in vigore il 01.01.2023. 

Al momento dell’entrata in vigore viene abrogato: 

‐ il regolamento 51.024 "Organizzazione dei servizi d’istruzione" (OSI), valevole dal 
01.01.2020 (Stato al 31.03.2021). 

I subordinati diretti abrogano tutte le disposizioni divergenti dal presente regolamento. 

 

Capo dell’esercito  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Data di sottoscrizione 

2) SR 510.107.0  
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Osservazioni 

‐ Nel regolamento 51.024 la "legge federale sull’esercito e sull’amministrazione 
militare" (RS 510.10) è citata con l’abbreviazione LM. 

‐ Il "Regolamento di servizio dell’esercito" (RS 510.107.0) è citato con l’abbreviazione 
RSE. 

‐ L’"ordinanza concernente l’obbligo di prestare servizio militare" (RS 512.21) è citata 
con l’abbreviazione OOPSM. 

‐ Il regolamento 51.003 "Regolamento d’amministrazione" è citato con l’abbreviazione 
RA. 

‐ Il regolamento 51.024 "Organizzazione dei servizi d’istruzione" è citato 
l’abbreviazione OSI. 

‐ La struttura dell’"OSI" si basa in linea di principio sugli ambiti fondamentali di condotta 
(AFC), ai quali corrisponde la numerazione dei capitoli. All’interno del presente 
regolamento, la ricerca dei contenuti è facilitata dall’indice all’inizio e dall’indice 
analitico alla fine (appendice 5). 

‐ La denominazione dei servizi d’istruzione si basa sui concetti dell’allegato 1 OOPSM. 
Questi concetti sono elencati nell’appendice 4 OSI. 

‐ Le basi legali citate nell’OSI possono essere consultate elettronicamente come 
indicato di seguito: 

Basi legali Accesso elettronico 

Leggi e ordinanze Raccolta sistematica del diritto federale 
www.fedlex.admin.ch 

Disposizioni [istruzioni (istr), 
regolamenti (regl), ordini (ord)] e 
documenti ausiliari (vademecum, 
manuali, promemoria formulari e 
cartelloni) 

Nel Learning Management System (LMS) dell’esercito 
(Catalogo > Documentazione > Disposizioni) con il vostro 
account personale www.lmsvbs.ch. 

Per ottenere l’account: inviare un’e-mail con grado, cognome, 
nome, incorporazione, numero di assicurazione sociale al 
seguente indirizzo: elm@vtg.admin.ch. 

‐ Per la gestione e l’amministrazione delle formazioni si impiega l’applicazione MIL 
Office. Il sistema determinante nell’ambito della gestione dei dati personali è il sistema 
di gestione del personale dell’esercito (PISA). Alla fine dei servizi d’istruzione, i dati 
devono essere contabilizzati/sincronizzati in PISA. 
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Controllo delle modifiche  

N. Cap Cosa Modifica 
Disposizioni relative all’organizzazione progressiva della SR 
83a 4.3.1 Classe rif I, sussistenza Inserimento di un nuovo cpv.: 5 I cdt scuole 

garantiscono che i mil abbiano sufficiente 
tempo a disposizione per consumare i pasti 
nelle SR (di norma almeno un’ora per pasto). 

86 4.3.2.1 Calzature 
 

Inserimento di un nuovo cpv.: 2 Durante le 
prime tre settimane della SR i cdt scuole 
possono ordinare ai mil di indossare calzature 
civili (p es scarpe da ginnastica) se le 
prescrizioni di sicurezza lo consentono. 

246 7.4 Libera uscita nelle SR 
 

Precisazione del cpv. e inserimento di un 
nuovo cpv.:  
1 Di regola l’appello serale per le reclute deve 
essere fissato alle 2200. Una volta a 
settimana i cdt scuole possono concedere una 
libera uscita prolungata fino alle 2400. 
2 A partire dalla prima settimana, per le 
settimane di lavoro che vanno dalla domenica 
sera fino a sabato, occorre di regola 
concedere la libera uscita o una cena 
facoltativa per due sere, in ogni caso almeno 
per una sera. 
4 Oltre alla libera uscita, i cdt scuole 
garantiscono che i mil dispongano di 
sufficiente tempo libero (di norma un’ora due 
volte a settimana). 

274a 7.8.2 Organizzazione progressiva 
dell’efficienza fisica nelle SR 

Grazie all’organizzazione progressiva delle 
sollecitazioni fisiche è possibile ridurre in 
maniera significativa le assenze. 

Altre precisazioni e modifiche 
13 1.4.1 Conservazione degli atti di servizio È stata precisata la consegna dei dossier delle 

reclute e degli aspiranti. 
20 1.5 Servizi di consulenza Al cpv. 3 sono state inserite le precisazioni sul 

settore Chance Armee. 
23 1.6.1 Rientro in servizio dopo il congedo 

generale 
Al cpv. 1 è stato precisato il trasporto al luogo 
d’entrata in servizio. 

25 1.6.1 Attraversamento dei confini 
nazionali 

Sono stati precisati i diritti di transito per i 
viaggi in territorio francese di militari svizzeri 
in uniforme. 

30 1.7 Principi che regolano il 
licenziamento anticipato 

Al nuovo cpv. 7 sono precisati i dati relativi al 
Servizio sociale dell’esercito. 

37 1.8 Licenziamento per motivi medici Il numero è stato integrato e precisato con i 
dati relativi al Servizio sociale dell’esercito. 

41-47 1.10 Assistenza spirituale dell’esercito 
(ASEs) 

Il cap. è stato integrato e precisato. 
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N. Cap Cosa Modifica 
48-53 1.11 Servizio sociale dell’esercito 

(SSEs) 
Il cap. è stato integrato e precisato. 

54-59 1.12 Servizio psicopedagogico 
dell’esercito (SPP Es) 

Il cap. e il numero sono stati completamente 
riformulati. 

60 1.12 Desensibilizzazione della paura di 
indossare la maschera di 
protezione 

Sono state introdotte nuove regolamentazioni 
e sono stati soppressi i corsi per militari con 
deficit nella lettura e nella scrittura 
(analfabetismo funzionale). 

63a 1.13.4 Rilevamento dei mil con 
conoscenze di medicina umana 

Inserimento di un nuovo cap. sulle notifiche 
concernenti i militari con conoscenze di 
medicina umana. 

64-65 2 Servizio informazioni (SINF) Il cap. è stato integrato e precisato. 
67 3.1.1 Esercizi Il numero è stato riformulato per quanto 

riguarda gli esercizi. 
75 4.1 Perdite, furti, irregolarità e guasti 

(l’equipaggiamento personale non 
compreso) 

Il cpv. 2 relativo alle notifiche in caso di 
perdite, furti, irregolarità ecc. è stato precisato. 

77 4.2 Rapporti d’appoggio a livello di 
corpo di truppa SPT e SIB 
(RAB/RAG/RAS) 

Sono state precisate le indicazioni 
concernenti i punti logistici e i centri 
d’istruzione al combattimento. 

79 4.2 Rapporti d’appoggio a livello di 
unità (RAU) 

Al cpv. 5 sono state precisate le ordinazioni 
dei servizi telefonici, vocali e di dati di diritto 
pubblico. 

82 4.2 Riconsegna e ripristino della 
prontezza del materiale (RIDIMA) 

Il cpv. 1 è stato integrato relativamente alla 
durata del RIDIMA. 

86 4.3.2.1 Calzature 
 

Inserimento di un nuovo cpv.: 4 Il SSEs può 
fornire aiuto finanziario ai militari nell’acquisto 
di scarpe civili. 

91 4.3.2.1 Custodia delle armi d’ordinanza a 
domicilio 

Al cpv. 3 sono state precisate le notifiche in 
caso di perdita di armi d’ordinanza di proprietà 
della Confederazione. 

102 4.3.3 Ritiro di carburanti, lubrificanti e 
prodotti di manutenzione 

Al cpv. 6 è stata precisata la procedura da 
seguire in caso di smarrimento o furto della 
BEBECO card. 

119 4.3.6.2 Data d’ordine È stata precisata la data d’ordine della posta 
da campo. 

121 4.3.6.3 Organizzazione È stata precisata l’organizzazione della posta 
da campo. 

144 4.4.3 Manutenzione (parte generale) Al cpv. 2 è stato precisato lo svolgimento dei 
servizi di parco nei SPT. 

152 4.5.1 SPT dei medici militari a favore dei 
SIB 

I medici militari forniscono il primo SPT 
nell’assistenza medica di base a favore delle 
regioni mediche militari. 

164 4.5.4 Aiuto psicologico d’urgenza Il numero è stato completamente integrato e 
precisato. 
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N. Cap Cosa Modifica 
167 4.6 Capacità di trasporto 

supplementare 
Al cpv. 2 è stata precisata la notifica di 
capacità disponibili di trasporto da parte dei 
C trp e e delle U al CCTEs. 

175 4.6.1.1 Tempo di riposo e tempo di guida 
per i conducenti di veicoli 

Al cpv. 6 sono stati precisati i tempi indicativi 
delle pause. 

176 4.6.1.1 Istruzione Al cpv. 4 è stato definito l’obbligo di portare 
sempre con sé gli ausili di lavoro. 

180 4.6.1.3 Corsi d’istruzione continua CT 
(repetitorium) 

Al cpv. 5 sono stati precisati i criteri relativi ai 
corsi d’istruzione continua CT. 

181 4.7 Moduli d’istruzione Al cpv. 3 sono state integrate le eccezioni. 
182c 4.7 Occupazione degli immobili Al cpv. 2 è stata classificata in ordine di priorità 

l’assegnazione delle infrastrutture. 
184a 4.7 Appoggio da parte del personale 

dell’infrastruttura 
Il numero è stato integrato e precisato. 

187 4.7 Posti per bivacchi Il numero è stato adeguato al regl 63.001 
"Infrastruktur" (non tradotto in italiano). 

201 5 Programma formativo Sono state definite le nuove competenze. 
217 6.3.2 Dati d’esercizio reti mobili È stata precisata la procedura da seguire in 

caso di notifiche. 
218 6.3.2 Ordinazione Al cpv. 4 è stata precisata la fatturazione di 

supplementi "espresso" solo in casi motivati. 
230 7.1.3 Ricognizione Al cpv. 8 è stato precisato il computo. 
231 7.2.1 Contatti in caso d’emergenza I contatti in caso d’emergenza devono essere 

registrati con il form 01.002 e solo con il 
consenso dei militari nonché dei contatti in 
caso d’emergenza. 

238 7.2.2 Cerimonie di promozione Le cerimonie di promozione a uff devono 
essere notificate entro la fine del mese di 
novembre dell’anno precedente. 

268 7.7.2 Giovani tiratori Il numero è stato integrato e precisato. 
271 7.8.1 Istruzione sportiva dell’esercito Il numero è stato integrato con l’inserimento 

dell’indirizzo www.milsport.admin.ch. 
282 7.10 Offerte di lavoro nei SIB Al cpv. 4 sono elencati i diversi cdo. 
285-287 7.13 Episodi di estremismo Il cap. e il numero sono stati completamente 

riformulati. 
291 7.15 Protezione preventiva dell’esercito Il numero è stato integrato e precisato. 
294 8.1 Comunicazione (in generale) Il cpv. 2 è stato integrato con un’indicazione a 

ulteriori documenti. 
304a 8.3 Protezione della maternità È stato inserito un nuovo numero. 
307 8.3 Contatti con stranieri Il numero è stato integrato con i dati sul 

protocollo militare. 
309 8.3 Autorizzazioni d’accesso, di 

ripresa di vedute e d’introduzione 
per impianti militari 

Al cpv. 7 sono state inserite le immagini 
biometriche rilevate con ZUKO XXI. 
Il cpv. 12 è stato integrato con l’autorizzazione 
a introdurre apparecchi elettronici privati per 
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N. Cap Cosa Modifica 
riprodurre immagini e/o suoni senza la 
possibilità di effettuare riprese/registrazioni 
(per esempio lettori MP3). 

310 8.3 Designazione delle ubicazioni Per ragioni di chiarezza l’ex numero 310 è 
stato suddiviso e i temi sono stati trattati 
singolarmente. 
Il divieto generale di registrazione e 
pubblicazione per i militari è stato abrogato. 
DLTNI è la relativa base per i contenuti. 

310a 8.3 Utilizzo di mezzi privati delle 
tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione (TIC) 

327 8.8 Trasporto ferroviario Il titolo e il cpv. 1 sono stati integrati e 
precisati. 

336-337 8.11 Protezione dell’ambiente e della 
natura 

È stata adeguata la competenza per 
l’istruzione ed è stata precisata la gestione 
delle risorse. 

351-353 8.14 Servizio specializzato Donne 
nell’esercito e diversity (DnED) 

Il cap. e il numero sono stati completamente 
riformulati. 

354 8.15 Organo di mediazione per i militari 
(OM mil) 

È stato inserito un nuovo capitolo. 

355 8.16 Servizi di messaggistica 
istantanea 

Sono stati inseriti i nuovi servizi di 
messaggistica istantanea. 

356 8.16 Uso dei social media Ai militari è concesso pubblicare e condividere 
sui social network contributi relativi al S mil se 
questi non violano le prescrizioni riguardo alla 
tutela del segreto e non mettono a repentaglio 
la reputazione dell’esercito. 

App 1 6/a Adeguamenti delle misure in caso 
di incidenti con conseguenze 
mortali 

- Il cdt assicura l’informazione dei familiari. 
Ciò può avvenire da parte del cdt stesso 
o tramite gli organi di un corpo civile di 
polizia. Per ogni caso è necessario 
considerare la rispettiva situazione (p es 
la distanza fisica, le circostanze del caso, 
le conoscenze linguistiche, i resoconti dei 
media ecc.). 

- Se necessario, ricorrere al CARE Team 
dell’esercito (079 320 30 30). 

- Il cdt informa la truppa coadiuvato dal 
cappellano militare o da un care giver. 

- Il cdt, coadiuvato dal cappellano militare o 
da un care giver, contatta rapidamente di 
persona i familiari. 

 
Domande o suggerimenti riguardanti l’OSI vanno inoltrati a: 

Comando Istruzione 
Criteri d’istruzione e gestione 
Papiermühlestr. 14 
3003 Berna  
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0 Disposizioni generali 
1 Scopo e destinatari 

1 L’OSI intende conferire un’organizzazione unitaria ai servizi d’istruzione di base (SIB) e 
ai servizi di perfezionamento della truppa (SPT) dell’esercito come pure creare condizioni 
quadro favorevoli che permettano di perseguire gli obiettivi d’istruzione conformemente 
ai criteri del capo dell’esercito (CEs). 
2 L’OSI si rivolge ai cdt per la preparazione e lo svolgimento dei SIB e dei SPT nonché 
agli organi amministrativi dell’Aggruppamento D. 

 

2 Campo d’applicazione 
1 L’OSI si applica a tutti i servizi d’istruzione (SIB/SPT) dell’esercito conformemente al 
regl 51.076.01 "Tabella di chiamata in servizio militare". 
2 L’Istruzione superiore dei quadri dell’esercito (ISQE) può emanare disposizioni 
particolari riguardo all’iscrizione a istituti di formazione e ad esami di fine tirocinio, a 
controlli durante la libera uscita e il congedo nonché alla richiesta di relatori. 

 

3 Contenuto 

L’OSI contiene i principi organizzativi determinanti per i vari ambiti. Per i dettagli si 
rimanda, laddove disponibili, ai pertinenti regolamenti specifici. 

 

1 Personale 

1.1 Competenze e subordinazioni 

4 Aggruppamento di corso di ripetizione (aggruppamento CR/istruzione di reparto 2 (IDR 
2)) 

I comandanti delle Grandi Unità (GU) e delle formazioni d’addestramento (FOA) nonché 
della br av 31 e della br DTA 33 possono riunire corpi di truppa (C trp), stati maggiori e 
unità (U) in un aggruppamento CR sotto il comando del cdt che ricopre il grado più 
elevato. 

 

5 Casi particolare 
1 Le formazioni (truppe che svolgono esercizi, formazioni d’intervento, prove di truppa, 
corsi d’istruzione OSCE e ONU, nonché i corsi e le attività in materia di diritto 
internazionale bellico ecc.) convocate per servizi d’istruzione al di fuori dell’ordinamento 
del comando ordinario (secondo l’allegato dell’ordinanza del DDPS sull’organizzazione 
di dettaglio dell’esercito [RS 513.111] e il regl 52.001.01 Organizzazione dei corpi di 
truppa e delle formazioni, cap. Ordine di battaglia), prestano i servizi d’istruzione secondo 
le disposizioni dell’organo di comando a cui sono subordinate per tale istruzione. 
2 In qualità di responsabile parziale della collezione di dati fondamentali e di riferimento 
della banca dati dell’esercito (KERDA), il settore Pianificazione dell’istruzione (Pianif istr) 
del Cdo Istr è responsabile della denominazione dei SIB e dei SPT (escl. i CR organizzati 
conformemente al regl 51.076.01 "Tabella di chiamata in servizio militare"). 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

2 
 

1.2 Questioni d’effettivo, chiamate in servizio: parte relativa ai 
SPT 

6 Compiti del cdt 

Il cdt della truppa che deve essere chiamata in servizio: 

a. spedisce gli ordini di marcia ai militari (mil) al più tardi 6 settimane prima del 
servizio; 

b. informa contemporaneamente l’organo cdo superiore e il Cdo Istr/Pers Es in 
merito all’avvenuta spedizione degli ordini di marcia; 

c. invia gli ordini di marcia non recapitabili respinti dalla Posta al comando di 
circondario competente per il militare in oggetto. 
 

7 Compiti del Cdo Istr/Pers Es 

Il Cdo Istre/Pers Es: 

a. 21 settimane prima dell’inizio del servizio informa i militari mediante un avviso di 
servizio con copia per il datore di lavoro; 

b. assieme ai cdt, elabora i documenti dei militari tenuti a entrare in servizio e gli 
ordini di marcia (secondo doc 51.008 "Manuale PISA per la truppa"); 

c. tratta la corrispondenza non recapitabile, respinta dalla Posta. Gli eventi che 
interessano l’obbligo di annuncio devono essere trasmessi immediatamente al 
competente comando di circondario; 

d. funge da organo di contatto e d’informazione per i cdt, gli organi di comando e i 
militari in merito alle questioni riguardanti il differimento del servizio. È fatta salva 
la competenza cantonale; 

e. tratta i casi dei militari non entrati in servizio dopo il relativo annuncio da parte del 
cdt. 
 

8 Effettivi 
1 In linea di principio i militari prestano servizio nella formazione in cui sono stati 
incorporati. Non vi è alcun diritto a una determinata funzione e/o incorporazione. Fa stato 
il fabbisogno dell’esercito. 
2 Le GU e le FOA, la br av 31 nonché la br DTA 33 in collaborazione con il Cdo Istr/Pers 
Es, provvedono a incorporare l’effettivo di quadri corrispondente al fabbisogno delle 
proprie formazioni interpellando gli SM subord dir CEs o subord dir capo Cdo Op. 
3 Il Cdo Istr/Pers Es, previa intesa con i subord dir CEs o i subord dir capo Cdo Op, può 
eventualmente equilibrare le lacune o le eccedenze negli effettivi. 
4 Il Cdo Istr/Pers Es può convocare per altri servizi d’istruzione delle formazioni dei militari 
derivanti da eccedenze degli effettivi e da differimenti del servizio. 

 

1.3 Incorporazione: parte relativa ai SIB 

9 Cambiamenti di funzione 
1 In casi eccezionali e motivati (p es scarsa idoneità), è possibile richiedere al Cdo 
Istr/Pers Es cambiamenti di funzione di militari durante la scuola reclute (RS) mediante il 
form 02.080 "Cambiamento di funzione" (disponibile unicamente in formato elettronico); 
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fanno eccezione i motivi di ordine medico ai sensi del capoverso 2. Al riguardo occorre 
osservare che: 

a. non è possibile ripetere l’intera SR, nemmeno quale servizio volontario. Non è 
possibile neppure una ripetizione proporzionale della SR su base volontaria; 

b. in caso di un cambiamento di funzione motivato e autorizzato all’interno 
dell’istruzione di base generale (IBG) di una SR, la SR iniziata viene proseguita 
senza interruzioni; 

c. in caso di un cambiamento di funzione motivato e autorizzato all’interno dell’IBG, 
con relativo cambiamento della SR (nuovo luogo d’istruzione a causa di tale 
cambiamento di funzione), la SR viene proseguita senza interruzioni 
(assolvimento dell’IBF e dell’IDR nella nuova SR); 

d. in caso di cambiamento della funzione e della SR come sopra descritto, non è 
possibile ripetere l’intera SR, nemmeno su base volontaria. 

2 I cambiamenti di funzione che si fondano su una nuova valutazione dell’idoneità al 
servizio militare (limitazioni di ordine medico) possono essere operati soltanto da una 
commissione per la visita sanitaria del reclutamento (CVSR) di un centro di reclutamento. 
Ciò può avvenire durante la SR (nel quadro della valutazione dell’idoneità delle reclute 
(VIR, n. 30) oppure anche dopo il licenziamento dalla SR (quali militari non istruiti [NIAX]). 

 

1.4 Questioni amministrative 

1.4.1 Parte generale 

10 Personale d’esercizio (istruzione e supporto) 
1 Il Cdo Istr/Pers Es regola l’attribuzione delle reclute del personale d’esercizio alle SR. 
Alle unità organizzative che non dispongono di una propria SR, il Cdo Istr/Pers Es 
assegna reclute del personale d’esercizio di una SR. 
2 I militari impiegati nell’amministrazione militare e nei relativi esercizi devono essere 
comandati. La responsabilità dell’istruzione spetta all’unità amministrativa in cui viene 
prestato il servizio. Le conoscenze militari necessarie durante l’istruzione devono essere 
definite e impartite per la formazione Istruzione e supporto. Occorre inoltre controllare il 
materiale personale. 
3 I militari che presentano il profilo "abile al servizio militare solo per l’istruzione e il 
supporto" (limitazioni di ordine medico) dopo la decisione del Cdo Istr/Pers Es vengono 
incorporati in modo specifico e prestano i loro SIB e SPT in questo contesto. 
4 Il Comando del reclutamento (Cdo recl) è competente per l’elaborazione di cambiamenti 
di funzione. 

 

11 Fabbisogno di nuove leve tra i quadri 
1 Il fabbisogno annuo di nuove leve è definito dal Cdo Istr/Pers Es per i gradi dei sergenti, 
sergenti maggiori, sergenti maggiori capi, furieri e tenenti a seconda della lingua e della 
funzione/Arma ed è comunicato a tutte le FOA, alla br av 31 e alla br DTA 33 nonché alle 
FA e al CFS (criteri dell’istruzione). 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

4 
 

2 Al fine di determinare il potenziale per una carriera nei quadri di livello II (secondo 
l’OOPSM), i centri di reclutamento effettuano valutazioni dei quadri II. Queste valutazioni 
avvengono: 

 per gli asp Qm e gli asp caposez entro le settimane 6/7 del S prat quale sgt; 
 per gli asp suff sup entro le settimane 11/12 del S prat quale sgt. 

La pianificazione e il coordinamento dei lassi di tempo da mettere a disposizione delle 
scuole per le valutazioni dei quadri II durante il S pratico avvengono tramite contatti diretti 
tra i centri di reclutamento e le scuole a loro assegnate. Nei SPT la valutazione dei quadri 
II è effettuata d’intesa con un centro di reclutamento. 

 

12 Lavori amministrativi conclusivi 

Annunci, elenchi e indici da allestire (oltre a quelli per la contabilità) e ordinazioni da 
inoltrare: 

a. secondo il doc 51.008 "Manuale PISA per la truppa" del Cdo Istr/Pers Es e il doc 
52.081 "Behelf Führung Einheit (BFE), Teil 2: Ausbildungsdienst" ("Vademecum 
per la condotta dell’unità (VCU), parte 2: servizio d’istruzione", non tradotto in 
italiano);  

b. lo scambio di dati con il sistema PISA avviene elettronicamente mediante MIL 
Office. 
 

13 Conservazione degli atti di servizio 
1 Si applicano le disposizioni della legge federale del 26 giugno 1998 sull’archiviazione 
(LAr) nonché le istruzioni 90.083 "Istruzioni concernenti la gestione degli affari (direzione 
degli affari e gestione degli atti) nell’Aggruppamento Difesa e presso la truppa" del capo 
dell’esercito e il regl 51.013 "Qualificazioni e mutazioni nell’esercito". Vigono i seguenti 
periodi di conservazione: 

2 anni Atti che si riferiscono solo a un singolo servizio e la corrispondenza 
corrente. 

5 anni a. Elenco degli ufficiali 
b. qualificazioni; 
c. atti disciplinari; 
d. registro delle punizioni; 
e. diari (form 06.014.01 CR / 06.014.02 SR); 
f. verbale sulla distruzione di atti classificati SEGRETO; 
g. verbale relativo alla presa in consegna di supporti d’informazioni classificati 

CONFIDENZIALE non numerati durante il trapasso del comando o il cambiamento 
di funzione; 

h. doc secondo il regl 60.070 "Munizioni"; 
i. dossier delle reclute (dal giorno in cui terminano la SR); 
j. dossier degli aspiranti (dal giorno in cui terminano il S pratico nel nuovo grado). 

In permanenza Pianificazione del personale (cdt e stati maggiori). 
2 Le iscrizioni nel registro delle punizioni vanno in ogni caso cancellate dopo cinque anni 
e i relativi atti disciplinari devono essere distrutti (art. 205 cpv. 3 Codice penale militare 
[CPM]). 
3 Le FOA, la br av 31, la br DTA 33 nonché le GU e i cdo regolano la conservazione e la 
consegna dei dossier delle reclute e degli aspiranti. 
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4 In particolare, in caso di cambiamento di subordinazione, fanno in modo che il nuovo 
comando possa disporre tempestivamente dei dossier. 
5 Allo scadere dei termini gli altri documenti summenzionati devono essere inoltrati 
all’Archivio federale ai fini della conservazione. La GU provvede a regolare i dettagli 
concernenti la conservazione e la consegna all’Archivio federale. Stabilisce in particolare 
i termini di protezione per le informazioni classificate. 
6 I documenti d’istruzione della formazione di guida individuale e collettiva di tutte le 
categorie (cat) devono essere conservati per due anni (conformemente all’articolo 16 
capoverso 1 lettera b dell’"ordinanza che disciplina l’esercizio della professione di 
maestro conducente" [RS 741.522]). Allo scadere del termine di conservazione vanno 
smaltiti conformemente alle prescrizioni. 

 

1.4.2 Parte relativa ai SIB 

14 Convocazione di militari per i SIB 

La convocazione di militari compete alle FOA, alla br av 31, alla br DTA 33 e al CFS. 
Entro la fine di luglio dell’anno precedente annunciano al Cdo Istr/Pers Es e a tutti gli 
interessati i seguenti dati: 

a. codice PISA; 
b. designazione della scuola; 
c. date d’entrata in servizio e di licenziamento / settimana civile; 
d. ora dell’entrata in servizio; 
e. luogo d’entrata in servizio (NPA/luogo); 
f. punto di ritrovo; 
g. luogo di licenziamento (NPA/luogo); 
h. lingua d/f/i; 
i. osservazioni (dettagli relativi alla SR, dist entrata S ecc.); 
j. avanzamenti alla funzione: data (cerimonia / validità giuridica); 
k. raggiungibilità del cdo responsabile (tf, FAX, e-mail). 

 

1.4.3 Parte relativa ai SPT 

15 Controlli 

I cdt controllano in ogni servizio della loro formazione:  

a. gli atti numerati classificati SEGRETO e CONFIDENZIALE secondo l’ordinanza 
sulla protezione delle informazioni (RS 510.411) e il doc 52.064 "Prescrizioni in 
materia di protezione delle informazioni"; 

b. l’attualità di documenti, dossier mob, lavori a favore della mobilitazione, in 
particolare nelle FMPE; 

c. la coerenza del libretto di servizio (LS = attestazione dell’adempimento dell’obbligo 
di prestare servizio militare) col sistema PISA e coi dati del MIL Office. Eventuali 
discrepanze devono essere segnalate ai tenitori dei controlli ai fini di rettifica. 

d. i contatti d’emergenza (cifra n° 7.2.1). L’aggiornamento dei dati deve essere 
trasferito al sistema PISA. 

e. i dati personali rilevanti per il sistema di convocazione elettronica eAlarm in termini 
di completezza e attualità rispetto ai sistemi PISA e MIL Office. I dati mancanti o 
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non validi devono essere compilati o corretti in MIL Office. Secondo l’allegato 1a, 
numero 1.1 OSIM, il personale dell’esercito può elaborare oltre all’indirizzo di 
residenza, i numeri di telefono e gli indirizzi e-mail nel sistema PISA, vale a dire 
che il cdt trp ha il diritto di richiedere questi dati ai militari. I militari delle formazioni 
senza compiti di prontezza forniscono i dati per il sistema di convocazione 
elettronica su base volontaria. 
 

1.5 Coordinamento dell’istruzione militare con la formazione 
civile 

16 Iscrizioni a istituti di formazione e esami di fine tirocinio 
1 Per l’iscrizione o l’introduzione allo studio principale presso istituti di formazione ed enti 
formativi simili, agli studenti deve essere concesso un congedo, nella misura in cui sono 
tenuti a presentarsi di persona. 
2 Per le assenze superiori a un giorno, gli studenti devono presentare anticipatamente 
un’attestazione da parte dell’istituto interessato. 
3 Gli apprendisti e i maturandi devono essere congedati per sostenere gli esami finali e 
partecipare a cerimonie di chiusura. Sono tenuti a presentare una convocazione o un 
invito. 

 

17 Licenziamento anticipato di studenti e apprendisti 
1 Gli studenti delle università e di enti formativi simili come pure gli apprendisti che durante 
un servizio d’istruzione apprendono di non aver superato un esame, possono essere 
licenziati anticipatamente nella misura in cui una dichiarazione scritta del rispettivo istituto 
attesti che l’esame può essere ripetuto e che altrimenti lo studente o l’apprendista 
perderebbe almeno un anno di studio o di tirocinio. Il computo dei giorni di servizio si 
fonda sulla LM. 
2 In linea di principio i SPT devono essere prestati per l’intera durata. Un licenziamento 
anticipato in considerazione della formazione professionale o degli studi può essere 
autorizzato soltanto se sussistono ragioni improvvise e imperative (p es spostamenti 
imprevisti della data degli esami o se la data degli esami è stata fissata dopo quella del 
servizio). 
3 La decisione riguardante il licenziamento anticipato spetta al cdt competente. La 
decisione deve essere motivata per scritto nei confronti del militare e deve indicare le 
ripercussioni in materia di tassa d’esenzione dall’obbligo militare. Il militare deve 
confermare per scritto di averne preso atto. 

 

18 Interruzione del SIB (frazionamento) 
1 In linea di principio l’istruzione deve essere prestata in un unico periodo fino al grado di 
ufficiale. Tuttavia può essere frazionata per i motivi elencati di seguito. 
2 Per ragioni importanti di carattere personale, come ad esempio motivi familiari, a seguito 
della formazione o della professione, i militari possono eccezionalmente prestare i propri 
servizi d’istruzione suddivisi in parti. Al riguardo vale: 

a. al massimo un’interruzione per SR e gli avanzamenti a sottufficiale; 
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b. al massimo due interruzioni per gli avanzamenti a sottufficiale superiore o a 
ufficiale; 

c. le domande di frazionamento devono essere presentate con il formulario ufficiale 
(05.056), rispettando i criteri contenuti in tale formulario. 
 

19 Accordo swissuniversities 
1 I quadri nel S prat, che subito dopo iniziano o continuano i loro studi presso una scuola 
universitaria svizzera sono licenziati alla fine della settimana civile 40 (con 
compensazione successiva dei giorni di servizio mancanti). 
2 Nelle settimane civili 38-40 i quadri nel S prat hanno diritto al massimo a cinque giorni, 
di congedo personale da scegliere individualmente (compreso il viaggio di andata e di 
ritorno) per la preparazione agli studi o alla formazione. 
3 I quadri nel S prat, che subito dopo iniziano o continuano la loro formazione presso una 
scuola specializzata superiore svizzera sono licenziati alla fine della settimana civile 40, 
41 o 42 (con compensazione successiva dei giorni di servizio mancanti). 
4 In entrambi i casi, il licenziamento avviene nella settimana che precede il proprio inizio 
degli studi. 

 

20 Servizi di consulenza 
1 Presso tutti gli istituti di formazione terziaria di regola esistono dei servizi di consulenza 
militari che consigliano gli studenti per quanto riguarda il coordinamento degli studi con il 
servizio militare, in particolare: 

a. se i SPT si sovrappongono agli esami; 
b. per coordinare gli studi e il SIB; 
c. per la presa di posizione e la presentazione di domande, dopo aver consultato i 

rappresentanti delle scuole universitarie ecc. 
2 Tramite i segretariati degli istituti di formazione e di altri istituti di tirocinio, gli studenti 
hanno sempre la possibilità di rivolgersi ai servizi di consulenza. 
3 Tramite il settore Chance Armee, il Comando Istruzione, in quanto organo di 
collegamento, garantisce una buona collaborazione con gli organi di consulenza e li tiene 
al corrente in caso di modifiche nell’ambito del differimento del servizio (responsabilità 
dell’istruzione). Il Personale dell’esercito garantisce una prassi unitaria nell’ambito delle 
domande di differimento del servizio. È possibile contattare gli organi di collegamento 
all’indirizzo chancearmee@vtg.admin.ch. 

 

1.6 Congedo 

1.6.1 Parte generale 

21 Licenziamento per il congedo generale 
1 Di regola il congedo per il fine settimana inizia sabato alle 0800 ca. e termina domenica 
sera alle 2400, tenendo conto degli orari e delle capacità di trasporto dei mezzi pubblici. 
2 Per quanto riguarda il licenziamento per buone prestazioni e i congedi dei quadri si 
applica l’articolo 26 capoversi 3 e 4. 
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3 In casi eccezionali motivati (p es dislocazioni, giornata delle porte aperte, integrazione 
dei quadri, esercizi di resistenza o impieghi per ordine di organi superiori) è possibile 
ordinare una partenza ritardata o il servizio durante il fine settimana. Il servizio generale 
durante il fine settimana può essere ordinato soltanto d’intesa con i subord dir CEs 
rispettivamente subord dir capo Cdo Op. Il cdt che impartisce l’ordine decide in merito a 
un’eventuale compensazione. 
4 Per singoli militari il cdt può adottare, caso per caso, adeguate regolamentazioni speciali 
riguardo al congedo generale, che deve essere compensato in un altro momento. 
5 Qualora grossi effettivi di truppa si trovino nel medesimo settore, il cdt competente 
coordina il licenziamento. 
6 Se tra Natale e Capodanno non sussiste alcuna esigenza di servizio, il comandante 
competente può ordinare un congedo generale per i militari in ferma continuata. Il 
congedo generale può essere revocato in qualsiasi momento in caso di necessità di 
servizio improvvisa. I militari in ferma continuata devono di conseguenza tenersi pronti e 
durante tale periodo non possono lasciare la Svizzera. Il congedo va concesso come 
segue: 

24 dicembre di Licenziamento Entrata in servizio 
Lunedì Normalmente di sabato, 22.12. Giovedì, 03.01., 1100 
Martedì Normalmente di sabato, 21.12. Normalmente di domenica, 05.01. 
Mercoledì Martedì, 23.12., 1800 Normalmente di domenica, 04.01. 
Giovedì Mercoledì, 23.12., 1800 Normalmente di domenica, 03.01. 
Venerdì Giovedì, 23.12., 1800 Lunedì, 03.01., 1100 
Sabato Venerdì, 23.12., 1800 Martedì, 03.01., 1100 
Domenica Normalmente di sabato, 23.12. Mercoledì, 03.01., 1100 
   

 

22 Lavori di supplemento al sabato 

In caso di prestazioni insufficienti è possibile impiegare la giornata di sabato per misure 
speciali di incoraggiamento (n. 37 RSE). 

 

23 Rientro in servizio dopo il congedo generale 
1 Dopo un normale congedo per il fine settimana il rientro in servizio va fissato per la 
domenica sera. Deve essere possibile utilizzare i mezzi pubblici di trasporto. Se 
necessario, deve essere garantito il trasporto dall’ultima fermata dei mezzi pubblici fino 
al luogo d’entrata in servizio. 
2 L’appello serale dopo un congedo generale è vincolante anche per gli ufficiali e i 
sottufficiali. A quel momento i quadri devono trovarsi negli alloggi, che non possono più 
abbandonare senza un’autorizzazione speciale. 
3 Per i corsi di formazione, i relativi cdt possono emanare regolamentazioni particolari. 
4 Per il controllo del tempo di riposo prescritto e del divieto di consumare alcolici, ai 
conducenti può essere ordinato un rientro in servizio anticipato. Il controllo del tempo di 
riposo e di guida avviene con il form 13.042 dfi “Controllo del tempo d’impiego per i 
conducenti di veicoli a motore". 
5 Durante il congedo generale, i conducenti di veicoli a motore devono redigere il form 
13.042 per le ultime 24 ore prima dell’impiego. 
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24 Congedi personali 
1 La procedura per la concessione di congedi personali si fonda sul RSE. 
2 La partecipazione volontaria a manifestazioni fuori del servizio durante il congedo 
generale non dà diritto a compensazioni o congedi personali. 
3 Non viene concesso alcun congedo per la partecipazione a corsi di Gioventù e Sport 
(G+S). Il cdt SIB o SPT può concedere ai monitori di questi corsi congedi per un massimo 
di sei giorni in totale. 
4 Ai partecipanti ai corsi per monitori dei giovani tiratori nonché ai monitori di questi corsi, 
il cdt SIB o SPT può concedere congedi per un massimo di sei giorni in totale. 
5 Il congedo di militari incorporati nello stato maggiore specializzato sport, avviene 
secondo le direttive del CC sport Es. 
6 Se per una domanda di differimento del servizio sussiste un interesse privato 
preponderante, ma se per le esigenze del richiedente è sufficiente un congedo personale, 
questo deve essere concesso conformemente al RSE. 
7 Un militare che deve svolgere un servizio d’istruzione di più di tre settimane (come 
dimostra l’ordine di marcia) ha diritto a due settimane di congedo individuale (su base 
settimanale o giornaliera) dopo la nascita del proprio figlio. In questo caso, i presupposti 
per la concessione di un congedo individuale ai sensi della RSE sono considerati 
soddisfatti e la relativa domanda deve essere approvata. 

 

25 Attraversamento dei confini nazionali 
1 Vigono le seguenti prescrizioni generali: 

a. l’attraversamento dei confini nazionali in uniforme necessita di un’autorizzazione 
del DDPS; 

b. l’autorizzazione è obbligatoria anche nei seguenti casi: 
1. Principato del Liechtenstein (soggiorno o transito); 
2. Transito in territorio estero (eccezioni secondo il cpv. 2); 

c. per viaggi di congedo all’estero in civile (uniforme eventualmente nel bagaglio) non 
è necessaria alcuna autorizzazione particolare; 

d. l’attraversamento dei confini nazionali non si ripercuote sull’assicurazione militare;. 
e. l’attraversamento dei confini nazionali con armi da fuoco e munizioni per assistere 

a manifestazioni di tiro all’estero è consentito solo con un’autorizzazione 
d’esportazione valevole della SG-DDPS e un’autorizzazione d’importazione del 
Paese di destinazione. 

2 Transito: 

a. Francia: diritti di transito per la tratta Flüh-Leymen-Rodersdorf della Baselland 
Transport AG (BLT) e l’aeroporto di Basilea-Mulhouse: secondo l’Accordo franco-
svizzero sui viaggi su territorio francese di militari svizzeri in uniforme che 
utilizzano la Birsigtalbahn tra Rodersdorf e Flüh (SO); 

b. Germania: diritti di transito per militari sulla tratta Eglisau-Neuhausen am Rheinfall 
secondo la Convenzione tra la Svizzera e la Germania sul diritto di transito; 

c. Italia: i viaggi di congedo da e per il Ticino su territorio nazionale italiano sono 
consentiti solo in civile (uniforme eventualmente nel bagaglio) e senza armi né 
munizioni. 
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1.6.2 Parte relativa ai SIB 

26 Regolamentazioni speciali per il congedo generale 
1 Per almeno otto volte nel corso di una SR, il congedo per il fine settimana inizia il 
venerdì, tra le 1600 e le 1800, e termina la domenica sera alle 2400 (sono esclusi i 
congedi secondo i cpv. 7 lett. A e 8). Per gli altri fine settimana si applica l’articolo 21. 
2 Prima del licenziamento per il congedo del fine settimana il cdt U, il mil prof U o il 
comandante della scuola (cdt scuola) deve tenere un colloquio 

relativo al servizio che contenga tra l’altro una valutazione del lavoro svolto durante la 
settimana appena trascorsa e un’anticipazione della settimana successiva. 
3 Quale premio per prestazioni eccezionali o meriti particolari, anche quelli al di fuori degli 
esami delle attitudini fisiche, il cdt scuola può concedere la partenza anticipata per il 
congedo. 
4 Se la prestazione e l’andamento del servizio lo consentono, il cdt scuola può congedare 
parte dei quadri già il venerdì a mezzogiorno oppure prolungare il loro congedo fino a 
lunedì a mezzogiorno. 
5 Per singoli militari il cdt scuola può adottare, caso per caso, adeguate regolamentazioni 
speciali. 
6 Nei propri corsi di formazione, i comandanti di servizi d’istruzione dei quadri possono 
rilasciare l’autorizzazione ad anticipare la partenza per il congedo o a posticipare il rientro 
in servizio: 

 partenza il venerdì prima delle 1800, a condizione che sia compensata con la 
rinuncia a una libera uscita settimanale; 

 concessione di un lunedì libero, a condizione che si lavori il venerdì sera e che il 
sabato il congedo non inizi prima delle 1200. 

7 Il cdt scuola può ordinare al massimo il seguente numero di giorni di congedo generale 
(di regola, al massimo quattro giorni consecutivi, inclusa la durata del viaggio): 

a. tre grandi congedi nelle SR; 
b. due grandi congedi nelle SU; 
c. i congedi nel S prat si orientano alla SR. 

8 Se i giorni festivi generali (giorni festivi valevoli in tutta la Svizzera che non cadono 
regolarmente in domenica) cadono in un periodo di servizio, i congedi vanno concessi 
come segue e i congedi menzionati qui di seguito devono essere computati ai grandi 
congedi secondo il capoverso 7: 

a. Pasqua: licenziamento il giovedì a mezzogiorno e rientro in servizio la sera  
  del lunedì di Pasqua; 

b. Ascensione: licenziamento il mercoledì sera e rientro in servizio la domenica sera. 
c. Pentecoste: licenziamento il venerdì sera e rientro in servizio il lunedì sera, op 

  pure licenziamento il sabato mattina e rientro in servizio il martedì  
  dopo Pentecoste alle, 1330; 

d. 1° agosto: 

1° agosto di Licenziamento Entrata in servizio 
Lunedì Normalmente il sabato Martedì, 1330 
Martedì Normalmente il sabato Mercoledì, 1330 
Mercoledì Martedì, 1200 Giovedì, 1330 
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Giovedì Mercoledì, 1200 Normalmente la domenica 
Venerdì Giovedì, 1200 Normalmente la domenica 
Sabato Venerdì, 1200 Normalmente la domenica 
Domenica Normalmente il sabato Lunedì, 1330 

9 Non è tuttavia obbligatorio concedere tutti i giorni di congedo disponibili per congedi 
generali secondo il capoverso 7. I cdt FOA, il cdt br av 31, il cdt br DTA 33 e il cdt CFS 
assicurano un equilibrio adeguato tra i vari inizi di scuola reclute. 
10 Nei servizi d’istruzione dei quadri si può derogare alla regolamentazione in materia di 
giorni festivi. I giorni festivi legali devono essere compensati durante i servizi d’istruzione 
dei quadri. 
11 I cdt di corsi speciali per specialisti (secondo l’art. 50 LM) possono emanare 
regolamentazioni speciali per i congedi generali. 
12 Nelle 24 ore che precedono il licenziamento per il congedo generale occorre osservare 
un tempo di riposo di sei ore consecutive per tutti. 

 

27 Giorni di congedo a libera scelta (giorni "jolly")  
1 Tutte le reclute, i soldati e i quadri ricevono un congedo personale per due giorni 
consecutivi o singoli di SR che in linea di principio possono essere definiti 
individualmente. Il licenziamento e l’entrata in servizio devono avvenire entro questi due 
giorni. 
2 La procedura si rifà all’articolo 55a RSE e il motivo non deve essere fornito. 
3 Per garantire l’andamento del servizio e dell’istruzione, durante le ispezioni, le giornate 
delle porte aperte, gli esercizi di resistenza, se le esigenze del servizio lo richiedono e 
nell’ultima settimana della SR non è possibile alcun congedo personale ai sensi del 
presente articolo. 
4 Per garantire possibili obblighi di prontezza e/o esigenze di prestazioni militari a favore 
di autorità civili, il cdt competente può stralciare i congedi ai sensi del presente articolo. 
5 Il computo si fonda sul RA, appendice 3. 

 

1.6.3 Parte relativa ai SPT 

28 Congedi 

Il cdt regola il licenziamento durante i giorni festivi legali, per eventuali prestazioni 
eccezionali. I licenziamenti durante i giorni festivi legali per prestazioni eccezionali è di 
competenza del cdt. 

 

29 Formazioni d’intervento 

Le formazioni con compiti di prontezza come pure gli organi superiori delle formazioni 
d’intervento devono concordare p v S la regolamentazione dei giorni festivi con il Cdo 
Op/Operazioni (AFC 3/9), Centro di monitoraggio della situazione dell’esercito (CMS Es), 
Papiermühlestrasse 20, 3003 Berna, tf 058 464 96 43, prima dell’inizio del servizio. Il cdt 
competente può decidere in merito alla compensazione di fine settimana e giorni festivi 
e sulla concessione di un congedo per buone prestazioni. Gli obblighi di prontezza 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

12 
 

valgono anche durante il congedo. Il cdt competente garantisce in ogni momento l’allarme 
delle sue formazioni secondo gli obblighi di prontezza. 

 

1.7 Licenziamento anticipato dai servizi d’istruzione 

30 Principi che regalano il licenziamento anticipato 
1 Un licenziamento anticipato di militari determinato da prestazioni insufficienti o 
manchevolezze può avvenire solo per motivi imperativi personali o di servizio (art. 70 
OOPSM). Bisogna verificare se un semplice trasferimento è sufficiente e se il servizio 
può essere portato a termine in un altro servizio d’istruzione. Il licenziamento o il 
trasferimento deve essere disposto per scritto e motivato e soggiace al diritto di reclamo. 
Se viene interposto reclamo, il licenziamento o il trasferimento può essere comunque 
messo in atto (n. 107 RSE). 
2 Un licenziamento anticipato per ragioni mediche avviene secondo l’ordinanza 
concernente l’apprezzamento medico dell’idoneità al servizio militare e dell’idoneità a 
prestare servizio militare (RS 511.12) e il doc 59.023 "Truppenarztdienst" (non tradotto in 
italiano). Determinante ai fini della valutazione medica è il regl 59.010 "Nosologia 
Militaris" (AD USO INTERNO). 
3 In caso di licenziamento anticipato per una nuova valutazione dell’idoneità di reclute 
occorre procedere secondo le direttive del medico in capo dell’esercito sullo svolgimento 
della valutazione dell’idoneità delle reclute nei centri di reclutamento. 
4 Il licenziamento all’inizio della SR o un cambiamento d’incorporazione determinato dalla 
mancanza della licenza di condurre o delle conoscenze professionali richieste agli 
specialisti si basa sulle istruzioni amministrative della FOA competente, della br av 31 e 
della br DTA 33 nonché del CFS. 
5 Un licenziamento anticipato dai SIB è possibile se il servizio d’istruzione non può più 
essere compiuto a causa della mancanza di giorni di servizio computabili. 
6 In caso di licenziamento anticipato, l’equipaggiamento personale deve essere adattato 
secondo le istruzioni della BLEs. 
7 In caso di licenziamento anticipato, deve essere consegnata la corrispondente scheda 
informativa sull’assicurazione militare e le possibilità di sostegno da parte del Servizio 
sociale dell’esercito (SSEs). 

 

31 Competenza per i licenziamenti 

I licenziamenti vengono effettuati dal competente cdt. Per i sottufficiali, i sottufficiali 
superiori e gli ufficiali ciò avviene d’intesa con la rispettiva GU/FOA, la br av 31 e la 
br DTA 33 nonché il CFS e il Cdo Istr/Pers Es. 

 

32 Licenziamento dai servizi d’avanzamento a seguito di qualificazioni insufficienti 

I licenziamenti dai servizi d’avanzamento a seguito di qualificazioni insufficienti si fondano 
sul regl 51.013 "Qualificazioni e mutazioni nell’esercito (QMEs)". 
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33 Licenziamento determinato da casi penali 
1 Per quanto riguarda le pene disciplinari occorre chiarire in maniera approfondita e 
oggettiva se sia possibile licenziare anticipatamente le persone che hanno mancato. Ciò 
soprattutto in caso di disobbedienza continuata o se, dopo che è stato presentato reclamo 
in materia disciplinare (trattato) contro la pena degli arresti, è stato interposto anche un 
ricorso disciplinare al tribunale contro la decisione relativa al reclamo in materia 
disciplinare. A seguito della durata della procedura in materia di ricorso disciplinare al 
tribunale, si ottiene quindi in linea di principio la sospensione dell’esecuzione degli arresti, 
che si estende ben oltre la conclusione del servizio militare in questione. Il mero inoltro 
di un rimedio giuridico contro la pena degli arresti non costituisce ancora un motivo di 
licenziamento, nella misura in cui non sono soddisfatte le condizioni supplementari 
conformemente ai capoversi 2-5 seguenti. 
2 I militari possono essere licenziati anticipatamente per aver commesso reati punibili 
soltanto se il licenziamento s’impone per imperative ragioni di servizio. Ciò si verifica in 
particolare quando il reato è flagrante e la persona che ha mancato non è più ammissibile 
al servizio presso la truppa (art. 70 OOPSM). 
3 Per determinare se la presenza di un militare sia diventata inammissibile nella fattispecie 
concreta, non è possibile applicare regole ferree di valutazione. Non si tratta soltanto di 
determinare la modalità e la gravità del reato, bensì anche le circostanze. 
4 Licenziamento in caso di singola infrazione: 

a. se il comportamento punibile si conclude con l’infrazione (p es dopo un furto), 
bisogna decidere caso per caso se la persona che ha mancato dev’essere 
licenziata per ragioni di servizio. Se non vi sono riserve rilevanti per la sicurezza, 
per i casi sociali gravi (pericolo di disoccupazione ecc.) in caso di dubbio occorre 
decidere a favore del militare (principio della proporzionalità); 

b. se viene ordinata l’assunzione di prove preliminari o l’istruzione preparatoria, la 
decisione relativa al licenziamento va presa soltanto dopo aver interpellato il 
giudice istruttore militare. 

5 Licenziamento in caso di disobbedienza continuata: 

a. la persona che ha mancato deve essere licenziata se il comportamento punibile 
perdura e la situazione irregolare pregiudica l’andamento del servizio o nuoce alla 
comunità militare. Ciò si verifica p es quando un militare rifiuta per principio di 
prestare servizio di guardia con l’arma da fuoco; 

b. in questi casi occorre ricordare al militare le pertinenti disposizioni previste dal RSE 
e dal codice penale militare (RS 321.0). Il cdt gli impartisce l’ordine formale di 
obbedire e fissa un termine entro il quale la situazione irregolare deve essere 
risolta; 

c. se l’insubordinazione perdura, bisogna ricordare ancora una volta alla persona che 
ha mancato il suo obbligo di obbedienza, avvertendolo che altrimenti verrà avviato 
nei suoi confronti un procedimento giudiziario militare e sarà disposto il suo 
licenziamento. Se la persona che ha mancato continua a rifiutarsi di obbedire 
bisogna redigere un breve verbale in cui viene fissato per scritto l’ordine concreto 
che la persona che ha mancato rifiuta di eseguire (p es "Mi rifiuto di partecipare 
all’esercizio di tiro del [data, ora] presso [luogo] per i seguenti motivi" oppure "Mi 
rifiuto di effettuare il servizio di guardia il [data, ora] presso [luogo] per i seguenti 
motivi". Una formulazione generale del tipo "Mi rifiuto di prestare servizio militare" 
è insufficiente. Nei casi gravi (p es rifiuto di prestare servizio di guardia): 
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1. il cdt emana l’ordine di procedere all’assunzione preliminare di prove o di 
avviare un’istruzione preparatoria; 

2. se necessario bisogna provvedere al fermo provvisorio della persona che ha 
mancato; 

3. bisogna predisporre il licenziamento. 

Anche in questo caso la decisione relativa al licenziamento va presa soltanto dopo 
aver interpellato il giudice istruttore militare; 

d. in altri casi, di regola, la prima volta è sufficiente un procedimento disciplinare. Se 
la pena rimane priva d’effetto oppure se, dopo che è stato presentato reclamo in 
materia disciplinare (trattato) contro la pena degli arresti, è stato interposto anche 
un ricorso disciplinare al tribunale contro la decisione relativa al reclamo in materia 
disciplinare, ottenendo quindi in linea di principio la sospensione dell’esecuzione 
degli arresti a seguito della durata della procedura in materia di ricorso disciplinare 
al tribunale, che si estende ben oltre la conclusione del servizio militare in 
questione, la persona che ha mancato deve essere licenziata. 
 

1.8 Entrata in servizio e licenziamento 

34 Inizio o fine del servizio in un giorno festivo 
1 Se è l’inizio o la fine di un servizio d’istruzione avviene in un giorno festivo, secondo il 
regl 51.076.01 "Tabella di chiamata in servizio militare" si applicano le seguenti regole: 

a. l’entrata in servizio avviene il giorno successivo al giorno festivo; 
b. il licenziamento avviene il giorno precedente il giorno festivo. 

2 Le date indicate nell’ordine di marcia personale corrispondono alle date effettive 
d’entrata in servizio e di licenziamento. 
3 La durata del servizio d’istruzione è ogni volta ridotta di un giorno. Il giorno festivo non 
è computato come giorno di servizio e non dà diritto al soldo o all’indennità per perdita di 
guadagno. 

 

35 Orari d’entrata in servizio 
1 Il cdt GU stabilisce l’orario d’entrata in servizio, in modo che la maggior parte dei militari 
possa raggiungere il luogo d’entrata in servizio con i mezzi pubblici. 
2 Per le formazioni dell’ordine di grandezza di un C trp, gli orari d’entrata in servizio 
devono essere comunicati al più tardi 6 settimane prima dell’inizio del servizio alle FFS, 
Divisione Viaggiatori, Trasporti militari, secondo il RA. Per la registrazione elettronica le 
FFS inviano un LINK ai cdt responsabili. 

 

36 Licenziamento il giorno dell’entrata in servizio 
1 In casi particolari (p es secondo il n. 30), il cdt è autorizzato a licenziare militari entrati 
in servizio. Il cdt non può rilasciare anticipatamente un’autorizzazione di differimento del 
servizio (OOPSM). 
2 La decisione spetta al cdt competente. La decisione deve essere motivata per scritto 
nei confronti del militare e deve indicare le ripercussioni in materia di tassa d’esenzione 
dall’obbligo militare. Il militare deve confermare per scritto di averne preso atto. 
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37 Licenziamento per motivi medici 
1 Il medico militare deve informare i militari in merito alla procedura da seguire. Il medico 
militare deve inoltre chiarire se ritiene opportuno il ritiro cautelare dell’arma personale. 
2 In caso di licenziamenti imprevisti, il medico militare può segnalare le possibilità di 
sostegno da parte del Servizio sociale dell’esercito (SSEs). 

 

38 Servizio civile 

Secondo l’articolo 17 della "legge federale sul servizio civile sostitutivo" (RS 824.0), le 
domande inoltrate durante il servizio militare non prosciolgono dall’obbligo di prestare 
servizio militare fino alla notificazione della decisione d’ammissione (www.zivi.admin.ch).  

 

1.9 Protezione della personalità 

39 Dati riguardanti i militari 
1 Informazioni scritte o orali riguardanti dati personali, indirizzi ecc. di militari possono 
essere fornite soltanto agli organi militari di comando e agli uffici amministrativi, 
unicamente se sono indispensabili per l’adempimento dei compiti di questi organi e uffici. 
2 La comunicazione di dati personali si fonda sulle disposizioni del diritto federale, in 
particolare sulla "legge federale sulla protezione dei dati" (LPD, RS 235.1), sulla "legge 
federale sui sistemi d’informazione militari" (LSIM, RS 510.91) e sul "Codice penale 
militare" (CPM, RS 321.0). 
3 In caso di dubbio la decisione in merito alla comunicazione spetta al Cdo Istr/Pers Es. 
4 Il trattamento di dati medici è disciplinato nella "legge federale sui sistemi d’informazione 
militari" (LSIM, RS 510.91). 

 

40 Rituali senza ragioni di servizio imperative 
1 In linea di principio i rituali senza ragioni di servizio imperative (rituali di iniziazione ecc.) 
sono vietati. 
2 La disposizione del capoverso 1 deve essere integrata in tutti gli ordini di servizio e 
comunicata ai militari. 

 

1.10 Assistenza spirituale dell’esercito (ASEs)  

1.10.1 Parte generale 

41 Principi 
1 Assistenza spirituale: 

a. il cdt organizza l’assistenza spirituale assieme al capp. In assenza di quest’ultimo, 
il cdt organizza l’assistenza spirituale, in particolare per i casi d’emergenza, 
attraverso il servizio di picchetto dell’ASEs (cfr. appendice 2); 

b. il capp assume o rende possibile l’assistenza spirituale per tutti i militari, promuove 
il benessere spirituale e si interessa alla situazione personale dei militari in 
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maniera complessiva e libera da pregiudizi. In particolare si prende cura di chi è 
oppresso spiritualmente, dei malati, delle persone agli arresti e dei moribondi. 

c. I colloqui sono aperti a ogni risultato e del tutto confidenziali (in virtù del segreto 
professionale legato all’assistenza spirituale), pertanto non vengono documentati. 

2 Funzioni religiose e momenti di riflessione: 

a. in linea di principio durante le domeniche di servizio e i giorni festivi religiosi la 
truppa può organizzare assieme al capp funzioni confessionali, ecumeniche o 
interreligiose proprie o momenti di riflessione. Durante i servizi senza domeniche, 
il capp ha la possibilità di invitare a partecipare a questi momenti nel corso della 
settimana, se l’andamento del servizio lo permette; 

b. in assenza di un capp, i cdt emanano istruzioni per l’organizzazione di queste 
cerimonie; 

c. la partecipazione a queste cerimonie è volontaria. 
 

42 Annuncio al capp 

Il cdt decide in merito a quali eventi straordinari occorre informare il capp, affinché 
quest’ultimo possa in seguito svolgere esaustivamente il suo compito di assistenza 
spirituale nei confronti della truppa. 

 

43 Assistenza ai detenuti 

Il capp, d’intesa con il cdt, rende visita ai detenuti di sua spontanea volontà o su richiesta 
di questi ultimi. 

 

44 Funerali militari 

I funerali militari vengono celebrati secondo quanto previsto dall’ausilio di lavoro 51.034 
"Behelf für Adjutanten der Gs Vb und Trp Kö" (non tradotto in italiano) e dal doc 51.012 
"Personalführung im Einsatz" (non tradotto in italiano). Il capp deve essere coinvolto per 
tempo nella pianificazione. 

 

1.10.2 Parte relativa ai SIB 

45 Compito 
1 In quanto appartenenti al servizio ausiliario ASEs, i capp nei SIB sono competenti per 
la consulenza, l’assistenza e il sostegno spirituali e si occupano di questioni di carattere 
personale, familiare, esistenziale, etico, ideologico, spirituale e religioso e di situazioni di 
disagio psicologico. Per l’adempimento di questo compito, lavorano in stretta 
collaborazione con i cdt e gli altri servizi di assistenza. Curano uno scambio intenso con 
il servizio ASEs. 
2 In collaborazione con i relativi capiservizio dei capp, i cdt FOA/CFS/br av 31/br DTA 33 
definiscono: 

a. l’attribuzione dei capp del proprio team ai SIB. Il servizio ASEs deve essere 
informato in merito a cambiamenti a livello di personale ed esigenze; 

b. le responsabilità per le qualificazioni annuali e gli annunci dei giorni di servizio dei 
capp. 
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3 I cdt scuola svolgono un rapporto annuale con i capp loro attribuiti, allo scopo di tracciare 
un bilancio dell’anno appena trascorso e per discutere l’impiego dell’anno successivo. Ai 
fini della valutazione e della gestione della qualità, bisogna informare il C ASEs. 

 

46 Raggiungibilità dell’ASEs, informazioni ai militari 
1 I nomi, gli indirizzi e i numeri di telefono dei capp devono essere indicati negli ordini 
generali di scuola e affissi in luoghi adeguati. In aggiunta, per i casi d’emergenza si può 
rimandare al servizio di picchetto dell’ASEs (appendice 2). 
2 In qualsiasi momento i militari devono avere la possibilità di rivolgersi a un capp senza 
dover passare per la via di servizio. 

 

47 Colloqui 

Per poter svolgere in maniera esaustiva il proprio compito, i capp necessitano di molteplici 
possibilità d’incontro con la trp. I quadri sono informati delle prestazioni dell’Assistenza 
spirituale dell’esercito nel corso del CQ prima dell’inizio della SR. D’intesa con il capp, il 
cdt scuola stabilisce tempestivamente gli impieghi pianificabili (teorie, colloqui, visite alla 
truppa, momenti di riflessione ecc.) per tutti i SIB e provvede affinché siano possibili 
ulteriori possibilità d’incontro. A titolo indicativo: 

a. durante una SR devono essere pianificati due colloqui (il primo all’inizio 
dell’IBG/IBC/IBF e se possibile una visita del capp nell’IDR 1); 

b. nell’avanzamento a sottufficiale è da prevedere un colloquio; 
c. durante il Cfo sgtm e il Cfo fur dei corsi di formazione per sottufficiali superiori è 

da prevedere un colloquio; 
d. nell’avanzamento a ufficiale è da prevedere un colloquio; 
e. in tutti i corsi di formazione per i quadri bisogna tematizzare e insegnare la 

collaborazione dei cdt e dei quadri con l’ASEs e il capp. 
 

1.11 Servizio sociale dell’esercito (SSEs)  

1.11.1 Parte generale 

48 Servizio generale 
1 Un servizio sociale efficiente nei SIB e nei SPT crea le premesse favorevoli per 
l’istruzione militare e contribuisce notevolmente ad aumentare la disponibilità a prestare 
servizio. 
2 Le richieste inoltrate da persone che necessitano di aiuto vengono trattate dai consulenti 
del SSEs o da specialisti incorporati militarmente presso il Servizio sociale. Durante il 
colloquio con gli assistiti chiariscono le loro necessità. L’aiuto può essere fornito sotto 
forma di informazioni, consulenza, assistenza, collocamento o prestazioni in denaro. 
3 I cdt creano condizioni favorevoli affinché il SSEs possa operare efficacemente per 
aumentare la disponibilità a prestare servizio. Attraverso gli organi di collegamento 
garantiscono in particolare l’informazione di tutti i mil nella prima settimana della SR e 
l’organizzazione dei colloqui di consulenza nelle loro scuole. 
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49 Assicurazione contro le malattie e gli infortuni 
1 Copertura assicurativa dell’assicurazione militare (AM):  

a. i militari in servizio sono coperti dall’AM in caso di malattia o infortunio. Per i militari 
che durante il congedo svolgono un’attività lucrativa, l’AM viene sospesa soltanto 
nella misura in cui sono coperti dall’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, 
secondo la legge federale sull’assicurazione contro gli infortuni; 

b. per quanto riguarda le cure stazionarie e semistazionarie, l’AM assume soltanto le 
spese del trattamento in camera comune. Chi desidera essere ricoverato in 
camera privata o semiprivata deve stipulare un’assicurazione complementare o 
assumersi personalmente le spese supplementari che ne derivano. 

2 Secondo l’articolo 3 capoverso 4 della "legge federale sull’assicurazione malattie" (RS 
832.10), l’obbligo d’assicurazione è sospeso per gli assicurati che a seguito dell’istruzione 
militare sono soggetti per più di 60 giorni consecutivi all’AM. Se il servizio viene notificato 
tempestivamente all’assicuratore, quest’ultimo rinuncia alla riscossione del premio a 
partire dall’inizio del servizio. Dopo il servizio i premi non sufficientemente pagati devono 
essere saldati a posteriori, mentre i premi pagati in eccesso vengono dedotti dai premi 
da versare oppure rimborsati. 
3 Se necessario, il SSEs fornisce sostegno ai mil nei contatti con la loro assicurazione 
malattia o con l’assicurazione militare. 

 

50 Tutela del rapporto di lavoro 
1 La tutela del rapporto di lavoro si basa sul "Promemoria sulla protezione del rapporto di 
lavoro in caso di servizio militare e di protezione civile oppure di servizio civile", pubblicato 
dalla Segreteria di Stato dell’economia (SECO) d’intesa con il DDPS (Segreteria di Stato 
dell’economia [SECO]).  
2 In caso di conflitti in materia di diritto del lavoro, il SSEs offre consulenza e modelli di 
lettere, p es per contestare licenziamenti inopportuni. 

 

1.11.2 Parte relativa ai SIB 

51 Uffici di collegamento per le questioni sociali nei SIB 

In ogni SIB esiste un ufficio di collegamento per le questioni sociali con un responsabile 
incaricato dal cdt scuola e consulente dello stesso nelle questioni sociali. È la persona di 
collegamento tra i militari che chiedono consiglio e assistenza, i loro cdt, il SSEs e gli 
uffici del lavoro (cfr. anche n.282). 

 

52 Annuncio delle reclute svizzere residenti all’estero 

Le reclute svizzere residenti all’estero vengono annunciate all’Organizzazione degli 
Svizzeri all’estero (OSE) direttamente dal Pers Es. 

 

53 Informazione ai militari 

È particolarmente importante che tutti i militari nei SIB siano informati tempestivamente 
e in modo esaustivo in merito all’ASEs, al SPP Es e al SSEs nonché alle possibilità di un 
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colloquio personale di consulenza. Il SSEs emana all’attenzione dei cdt le istruzioni 
relative all’organizzazione e allo svolgimento. 

 

1.12 Servizio psicopedagogico dell’esercito 

1.12.1 Parte generale 

54 Servizio psicopedagogico dell’esercito (SPP Es)  
1 Il SPP Es è il servizio specializzato per la psicologia della truppa e la psicologia 
d’urgenza in seno all’esercito.  
2 Fornisce sostegno ai mil di tutti i livelli e di tutte le funzioni con contributi specialistici 
mirati in materia di prevenzione e gestione delle situazioni di stress psicologico e di crisi 
nonché in questioni di carattere psicologico specifiche all’ambito militare.  
3 I cdt di tutti i livelli creano condizioni favorevoli affinché il SPP Es possa aiutare nel 
miglior modo possibile i mil. 

 

55 Accessibilità del SPP Es 
1 I mil in servizio possono rivolgersi al SPP Es tutto l’anno per telefono per un primo 
contatto. I cdt consentono di concordare gli appuntamenti di consulenza per date 
ravvicinate. 
2 I contatti del SPP Es devono essere affissi in un luogo adeguato dell’unità (il SPP Es 
mette a disposizione dei manifesti). Inoltre il SPP Es è raggiungibile per e-mail o 
telefonando al numero 0800 11 33 55. 

 

56 Consulenza psicologica individuale 
1 La consulenza psicologica individuale mira al (re)integro nella truppa dei mil che 
beneficiano di un sostegno, previa valutazione del pericolo per sé stessi e di altri 
potenziali pericoli. 
2 Il SPP Es lavora a stretto contatto con i med trp e i cdt, formula delle proposte 
all’attenzione di quest’ultimi e valuta l’idoneità a prestare servizio dei mil interessati. 
3 La procedura d’iscrizione alla consulenza psicologica individuale prevede un 
accertamento preliminare in caso di contatto da parte dei mil e, a seconda della richiesta, 
si conclude con un appuntamento convenuto dai mil per la via di servizio. 
4 Gli appuntamenti per la consulenza psicologica individuale, unitamente a eventuali 
richieste di chiarimenti da parte dei med trp, avvengono per tempo e senza ulteriori 
accertamenti preliminari. 

 

1.12.2 Parte relativa ai SIB 

57 Informazione dei quadri nell’ambito del CQ 
1 Gli spec SPP Es informano i quadri nell’ambito dei CQ centrali dei SIB sulle prestazioni 
e i processi del SSP Es a favore della truppa.  
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2 Il SPP Es coordina le tempistiche relative all’informazione nei CQ con i cdo. 

 

Informazione delle recl durante il SIB 
1 Le recl devono essere informate sull’offerta del SPP Es e sulla relativa fruizione nel 
corso delle prime tre settimane di servizio. 
2 I cdt rispondono della presentazione del SPP Es e possono richiedere a quest’ultimo le 
relative documentazioni di presentazione e informazione. 

 

Contributi all’assistenza della truppa 
1 I cdt rispondono dell’assistenza alla truppa. 
2 A tal proposito il SPP Es fornisce contributi specialistici psicologici. 
3 I cdt richiedono contributi del SPP Es direttamente a quest’ultimo. 

 

1.12.3 Parte relativa ai SPT 

58 Informazione sul SPP Es e consulenza nell’ambito del SPT 
1 I mil devono essere informati sulle offerte del SPP Es e sull’accesso alle sue prestazioni 
all’inizio del loro servizio. 
2 I cdt rispondono della presentazione del SPP Es e possono richiedere a quest’ultimo le 
relative documentazioni di presentazione e informazione. 
3 I mil in servizio possono rivolgersi al SPP Es tutto l’anno per telefono per un primo 
contatto. I cdt consentono di concordare gli appuntamenti di consulenza per date 
ravvicinate. 

 

1.12.4 Psicologia d’urgenza 

59 CARE Team dell’esercito 
1 Il SPP Es è un’organizzazione di formazione e d’intervento certificata dalla Rete 
nazionale per l’aiuto psicologico d’urgenza (RNAPU). È responsabile del CARE Team 
dell’esercito e della hotline dell’esercito per i militari.  
2 L’aiuto psicologico d’urgenza comprende l’insieme delle misure atte a mantenere o 
ristabilire la salute psichica delle persone coinvolte durante e immediatamente dopo i 
relativi eventi. 
3 I militari del SPP Es, dell’ASEs, del SSEs e del SCR possono essere impiegati in una 
funzione supplementare come care giver nel CARE Team dell’Esercito in caso di idoneità 
e dopo aver superato la formazione di base nonché i perfezionamenti regolari. 
4 Nel quadro dei servizi d’istruzione e degli impieghi, i quadri possono richiedere al CARE 
Team dell’esercito, al numero di picchetto 079 320 30 30, un aiuto psicologico d’urgenza 
per i mil interessati e i loro familiari a seguito di eventi potenzialmente traumatici (in cui i 
mil sono stati confrontati con la morte, pericoli per la vita, ferite gravi o violenze sessuali). 

 

57a 

57b 
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60 Desensibilizzazione della paura di indossare la maschera di protezione 

Le offerte di corsi per la desensibilizzazione della paura di indossare la maschera di 
protezione sono a disposizione soprattutto per l’ISI e possono essere richieste al cdo 
SPP Es. 

 

1.13 Rilevamento di militari con conoscenze linguistiche e 
nell’ambito ciber nonché con conoscenze di medicina umana 

1.13.1 Ufficiale specialista di lingue 

61 Rilevamento di aspiranti ufficiali specialisti di lingue (uff spec lingue) 
1 Gli spec lingue devono assolvere imperativamente l’istruzione per ufficiali. Pertanto, 
oltre alle capacità linguistiche (valutazione da parte del cdo br aiuto cond 41/SIS) è 
indispensabile un’istruzione a ufficiale presso la FOA aiuto cond. La selezione inizia con 
un assessment prima del servizio oppure durante le prime settimane della SR. Il 
fabbisogno annuo di aspiranti specialisti di lingue (numero e lingua) è gestito e definito 
dal cdo br aiuto cond 41/SIS. 
2 Dopo la SU presso la FOA aiuto cond, i futuri uff spec lingue assolvono un S prat 
speciale per uff spec lingue, che ha luogo ogni due anni – durante gli anni pari – ed è 
svolto dal cdo br aiuto cond 41/SIS. 
3 Indirizzo di contatto secondo l’appendice 2 (ufficiale specialista di lingue). 

 

1.13.2 Interpretatori di lingue della guerra elettronica (GE) 

62 Rilevamento degli aspiranti interpretatori di lingue della GE 
1 Sono idonei i militari di tutti i gradi con ottime conoscenze delle lingue degli Stati del 
Vicino, Medio ed Estremo Oriente, dell’Africa come pure degli Stati della CSI. 
2 L’annuncio e la registrazione dei militari idonei devono essere effettuati alla fine di ogni 
servizio mediante il form 01.200 "Militari con conoscenze linguistiche particolari" da 
inoltrare alla br aiuto cond 41/SIS. 
3 Il rilevamento centralizzato presso la br aiuto cond 41 /SIS non comporta 
automaticamente un cambiamento di incorporazione o un’istruzione per interpretatori di 
lingue della GE. La procedura di selezione e la selezione stessa vengono stabilite ed 
eseguite dalla br aiuto cond 41/SIS. 
4 Indirizzo di contatto secondo l’appendice 2 (interpretatore di lingue GE). 

 

1.13.3 Militari con conoscenze particolari nell’ambito ciber  

63 Rilevamento di aspiranti per ciberprotezione, ciberdifesa e Computer Network Operation 
per un’incorporazione nel bat ciber 42 
1 Sono idonei i militari con conoscenze particolari negli ambiti ciberprotezione, ciberdifesa 
e Computer Network Operation. 
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2 L’annuncio e la registrazione dei militari interessati devono essere effettuati per scritto 
al responsabile del settore specialistico Ciber (resp sett spec Ciber) indicando grado, 
cognome, nome, numero di assicurato, incorporazione e funzione. 
3 Il rilevamento centrale non comporta automaticamente un cambiamento di 
incorporazione o un’istruzione per ciberspecialisti. La procedura di selezione e la 
selezione stessa vengono stabilite ed eseguite dal bat ciber 42 in collaborazione con il 
COE BAC. 
4 Indirizzo di contatto secondo l’appendice 2 (ciberconoscenze). 

 

1.13.4 Mil con conoscenze di medicina umana 

Rilevamento dei mil con conoscenze di medicina umana 
1 Per garantire l’assistenza medica di base dell’esercito, i mil con le adeguate capacità 
professionali possono essere assegnati a un’altra funzione.  
2 I mil con conoscenze di medicina umana (durante gli studi o con l’esame federale) 
devono essere notificati dai cdt sia durante il SIB sia durante i SPT.  
3 Il destinatario della notifica è l’UA San mil secondo l’allegato 2. 

  

63a 
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2 Servizio informazioni (SINF)  
64 Servizio informazioni per tutte le truppe 

1 Conformemente all’articolo 6094 del regl 50.030 "Condotta tattica 17", tutte le truppe, 
quindi anche quelle nei SIB e nei SPT e quelle senza personale del servizio informazioni, 
hanno il compito permanente di fornire il proprio contributo alla rete informativa integrata. 
Ogni militare deve essere considerato una fonte SINF e deve essere condotto in 
quest’ottica (obbligo di annuncio). 
2 I criteri secondo i quali è necessario inviare una notifica sono contenuti nel documento 
"Alarmierungskriterien GAD/FDT" (non tradotto in italiano), disponibile nell’LMS 
(Catalogo – Organizzazione – Comando Operazioni – Servizio informazione militare – 
ANZ Standardmeldung). Occorre inoltre notificare al cen info es / SPPEs considerazioni 
rilevanti per l’esercito relative a minacce, pericoli, partner e ambiente. 

 

65 Istruzione della truppa nel servizio informazioni  
1 Secondo le prescrizioni del SIM (cfr. "Ordine per il servizio informazioni" allegato 
all’ordine org Cdo Istr), nei SIB e nei SPT occorre imperativamente allenarsi nell’ambito 
delle attività e dei processi del SINF. A tale scopo, si istruiscono almeno gli AFC 2 (celle 
SINF) e gli elementi di condotta (tra cui scagl cond, sdt info) mediante contesti informativi 
fittizi. Ogniqualvolta possibile si coinvolge anche la truppa, anche quando non deve 
adempiere compiti SINF primari. 
2 Per il raggiungimento dalla prontezza di base, il SINF rappresenta scenari il più possibile 
realistici relativi alla minaccia (attore, controparte, avversario) e ai pericoli (ambiente, incl. 
rischi e pericoli determinati da fattori naturali e tecnico-industriali) e contribuisce 
all’addestramento degli stati maggiori nei processi fondamentali della condotta. A tal 
proposito non è consentito descrivere persone realmente esistenti, partiti, organizzazioni, 
Paesi, opinioni/ideologie ecc. 
3 Con una rigorosa istruzione specialistica degli organi SINF e una costante informazione 
al di fuori del tempo di servizio, in particolare in merito allo sviluppo della situazione e alla 
rete informativa integrata, viene garantita una prontezza permanente all’impiego minima. 
4 Informazioni più dettagliate sull’impostazione di esercizi e la designazione degli attori si 
trovano nel regl 51.206 "Übungen auf Stufe Grosser Verband und Truppenkörper" (non 
tradotto in italiano). 
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3 Prontezza e impieghi 

3.1 Prontezza 

3.1.1 Parte relativa ai SPT 

66 Formazioni d’intervento dell’esercito 
1 Il Cdo Op designa annualmente le formazioni selezionate quali truppe d’intervento. 
2 In caso di necessità, è possibile ordinare alle truppe d’intervento di anticipare ed 
eventualmente anche di prolungare il servizio (secondo gli art. 67 segg. LM). Il Cdo 
Op/Operazioni (AFC 3/9), Papiermühlestrasse 20, 3003 Berna emana p v S all’attenzione 
dei cdt di tali formazioni le istruzioni di carattere organizzativo per un’eventuale 
anticipazione del servizio. 

 

67 Esercizi 
1 L’Ordine per la prontezza dell’esercito e il relativo allegato regolamentano le condizioni 
necessarie per le formazioni in stato di prontezza. Lo stato di prontezza viene valutato in 
qualsiasi momento per elaborare misure volte alla gestione della prontezza. 
2 Il Cdo Op verifica periodicamente la raggiungibilità degli elementi di prontezza, la 
diffusione dell’allarme a quest’ultimi e le misure volte a garantire la loro prontezza alla 
condotta. 

 

68 Valutazione della truppa nei servizi d’istruzione 

Nell’ambito del proprio servizio, i cdt dei C trp valutano lo stato della prontezza di base 
(personale – istruzione – logistica – condotta [PILC]) secondo i criteri del controlling della 
prontezza di base dell’esercito. Il rilevamento dei dati è garantito dal cdt C trp il quale 
viene poi interpellato in un colloquio dal rappresentato del controlling della prontezza 
(COPRONT) della GU. I dati rilevati vengono analizzati ai livelli di condotta strategico-
militare, operativo e tattico ed elaborati conformemente al livello gerarchico. Da 6 a 8 
settimane prima dell’inizio del servizio, l’organo responsabile prende contatto con i cdt C 
trp e fissa una data per il colloquio. Ai fini della preparazione, verrà previamente spedita 
la documentazione relativa al colloquio. 

 

69 Esercizi di prontezza 

Secondo le indicazioni del Cdo Op e la data d’ordine div ter, FT, FA, BLEs, BAC e Cdo 
Istr. 

 

3.2 Impieghi di SIB e SPT 

70 Mezzi militari a disposizione de attività civili o attività fuori del servizio in Svizzera 
1 È determinante l’articolo 52 LM e l’"ordinanza concernente l’appoggio a favore di attività 
civili e di attività fuori del servizio mediante mezzi militari (OAAM)" (RS 513.74). 
2 Sono ammesse soltanto le prestazioni autorizzate dal Cdo Op o dalle div ter. 
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71 Aiuto spontaneo 
1 È determinante l’articolo 52 capoverso 7 LM. 
2 Gli impieghi di truppe nei servizi d’istruzione prestati sotto forma di aiuto spontaneo 
vanno annunciati immediatamente p v S al Cdo Op/CMS Es. Quest’ultimo garantisce 
l’informazione tempestiva e conforme alla situazione di ulteriori parti dell’esercito. 

 

72 Informazione alla truppa in merito alla prontezza fuori del servizio 

I militari devono essere informati prima del licenziamento in merito agli obblighi e alla 
prontezza fuori del servizio secondo il RSE e il documento ausiliario 51.002.01 
"Breviario". 

 

3.3 Forze aeree 

73 Appoggio da parte delle FA negli impieghi  
1 Acquisizione di informazioni dallo spazio aereo / ricognizione aerea (ric aer): le 
formazioni/unità dell’esercito, ma anche fornitori di prestazioni esterni possono richiedere 
prestazioni/prodotti ric aer: 

- prove in tempo reale/video TV/IR; 

- immagini aeree (foto); 

- rapporto; 

- misurazione dell’obiettivo nel quadro della rete informativa integrata; 

- direzione d’impiego; 

- direzione del fuoco secondo il concetto di condotta del fuoco. 

a. Appoggio alla truppa e a partner della RSS (polizia/Cgcf/pompieri) a qualsiasi ora 
nell’ambito dell’esplorazione della situazione, della sorveglianza e della direzione 
dell’impiego. 

b. La direzione del fuoco d’artiglieria con i droni è eseguita dagli uff art drone / cdt 
scuola del cdo drone 84. 

c. Il form AIR (AIR INTELLIGENCE REQUEST) è disponibile nell’LMS oppure può 
essere ottenuto presso lo SM FA, AFC A3/5 o la Cen op FA, Cen impg TA/ric aer. 
Percorso nell’LMS: "Catalogo - Organizzazione - Comando Operazioni - Forze 
Aeree - Operationszentrale Luftwaffe - Ei Zentrale Lufttransport/Luftaufklärung". 

In linea di principio, negli impieghi la trp richiede le prestazioni (priorità – prodotto – qualità 
– quantità – rapporti di tempo – capacità di resistenza [PPQQTR]) a seconda delle 
modalità d’appoggio attraverso il Cdo Op nell’ambito della pianificazione dell’azione o 
dell’attribuzione degli obiettivi e dell’analisi degli effetti (targeting). Il Cdo Op incarica le 
FA di ordinare le prestazioni da fornire in base alle priorità. I beneficiari civili di prestazioni 
richiedono le prestazioni secondo l’OAAM, l’OAMC o una pertinente convenzione sulle 
prestazioni. 
2 Trasporto aereo (TA): formazioni/unità dell’esercito ma anche beneficiari esterni di 
prestazioni possono richiedere prestazioni TA: 

a. Prestazioni: 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

26 
 

‐ trasporti di truppa, trasporti aerei di merci;  
‐ impieghi tattici per FT, FA, div ter, PM, CFS; 
‐ voli di sorveglianza per polizia e Corpo delle guardie di confine; 
‐ VIP O-STAC, trasporti di persone per delegazioni. 

b. modo di procedere: 
Negli impieghi la trp richiede le prestazioni (PPQQTR), di regola per la via di 
servizio, a seconda delle modalità d’appoggio attraverso il Cdo Op nell’ambito 
della pianificazione dell’azione. Il Cdo Op incarica le FA di ordinare le prestazioni 
da fornire in base alle priorità. La richiesta deve essere effettuata con il form ASR 
(AIR SUPPORT REQUEST). Il form ASR (AIR SUPPORT REQUEST) è 
disponibile nell’LMS oppure può essere ottenuto presso lo SM FA, AFC A3/5 o la 
Cen op FA, Cen impg TA/ric aer. Percorso nell’LMS: "Catalogo - Organizzazione 
- Comando Operazioni - Forze Aeree - Operationszentrale Luftwaffe - Ei Zentrale 
Lufttransport/Luftaufklärung". 
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4 Logistica 

4.1 In generale 

74 Processo logistico 
1 La logistica comprende la totalità delle prestazioni di appoggio a truppe negli ambiti 
rifornimento, manutenzione, sanità, circolazione e trasporto come pure infrastruttura. 
2 I beneficiari di prestazioni rilevano il fabbisogno di prestazioni (supporto logistico) 
indicato nel concetto logistico dall’analisi del compito, dell’intenzione e delle condizioni 
del loro cdt. 
3 Il Centro di monitoraggio della situazione (CMS) della Base logistica dell’esercito (BLEs) 
fornisce informazioni in caso di esigenze logistiche straordinarie (cfr. appendice 2 
questioni logistiche). 

 

75 Perdite, furti, irregolarità e guasti (senza l’equipaggiamento personale) 
1 Basi: RSE, RA, istruzioni "Weisungen der LBA über Materialverluste und 
Beschädigungen an Material und Einrichtungen (non tradotte in italiano)". 
2 Dopo essere stati accertati/notificati, le perdite, i furti, le irregolarità e i guasti devono 
essere annunciati immediatamente p v S alla BLEs mediante il form 28.017 "Rapporto 
relativo allo smarrimento ed al danneggiamento di materiale e installazioni" se non si 
tratta di incidenti con veicoli e natanti con targhe M di cui all’art. 81 OCSM. Le perdite e i 
danni a veicoli e natanti con targhe M a seguito di incidenti di cui all’art. 81 OCSM devono 
essere annunciati al Centro danni DDPS mediante il form 13.101 "Notifica d’incidente / 
notifica di danno per autoveicoli della Confederazione"; in questi casi non deve essere 
trasmesso alla BLEs un form 28.017. In caso di furto occorre informare immediatamente 
la polizia militare (PM) (secondo l’appendice 1) e in seguito è imperativo allegare o fornire 
i verbali allestiti degli organi che svolgono l’interrogatorio quali la PM o il giudice istruttore 
militare. 
3 Le perdite e i furti di armi e munizioni o di materiale dell’esercito classificato o degno di 
protezione nonché le osservazioni di qualsiasi altra irregolarità con questi articoli devono 
essere inoltre annunciati con il form 13.106 al servizio di picchetto del DDPS (appendice 
1). Inoltre, per quanto riguarda le attività con materiale e munizioni si applicano le 
istruzioni 90.124 "Istruzioni concernenti la collaborazione tra i settori dipartimentali Difesa 
e armasuisse (CODA)" e il regl 60.031 "Rifornimento", che disciplinano tra l’altro il grado 
di protezione e la classificazione del materiale dell’esercito e delle munizioni. 
4 Se questi annunci presentano un contenuto classificato, durante il trattamento di tali 
informazioni occorre rispettare le prescrizioni in materia di protezione delle informazioni. 
5 In caso di differenze a livello della dotazione, dopo averne preso atto occorre contattare 
immediatamente la polizia militare (appendice 1). 
6 La BLEs può far rimettere in efficienza da una ditta i danni causati dalla truppa agli 
immobili e al mobilio. La truppa deve saldare la fattura con i propri mezzi conformemente 
al RA e alle istruzioni 93.004 "Weisungen über Materialverluste und Beschädigungen an 
Material und Einrichtungen" (non tradotte in italiano). 
7 Le domande di assunzione dei costi o di sostituzione del materiale a seguito di perdita, 
furto o guasti a carico della Confederazione devono essere imperativamente motivate 
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mediante il form 28.017. Tali domande vanno inoltrate alla BLEs subito dopo la 
constatazione. 
8 Ufficio oggetti smarriti per il materiale dell’esercito: tf 0800 40 00 01 oppure 058 468 35 
44. 

 

4.2 Pianificazione e condotta 

76 Preparazione di un RAB/RAG/RAS 

In base all’ordine della GU (compiti, intenzione e condizioni – 3A), l’ambito fondamentale 
di condotta "logistica" redige sotto la direzione dell’S4 un concetto logistico (conc log) 
ridotto con la valutazione della situazione logistica (secondo il principio: effettivo, 
fabbisogno, bilancio). Questo funge da base decisionale per il RAB/RAG. 

 

77 Rapporti d’appoggio a livello di corpo di truppa SPT e SIB (RAB/RAG/RAS) 
1 L’organo competente (secondo il doc 95.603 "Moduli d’istruzione") concorda con i cdt 
interessati la data del rapporto, convoca i partecipanti e dirige il rapporto. 
2 Di regola, tale rapporto ha luogo 5 mesi prima del servizio a livello di C trp e si applica 
per analogia anche ai SIB (RAS). In particolare vengono stabiliti la fornitura di prestazioni 
logistiche nonché l’appoggio e la collaborazione tra la logistica d’impiego e la logistica di 
base. Tra le altre cose vengono poi definiti i punti logistici come pure assicurate e messe 
a disposizione le infrastrutture necessarie. Inoltre vengono coordinati l’appoggio 
all’istruzione e le prestazioni aiuto cond necessarie come pure resi noti gli aspetti rilevanti 
dal punto di vista della sicurezza e i compiti territoriali (secondo l’ausilio di lavoro 40.200 
"Lista di controllo per le questioni relative al comando locale"). 
3 L’organo competente fornisce al cdt la documentazione per l’utilizzo di piazze d’armi, di 
tiro e d’esercitazione. Questo vale in particolare per i dossier delle piazze di tiro, le 
possibilità di alloggio e i punti di attraversamento. 
4 In occasione del rapporto il cdt deve: 

a. annunciare gli effettivi previsti e l’organizzazione della formazione; 
b. informare in merito al compito, all’intenzione e alle condizioni dell’organo di 

comando superiore; 
c. presentare lo svolgimento cronologico del servizio (concetto sommario); 
d. indicare il fabbisogno a livello di infrastrutture per alloggi, d’istruzione, 

amministrative, logistiche, di combattimento e di condotta; 
e. ordinare le prestazioni aiuto cond con il form 1.0: 
f. annunciare le necessità a livello di servizio sanitario. 

5 Nel quadro del RAB/RAG/RAS ha luogo l’accordo logistico per il livello C trp o per 
scuole/corsi. Al riguardo si tratta in particolare di definire i punti logistici ed eventualmente 
le installazioni logistiche, l’appoggio reciproco tra log impg e la logistica di base, il 
RIDIMA, i corsi d’istruzione continua, le prese in consegna prima del servizio, la 
protezione dei trasporti di munizioni ecc. Per le aree dei centri d’istruzione al 
combattimento est e ovest (CIC est e CIC ovest) l’accordo logistico ha luogo con il relativo 
CIC. 
6 Inoltre viene stabilita la data del rapporto d’appoggio a livello d’unità (RAU) nonché 
quella del rapporto RIDIMA e del debriefing. 
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78 Preparazione ed esecuzione della data d’ordine del cdt C trp ai subordinati diretti (subord 
dir) 
1 Per la pianificazione dettagliata del servizio, i cdt U ricevono dal loro cdt i criteri 
concordati a livello di C trp durante il rapporto d’appoggio. 
2 Sulla base dei criteri del RAB/RAG/RAS, sotto la direzione dell’S4, l’AFC 4 amplia il 
conc log e lo sottopone al cdt per l’approvazione quale base per l’accordo logistico nel 
quadro del RAU. Durante il RAU, l’S4 è in grado di presentare un conc log d’intesa con 
l’organo di comando superiore e le formazioni subordinate nonché i rispettivi elenchi della 
dotazione regolamentare (EDR). Al riguardo l’S4 può contare sulla consulenza fornitagli 
dai quadri del log impg a livello di C trp. L’S4 attua la pianificazione e garantisce la 
fornitura di prestazioni logistiche all’interno del C trp. Questo accordo logistico avvia 
pianificazioni vincolanti e definisce chi dovrà fare cosa, quando, dove e con quali mezzi. 
Eventuali fabbisogni supplementari devono essere richiesti p v S al CSM subord dir CEs 
o Cdo Op e, dopo la loro valutazione, tramite il dialogo log con il form 06.069 
"Bedarfsmeldung für logistische Leistungen" (non tradotto in italiano). 
3 Al più tardi 10 settimane prima del servizio ha luogo l’accordo del fabbisogno logistico 
nel quadro del RAU. Ciò presuppone di regola che il cdt C trp abbia eseguito in 
precedenza la data d’ordine ai subord dir. 

 

79 Rapporti d’appoggio a livello di unità (RAU)  
1 Nell’ambito del RAU l’accordo logistico avviene tra i beneficiari di prestazioni (C 
trp/SM/U1) e i fornitori di prestazioni (BLEs o CIC RTS) sotto la direzione del cdt C trp e 
in presenza dell’S4. A tale riguardo si tratta di concordare la fornitura di prestazioni 
(definire e ordinare tutte le prestazioni logistiche) tra i beneficiari di prestazioni e la BLEs. 
2 Durante il RAU, l’S4 è in grado di presentare un conc log d’intesa con l’organo di 
comando superiore e le formazioni subordinate nonché i rispettivi elenchi della dotazione 
regolamentare (EDR). Questo accordo logistico avvia pianificazioni vincolanti e definisce 
chi dovrà fare cosa, quando, dove e con quali mezzi. 
3 Al riguardo l’S4 può contare sulla consulenza fornitagli dai quadri del log impg a livello 
di C trp (di regola un suff log). Questo attua la pianificazione e garantisce la fornitura di 
prestazioni logistiche all’interno del C trp. 
4 Le ordinazioni vengono dichiarate vincolanti sia per i beneficiari che per i fornitori di 
prestazioni cinque giorni dopo il RAU. L’S4 e i cdt U ricevono una conferma 
dell’ordinazione. Eventuali cambiamenti sono possibili soltanto in casi eccezionali 
motivati con richiesta p v S alla BLEs. In caso di divergenze a breve termine nella quantità 
della fornitura, i consulenti logistici definiscono assieme al cdt (C trp e/o U) le prestazioni 
logistiche effettive (p es sostituzione, riduzioni ecc.). 
5 In occasione del RAU, gli S6 devono eseguire le ordinazioni dei servizi telefonici, vocali 
e di dati di diritto pubblico direttamente sul portale online della Swisscom secondo il punto 
6.3.2 nonché notificare le esigenze in materia di appo FIS FT. 
6 Su richiesta i subord dir CEs e le FA d’intesa con la BLEs e infine il Cdo Op (AFC 4/6) 
fissano le priorità nell’attribuzione (in caso di sistemi sottoposti a un notevole e frequente 
utilizzo o altre limitazioni). 

 
1 Solo se il servizio non ha luogo nel quadro di un C trp! 
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7 Per analogia questa procedura vale anche per i SIB. 

 

80 Richiesta di prestazioni logistiche 
1 Base: istruzioni 93.001 "Weisungen der LBA über die Bedarfsmeldung für logistische 
Leistungen", non tradotte in italiano. 
2 Se sulla base di condizioni/esigenze particolari per un servizio sono necessarie 
prestazioni supplementari, queste ultime possono essere richieste p v S con il form 
06.069 "Bedarfsmeldung für logistische Leistungen" (non tradotto in italiano) fino al più 
tardi 8 settimane prima dell’inizio del servizio. L’organizzazione competente del Cdo Op 
e del Cdo Istr come pure della BLEs e della BAC decide sulle prestazioni logistiche 
supplementari tenendo conto delle esigenze in materia d’impiego e d’istruzione, degli 
aspetti legati alla sicurezza e ai rischi, delle capacità della truppa, dello stato 
dell’istruzione come pure degli effettivi d’entrata in servizio. Le richieste provenienti dallo 
SM Es e tutte le domande in relazione con un impiego, una fornitura di prestazioni OAAM 
o un esercizio con truppe al completo a partire dal livello GU devono in ogni caso essere 
inoltrate attraverso il Cdo Op che le valuterà. Il form 06.069 è disponibile nell’LMS DDPS 
(firma elettronica possibile). 
3 In seguito la BLEs valuta la disponibilità materiale e informa p v S i richiedenti in merito 
all’attribuzione delle prestazioni logistiche supplementari fattibili. In particolare devono 
essere comunicate immediatamente alla truppa le decisioni negative. 

 

81 Mobilitazione 

Le procedure logistiche in caso di mobilitazione sono disciplinate nel regl 72.001 
"Prontezza dell’esercito". 

 

82 Riconsegna e ripristino della prontezza del materiale (RIDIMA)  
1 Il RIDIMA è un impiego della truppa, deve essere imperativamente ordinato dai cdt e 
viene guidato dai quadri sul posto. I quadri responsabili partecipano al rapporto RIDIMA 
e discutono con la BLEs le possibilità in merito al luogo e all’ora della riconsegna del 
materiale e dell’infrastruttura. Di regola il RIDIMA inizia alla mattina del penultimo giorno 
di servizio. Se necessario, il RIDIMA può durare più di due giorni (p es in caso di una 
moltitudine di sistemi tecnici complessi in una formazione che procede alla riconsegna). 
2 In occasione del RIDIMA, l’equipaggiamento deve essere riconsegnato alla BLEs pronto 
al funzionamento presso l’ubicazione concordata. L’equipaggiamento difettoso deve 
essere rimesso in efficienza o ristabilito dalla logistica d’impiego secondo le competenze 
di manutenzione (competenze man). La truppa deve designare correttamente 
l’equipaggiamento che non è pronto al funzionamento – al di fuori delle competenze man 
della truppa – e documentare i guasti negli appositi formulari. I rapporti sullo stato specifici 
ai sistemi devono essere compilati imperativamente. 
3 Tutto ciò che non viene designato come equipaggiamento guasto dalla truppa è 
considerato pronto all’impiego. 
4 L’equipaggiamento guasto deve essere restituito separatamente. Nel caso di armi e 
apparecchi che non funzionano alla perfezione, la truppa deve indicare i danni o i difetti 
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(rapporti sullo stato, etichetta di riparazione). Per danni straordinari occorre allestire il 
form 28.017. 
5 La BLEs garantisce il supporto tecnico durante i RIDIMA. 
6 Fino al ristorno in SAP da parte del CLEs, la responsabilità dell’equipaggiamento spetta 
alla formazione. 

 

4.3 Rifornimento (rif)  

83 In generale 

Anche durante i servizi d’istruzione, se possibile i processi devono essere applicati 
analogamente all’impiego. In particolare, ogniqualvolta possibile, il rif durante i servizi 
andrebbe svolto secondo i processi. 

 

4.3.1 Classe rif I, sussistenza 

In generale 
1 In linea di principio tutti i militari con soldo ricevono la sussistenza secondo il fabbisogno. 
Su incarico del cdt, la responsabilità per la sussistenza spetta al fur U o al Qm (livello C 
trp). Sulle pz armi dotate di cucina, un responsabile della sussistenza coordina la 
sussistenza della truppa. 
2 L’acquisto di prodotti freschi e di prodotti che possono essere conservati non compresi 
nell’assortimento dei viveri dell’esercito viene effettuato mediante acquisto libero da parte 
della truppa. Le condizioni generali d’acquisto e i contratti di acquisto e fornitura fungono 
da basi legali. La BLEs può emanare disposizioni particolari per l’acquisto libero. 
3 L’ordinazione di viveri dell’esercito è regolamentata nell’appendice 12 RA. 
4 Quale supporto per le pianificazioni dettagliate, la BLEs mette a disposizione in Internet 
(www.armee.ch/verpflegung) piani di sussistenza come pure i form e le istr in vigore. 
5 I cdt scuole garantiscono che i mil abbiano sufficiente tempo a disposizione per 
consumare i pasti nelle SR (di norma almeno un’ora per pasto). 

 

4.3.2 Classe rif II, equipaggiamento individuale e collettivo 

4.3.2.1 Parte generale 

84 In generale 
1 Durante il servizio, il cdt deve concedere ai suoi subordinati il tempo sufficiente per la 
cura e la pulizia dell’equipaggiamento personale. 
2 Il ristabilimento dell’equipaggiamento personale durante il servizio viene effettuato 
secondo quanto pattuito in occasione dell’accordo logistico. La BLEs può emanare 
disposizioni particolari per l’acquisto libero. 
3 Nell’ambito dell’accordo logistico vengono fornite le istruzioni e le disposizioni dettagliate 
determinanti relative all’equipaggiamento personale. 

83a 
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4 Se oggetti d’equipaggiamento sono danneggiati o particolarmente sporchi in seguito 
all’adempimento di un compito di servizio, la truppa deve inoltrare un rapporto firmato dal 
cdt U (form 28.017). La BLEs decide in merito a eventuali conseguenze finanziarie 
nell’ambito di competenza attribuito. La stessa procedura si applica in caso di 
smarrimento di oggetti d’equipaggiamento. 
5 Durante i SPT, il cdt fa controllare l’equipaggiamento completo di ogni militare entrato 
in servizio. Durante i SIB il cdt fa controllare più volte l’equipaggiamento completo di ogni 
militare. 
6 In caso di perdita o furto occorre procedere secondo il numero 75, cpv. 7. 

 

85 Contrassegnazione dell’equipaggiamento 

La contrassegnazione dell’equipaggiamento personale deve essere effettuata 
conformemente all’ausilio di lavoro 60.080 "Ripristino della disponibilità del materiale 
(RIDIMA)", distribuito in occasione dell’accordo logistico. Altri articoli presi in consegna 
non possono essere contrassegnati direttamente. A tale scopo occorre utilizzare i 
cartellini con i nomi e le etichette. Gli oggetti contrassegnati in maniera errata vengono 
fatturati al momento della restituzione da parte della truppa. 

 

86 Calzature 
1 Al posto delle scarpe d’ordinanza tutti i militari possono indossare scarpe civili adatte al 
servizio in campagna e riconosciute dalla BLEs conformemente al regl 51.009 "Vestiario 
e pacchettaggi". 
2 Durante le prime tre settimane della SR i cdt scuole possono ordinare ai mil di indossare 
calzature civili (p es scarpe da ginnastica) se le prescrizioni di sicurezza lo consentono. 
3 Occorre tener presente che: 

a. le scarpe civili riconosciute adatte al servizio in campagna non vengono registrate 
nel libretto di servizio; 

b. a chi indossa scarpe civili non viene versata alcuna indennità; 
c. la Confederazione non versa alcun contributo per la rimessa in efficienza o la 

sostituzione di scarpe civili. 
4 Il SSEs può fornire aiuto finanziario ai militari su loro richiesta nell’acquisto di scarpe 
civili se questi non dispongono dei mezzi finanziari necessari. 

 

87 Scarpe civili per motivi medici 

Il porto di scarpe civili per motivi medici (con iscrizione nel libretto di servizio) è regolato 
come segue: 

a. il Servizio medico militare, la CVSR oppure la CVSI come pure i medici militari 
possono prescrivere il porto di scarpe civili adatte al servizio in campagna per 
motivi medici, sempre che con le scarpe d’ordinanza (confezionate su misura 
oppure ortopediche o dotate di ausili quali plantari, imbottiture ecc.) non si trovi 
una soluzione soddisfacente; 

b. d’intesa con la BLEs, per l’acquisto di scarpe civili la Confederazione può farsi 
carico di parte delle spese; 
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c. qualora vengano acquistate scarpe terapeutiche prescritte dal medico militare per 
motivi medici, il Servizio medico militare decide in merito all’assunzione dei relativi 
costi; 

d. per la rimessa in efficienza di scarpe civili riconosciute dalla BLEs adatte al servizio 
in campagna e iscritte nel libretto di servizio, viene applicata la medesima 
regolamentazione delle scarpe d’ordinanza. 
 
 

88 Scarpe su misura e plantari 
1 I militari in servizio che necessitano di plantari devono annunciarsi al medico militare, il 
quale provvede a indirizzare tali militari presso un calzolaio ortopedico, all’iscrizione nel 
libretto di servizio, al visto della fattura e al relativo invio diretto alla BLEs/Gestione dei 
sistemi. 
2 I rialzi per le scarpe d’ordinanza (suole e tacco fino a un massimo di 10 mm) per 
compensare l’accorciamento di una gamba possono essere realizzati, d’intesa con la 
BLEs, da un calzolaio ortopedico o della piazza d’armi riconosciuto. Il medico militare 
vidima la fattura e la invia direttamente alla BLEs/Gestione dei sistemi. Le compensazioni 
il cui spessore supera i 10 mm richiedono scarpe su misura. 
3 Se durante lo svolgimento di SIB il medico militare prescrive scarpe su misura, il militare 
deve recarsi subito con il libretto di servizio e il certificato medico presso la BLEs per la 
relativa ordinazione. 
4 Dopo aver ricevuto il primo paio e averlo indossato per circa due settimane, il militare 
deve comunicare alla BLEs mediante la cartolina di risposta se le scarpe su misura 
calzano bene. Tale notifica costituisce il presupposto per la fabbricazione del secondo 
paio. 
5 Se le scarpe su misura non calzano perfettamente, il comando convoca il militare 
interessato per un ulteriore controllo d’intesa con la ditta produttrice. 
6 La truppa non può ordinare o acquistare direttamente scarpe su misura. 

 

89 Clip correttive per occhiali balistici di protezione leggeri 
1 Gli occhiali di protezione sono consegnati a tutti i militari, indipendentemente che 
abbiano bisogno di mezzi ausiliari per la vista o meno. I militari che hanno bisogno di 
mezzi ausiliari per la vista ricevono una clip correttiva per gli occhiali balistici di 
protezione. 
2 La prima ricetta per la fabbricazione di una clip correttiva avviene al momento del 
reclutamento, mentre la consegna prima dell’inizio della SR. 
3 I militari le cui clip correttive nel frattempo nono sono più sufficienti o ai quali in occasione 
del reclutamento non sono stati prescritti occhiali di protezione e che necessitano di un 
ausilio visivo, devono annunciarsi al di fuori del servizio presso un punto di ristabilimento 
oppure durante il servizio presso il medico militare. Con il form 18.131 "Ricetta per 
Occhiali prot L / MP" è in seguito possibile ordinare una clip correttiva che sarà 
consegnata all’indirizzo di domicilio. 
4 Dopo la consegna degli occhiali di protezione, la Confederazione non assume alcuna 
spesa per danni arrecati agli ausili visivi privati. 
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5 La rimessa in efficienza e la sostituzione di occhiali di protezione deve essere disposta 
con il libretto di servizio per il tramite della BLEs. 

 

90 Maschera di protezione NBC 
1 Alla fine del servizio la truppa deve pulire le maschere di protezione conformemente al 
regl 74.161.02 "Materiale personale di protezione NBC". La maschera di protezione pulita 
e asciutta viene riposta nella custodia senza il supporto di plastica ma avvolta in uno 
straccio asciutto. 
2 In caso di perdita di maschere di protezione NBC bisogna avviare un’inchiesta con 
verbale d’interrogatorio. Le domande di sostituzione vanno inoltrate con il verbale 
d’interrogatorio e il libretto di servizio alla BLEs. 
3 Chiunque porti occhiali o lenti a contatto ha diritto a una correzione visiva per la 
maschera di protezione NBC. 
4 Se il militare decide a proprio rischio di portare le lenti a contatto, non riceve alcun ausilio 
visivo per la maschera di protezione. Gli occhiali di protezione leggeri non possono 
essere indossati con la maschera di protezione. 
5 I portatori di occhiali e lenti a contatto la cui correzione visiva per la maschera di 
protezione deve essere sostituita (cambiamento di diottrie), devono sottoporsi a una visita 
oculistica su ordine del medico militare. Lo stesso vale per i militari che iniziano a portare 
occhiali o lenti a contatto. 
6 L’incapacità dovuta a ragioni mediche di indossare la maschera di protezione non 
giustifica l’inabilità (secondo il doc 59.010 "Nosologia Militaris") e pertanto nemmeno la 
non idoneità al servizio. Può tuttavia costituire un motivo per un cambiamento di funzione. 

 

91 Custodia delle armi d’ordinanza a domicilio 
1 Al proprio domicilio, le armi d’ordinanza di proprietà della Confederazione vanno 
custodite sotto chiave. Non devono essere né visibili né accessibili dall’esterno a terzi. 
Per quanto riguarda il fucile d’assalto, l’otturatore deve essere conservato separatamente 
dall’arma. Se possibile dal punto di vista tecnico, questo principio vale anche per le 
pistole. La canna deve essere conservata separatamente. Il resto dell’equipaggiamento 
personale deve essere conservato in modo sicuro. 
2 I militari non possono depositare il proprio equipaggiamento senza sorveglianza (le armi 
non possono essere lasciate senza servizio di guardia) in luoghi pubblici (ristoranti, 
stazioni ecc.). 
3 La perdita di armi d’ordinanza di proprietà della Confederazione (incl otturatori) fuori del 
servizio va annunciata immediatamente a un Centro logistico dell’esercito o a un punto 
di ristabilimento della BLEs nonché alla polizia. 

4 Secondo l’"ordinanza sull’equipaggiamento personale dei militari" (OEPM, RS 514.10) 
l’arma personale può essere depositata gratuitamente, senza indicare i motivi, presso un 
centro logistico dell’esercito o un punto di ristabilimento della BLEs. In vista 
dell’adempimento degli obblighi fuori del servizio con l’arma personale o prima 
dell’entrata in servizio, il militare è responsabile del ritiro tempestivo dell’arma depositata. 
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92 Riequipaggiamento 

I riequipaggiamenti vengono effettuati durante i servizi. I militari non possono quindi 
essere convocati prima del servizio presso i punti di ristabilimento della BLEs per dei 
riequipaggiamenti. 

 

93 Distintivi 
1 Con l’incorporazione in una formazione, i militari ricevono dalla BLEs tutti i distintivi come 
parte integrante dell’equipaggiamento personale. 
2 Alla fine del servizio, l’emblema personale della FOA, della br av 31 e della br DTA 33 
va lasciato gratuitamente ai militari. I quadri nel S prat continuano se possibile a utilizzare 
l’emblema della FOA, della br av 31 e della br DTA 33 ricevuto da reclute. Sul berretto 
può essere portato un solo emblema. 
3 Alla fine dei SIB come pure al momento del proscioglimento dall’obbligo di prestare 
servizio militare, i distintivi possono essere lasciati gratuitamente ai militari 
conformemente alle istruzioni della BLEs. 

 

94 Elenco della dotazione regolamentare (EDR)  

In linea di principio la truppa può disporre del materiale attribuito nell’EDR per il proprio 
servizio sotto forma di offerta di materiale. 

 

95 Presa in consegna della dotazione regolamentare 
1 La preparazione e la riconsegna dell’equipaggiamento individuale e collettivo avviene 
nella logistica di base. Il luogo viene definito attraverso il punto logistico. 
2 Eventuali difetti o differenze nella dotazione devono essere notificati con l’annuncio di 
base entro 72 ore dalla presa in consegna del materiale. Durante la consegna di sistemi 
è obbligatorio eseguire un controllo della prontezza di funzionamento. 

 

96 Materiale dell’esercito classificato e degno di protezione 
1 Con la consegna, la responsabilità riguardo all’osservanza di leggi, ordinanze, istr, regl 
e documenti ausiliari in vigore per quanto concerne l’utilizzo, l’immagazzinamento, la 
protezione, la sicurezza e il trasporto viene trasferita alla truppa. La consegna deve 
avvenire secondo le istr 90.124 "Istruzioni concernenti la collaborazione tra i settori 
dipartimentali Difesa e armasuisse (CODA)" e il regl 60.031 "Rifornimento". 
2 La presa in consegna e la restituzione devono essere controfirmate. Per il materiale 
dell’esercito provvisto di numero di serie o classificato occorre inoltre eseguire un 
controllo dei numeri. 
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4.3.2.2 Parte relativa ai SIB 

97 In Generale 
1 In caso di trapasso del comando o di un nuovo compito oppure in caso di occupazione 
di un nuovo settore, vengono eseguiti i relativi RIDIMA o le prese in consegna secondo 
quanto concordato durante l’accordo logistico. 
2 I prestiti a lungo termine sono possibili in casi eccezionali; le relative modalità vanno 
stabilite in occasione dell’accordo logistico. 

 

98 Equipaggiamento di reclute non istruite 

I militari che vengono licenziati anticipatamente dalla SR devono adeguare o consegnare 
il proprio equipaggiamento conformemente alle istruzioni della BLEs. 

 

99 Trasporto di ritorno di abiti civili durante la SR 

Il licenziamento di reclute prima della fine della terza settimana di SR avviene in abiti 
civili, pertanto il trasporto di ritorno degli abiti civili come pure degli effetti personali può 
aver luogo soltanto alla fine della terza settimana di SR. Per i viaggi in abiti civili, i militari 
necessitano imperativamente del form 06.038 "Foglio di congedo". 

 

100 Rieguipaggiamento di reclute 

Le reclute riconvocate per assolvere o completare la SR entrano in servizio in abiti civili 
o con l’equipaggiamento personale che è stato loro lasciato. Dopo aver superato la visita 
sanitaria d’entrata, la BLEs consegna loro gli oggetti d’equipaggiamento mancanti. 

 

4.3.2.3 Parte relativa ai SPT 

101 Ispezione dell’equipaggiamento personale nei SPT 
1 Al momento dell’entrata in servizio occorre verificare che l’equipaggiamento personale 
sia completo e funzionante. 
2 Gli oggetti d’equipaggiamento mancanti o guasti devono essere sostituiti 
conformemente alle istruzioni della BLEs. 

 

4.3.3 Classe rif III, carburanti 

102 Ritiro di carburanti, lubrificanti e prodotti di manutenzione 
1 Informazioni sulle possibilità di rifornimento sono disponibili nell’elenco stampato dei 
distributori di carburante o sul sito web dell’Esercito svizzero (www.bebeco.ch). Anche la 
procedura di ordinazione delle BEBECO card è descritta sul sito web. 
2 Il rifornimento di carburante con gli appositi container CRC nonché il ritiro di lubrificanti 
e prodotti di manutenzione vengono definiti in occasione dell’accordo logistico. I container 
possono essere impiegati soltanto in piazze adeguate (impiego secondo il regl 60.011 
"Betriebsstoffe", non tradotto in italiano). Non è ammesso un utilizzo continuo e 
stazionario di CRC quale distributore avanzato. 
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3 La truppa effettua il riempimento di taniche di carburante presso i distributori di 
carburante della Confederazione. Per motivi legati alla protezione dell’ambiente, il 
rifornimento di veicoli con taniche di carburante deve essere limitato al minimo. 
4 Per i compiti di trasporto della truppa a favore di terzi occorre disciplinare il ritiro di carb 
con il mandante. 
5 L’ultimo rifornimento in occasione del RIDIMA deve essere effettuato con la BEBECO 
card della truppa. 
6 Lo smarrimento o il furto di una BEBECO card devono essere notificati immediatamente 
per telefono (0800 85 30 03) o per e-mail (lba.betrst.dienst@vtg.admin.ch) alla BLEs, 
Finanze, Contabilità della truppa (BEBECO), Viktoriastrasse 85, 3003 Berna. 

 

4.3.4 Classe rif IV, materiale da costruzione 

103 In generale 

Per l’ordinazione di materiale da costruzione e del genio occorre utilizzare i form 37.008 
"Bestellung von Bautypen, Rund- und Schnittholz, Baumaterial, Werkzeuge und 
Wasserinstallationsmaterial" e 37.009 "Bestellung von Spezialwerkzeugen/-
ausrüstungen, Stahlträgerbrückenmaterial, Rund- und Schnittholz, Bau- und 
Zusatzmaterial" (non tradotti in italiano). La consegna dei form alla BLEs avviene in 
occasione dell’accordo logistico durante il RAU. 

 

4.3.5 Classe rif V, munizioni 

104 Ordine concernente le munizioni e affisso di prevenzione degli incidenti dovuti a proiettili 
inesplosi 
1 Durante ogni servizio i cdt richiamano l’attenzione della truppa sul regl 60.070 
"Munizioni", appendice 3 (Ordine concernente le munizioni). 
2 Il from 26.043 dfi "Prevenzione degli incidenti dovuti a proiettili inesplosi" e il form 26.047 
"Tavola a colori per l’identificazione di proiettili inesplosi e munizioni trovate" devono 
essere esposti all’albo della truppa. La truppa deve essere informata in merito. 

 

105 Armi e/o munizioni private 
1 Le armi e le munizioni private non possono essere portate in servizio. 
2 I superiori rendono attenti i loro subordinati a tale divieto negli ordini per i servizi 
d’istruzione come pure all’inizio del servizio. 
3 È fatta eccezione per gli sportivi di punta con licenza che si preparano in vista di 
competizioni come pure per i membri della polizia militare, nella misura in cui si tratti di 
agenti di polizia attivi e della loro arma di servizio personale. Queste eccezioni devono 
essere valutate e autorizzate dai cdt superiori. 

 

106 Responsabilità dei cdt 
1 I seguenti compiti rientrano nell’ambito di responsabilità del cdt: 
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a. selezionare e impiegare persone degne di fiducia per il maneggio di munizioni; 
b. garantire che i militari vengano istruiti al maneggio e alla protezione delle 

munizioni; 
c. garantire che i luoghi d’immagazzinamento delle munizioni siano conformi alle 

prescrizioni; 
d. garantire che non venga superata la quota consentita per l’occupazione di un 

deposito di munizioni; 
e. garantire che venga ritirata al massimo una chiave per ogni deposito di munizioni 

(luogo d’immagazzinamento delle munizioni) e che tale chiave venga conservata 
a prova di furto, qualora non sia nelle mani del responsabile; 

f. verificare che il controllo dell’inventario dei depositi di munizioni (luogo 
d’immagazzinamento delle munizioni) e la rispettiva guardia nonché sorveglianza 
vengano effettuati conformemente alle prescrizioni; 

g. notificare ai servizi competenti i furti e le perdite di munizioni come pure le 
irregolarità; 

h. definire le misure per la protezione delle munizioni in base alla sua valutazione 
della situazione e nell’ambito della sua libertà d’azione; 

i. regolamentare per scritto l’impiego delle armi da fuoco (servizio di guardia) ai fini 
della protezione delle munizioni; 

j. informare i militari in merito all’ordine concernente le munizioni e farlo rispettare; 
k. informare i militari in merito alla custodia di armi fuori del servizio. 

2 Le offerte mun non sono vincolanti. In casi eccezionali è possibile inoltrare per la via di 
servizio richieste per esigenze supplementari mediante il form 06.069 "Bedarfsmeldung 
für logistische Leistungen", (non tradotto in italiano). 

 

107 Indicazioni amministrative 
1 I documenti richiesti secondo il regl 60.070 "Munizioni" devono essere tenuti 
separatamente per ogni SIB e per ogni C trp nonché conservati per cinque anni. 
2 Le differenze nella dotazione devono essere esaminate dal cdt GU competente, 
interpellando la polizia militare e un giudice istruttore militare (per i dettagli si veda il n. 
313). 
3 Per eliminare gravi discrepanze, la BLEs può convocare il responsabile delle munizioni. 

 

108 Trasferimento di munizioni 

È vietato il trasferimento di munizioni da un SIB o da una formazione a un’altra. 

 

109 Responsabile delle munizioni nei SIB 

Per ogni SIB occorre designare un capo dei servizi e un sostituto (militare di professione) 
responsabili delle munizioni per un periodo prolungato. I compiti e le responsabilità vanno 
fissati in un elenco degli obblighi. 

 

110 Munizioni per il personale militare 

Il personale militare dispone di una dotazione di munizioni per l’allenamento personale 
con l’arma personale (secondo il regl 60.070 "Servizio delle munizioni"). 
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4.3.6 Classe rif VI, articoli personali d’uso di prima necessità 

4.3.6.1 Posta da campo: parte generale 

111 Franchigia di porto militare 

Si applicano le prescrizioni conformemente all’"Ordine postale del capo della Posta da 
campo dell’esercito" (www.feldpost.ch). In caso di abusi della franchigia di porto occorre 
avvertire la direzione della posta da campo. 

 

112 Controlli da parte del servizio specializzato 

Gli ufficiali della posta da campo e i sottufficiali superiori della posta da campo (suff P 
campo) possono effettuare controlli tecnici presso tutti i servizi d’istruzione. 

 

113 Invii non indirizzati personalmente 

Tra gli invii non indirizzati personalmente rientrano invii pubblicitari, invii di riviste 
pubblicitarie specializzate o di propaganda politica. Spetta al cdt responsabile decidere 
se tali invii non indirizzati personalmente debbano essere consegnati alla truppa. 

 

114 Offerta di prestazioni 

La posta viene distribuita alla truppa una volta al giorno. Di regola, la corrispondenza va 
consegnata entro mezzogiorno, i pacchi al più tardi entro la sera. 

 

115 Ufficio Svizzera 

L’"Ufficio Svizzera" (tf 031 381 25 25) consente alla truppa, nel rispetto della garanzia 
della protezione delle informazioni, di mantenere contatti telefonici e fornisce informazioni 
sulle ubicazioni della truppa e sul numero militare di avviamento. 

 

116 Annunci relativi alle ubicazioni 

Quattro settimane prima dell’inizio del servizio, i cdt dei corpi di truppa e delle unità 
indipendenti annunciano mediante il form 06.065 "Standortliste der Truppe" (non tradotto 
in italiano; www.feldpost.ch) al capo della Posta da campo dell’esercito le ubicazioni, i 
numeri di telefono e di FAX, suddivisi per corsi preparatori dei quadri e corsi di ripetizione. 
Eventuali cambiamenti di questi dati oppure i numeri mancanti devono essere annunciati 
il più velocemente possibile. Gli elenchi devono essere classificati e trattati in base al loro 
contenuto (p es ubicazione degli impianti militari). 

 

4.3.6.2 Posta da campo: parte relativa ai SIB 

117 Posta da campo 

Il servizio postale è disciplinato nel regl 60.052 "Feldpost" (FP) (non tradotto in italiano). 
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118 Limitazioni dell’offerta di prestazioni durante gli esercizi di resistenza 

Durante gli esercizi di resistenza l’offerta di prestazioni può subire restrizioni soltanto se 
la truppa è stata debitamente informata con almeno una settimana d’anticipo dal 
comando di scuola o di corso. Devono essere recapitate almeno le lettere e le cartoline 
indirizzate. 

 

119 Data d’ordine 
1 Il cdt pz armi emana, d’intesa con il suff P campo pz armi, un "Ordine per 
l’organizzazione della posta da campo sulla piazza d’armi" sulla base del regl 60.052 
"Feldpost" (non tradotto in italiano). 
2 La posta da campo fissa il punto logistico per la propria cl rif. Di norma si fa riferimento 
direttamente all’ufficio postale della piazza d’armi in quanto installazione logistica. 
3 Nell’indirizzo occorre utilizzare la designazione ufficiale contenuta nel form 51.076.01 
"Affisso di chiamata in servizio". Non è consentito aggiungere l’indicazione dell’anno. 

 

120 Organizzazione 
1 La direzione del servizio postale compete al suff P campo pz armi. Ogni unità designa 
da una a tre ordinanze postali affidabili e discrete che vengono introdotte al loro compito 
dal suff P campo pz armi. Di regola durante la fase d’istruzione le reclute ordinanze postali 
si occupano soltanto della consegna della posta. 
2 La truppa è responsabile del trasporto degli invii postali.  
3 L’elenco degli indirizzi, contenente gli indirizzi completi di tutti i militari con e senza soldo, 
va consegnato al suff P campo pz armi al più tardi 3 giorni prima del licenziamento. Le 
SR forniscono inoltre un elenco degli indirizzi alla fine della prima settimana di SR. 
4 Le mutazioni concernenti i militari (licenziamenti, trasferimenti, distaccati ecc.) vanno 
annunciate giornalmente al suff P campo pz armi. 

 

4.3.6.3 Posta da campo: parte relativa ai SPT 

121 Organizzazione 
1 Tre mesi prima dell’inizio del servizio, il capo della Posta da campo dell’esercito informa 
i C trp e le unità indipendenti sull’offerta di prestazioni. 
2 Sulla base dell’annuncio delle ubicazioni, il capo della Posta da campo dell’esercito 
comunica alla truppa il punto logistico. Di norma si fa riferimento o agli uffici postali delle 
piazze d’armi o direttamente alle sedi civili d’esercizio di Posta CH SA in quanto 
installazioni logistiche. 

 

122 Compiti della truppa 
1 La truppa assicura in ogni caso il trasporto degli invii postali. 
2 I suff P campo incorporati secondo il regl 52.001.01 "Organizzazione dell’esercito" 
devono essere convocati il primo giorno del corso preparatorio dei quadri. 
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3 Ogni unità designa per l’intera durata del servizio un’ordinanza postale affidabile e 
discreta. 
4 Il suff P campo svolge il rapporto tecnico assieme alle ordinanze postali. Previo accordo, 
la truppa può ricorrere al supporto tecnico di un suff P campo pz armi. 

 

4.3.7 Classe rif VII, sistemi tecnici 

4.3.7.1 Parte generale 

123 In generale 

Per mantenere entro limiti ragionevoli il numero di veicoli da prendere in consegna, al fine 
di coprire i picchi di fabbisogno nell’ambito dell’accordo logistico durante il RAU è 
possibile concordare anche alternative (appoggio da parte di altre truppe o dal settore 
Trasporto BLEs, utilizzo di mezzi pubblici di trasporto e di veicoli civili). 

 

124 Veicoli speciali 

L’impiego di veicoli speciali (ev. con il relativo personale addetto alla guida) viene stabilito 
in occasione dell’accordo logistico. 

 

125 Ordinazione, presa in consegna 
1 Il numero di veicoli per periodo o fase d’istruzione deve essere limitato al minimo sulla 
base degli effettivi realmente entrati in servizio e dei temi centrali dell’istruzione. 
2 I veicoli con equipaggiamento di simulazione che vengono presi in consegna e impiegati 
al di fuori del comando del Centro d’istruzione al combattimento (CIC) devono essere 
montati per intero dalla BLEs e consegnati alla truppa pronti al funzionamento. 
3 Per la presa in consegna di veicoli speciali (trm, veic log, sistemi ecc.), occorre 
convocare il conducente e uno specialista per ogni veicolo o sistema. 
4 Se su un veicolo è montato del materiale dell’esercito classificato, l’intero veicolo ottiene 
la stessa classificazione del materiale dell’esercito in questione. Occorre tenere conto 
della protezione e della sicurezza conformemente alla classificazione. Se un veicolo è 
definito quale contenitore di sicurezza, il materiale dell’esercito con esigenza di 
protezione elevata e molto elevata può essere rinchiuso e trasportato in questo veicolo. 

 

4.3.7.2 Parte relativa ai SPT 

126 Ordinazione, presa in consegna, riconsegna 

Con l’autorizzazione della GU e se sussiste un diritto conformemente all’attribuzione dei 
veicoli, gli ufficiali e i sottufficiali superiori in possesso della relativa autorizzazione a 
condurre militare possono ritirare un veicolo (autovettura) appartenente al contingente 
del SPT il giorno prima o il venerdì prima dell’inizio del corso. Il tragitto deve essere 
limitato esclusivamente al trasferimento dal luogo di presa in consegna fino al proprio 
domicilio e al luogo d’entrata in servizio. La verifica tecnica di tale veicolo deve essere 
effettuata secondo le disposizioni indicate all’articolo 143. Per analogia, la medesima 
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procedura è possibile anche al termine del corso. I dettagli (disponibilità di veicoli) devono 
essere concordati con la BLEs. 

 

4.3.8 Classe rif VIII, materiale sanitario 

127 Ordinazioni 
1 Il materiale sanitario, compresi i medicamenti, devono essere ordinati presso la BLEs in 
occasione dell’accordo logistico durante il RAU. 
2 Durante un servizio soltanto il medico militare può ordinare i medicamenti che servono 
con urgenza telefonando al CMS Farm Es (www.armeeapotheke.ch). 

 

4.3.9 Classe rif IX, pezzi di ricambio 

128 In generale 

L’ordinazione e il ritiro di pezzi di ricambio (gruppi e sottogruppi complessivi, singole 
componenti per la manutenzione del materiale dell’esercito) nonché di piccolo materiale 
e materiale d’uso corrente sono effettuati dalla truppa secondo il regl 65.910 
"Instandhaltung" (non tradotto in italiano) tramite il form 28.090 "Domanda di sostituzione" 
nel deposito dei pezzi di ricambio del centro logistico dell’esercito. 

 

4.3.10 Classe rif X, materiale per scopi non militari 

4.3.10.1 Carte topografiche: parte generale 

129 In generale 
1 Nell’ambito della prontezza di base esiste un magazzino centralizzato per le carte 
nazionali (CN), gestito su incarico del Cdo Op dall’Ufficio federale di topografia swisstopo 
e a disposizione per le esigenze dell’istruzione e dell’impiego. 
2 Per le esigenze delle formazioni di milizia in prontezza elevata (fmpe), la BLEs gestisce 
nei CLEs a cui sono attribuite un deposito di carte decentrato. L’ordinazione avviene in 
occasione dell’accordo logistico. Per i casi d’emergenza le carte d’impiego sono a 
disposizione nel CLEs e non vengono ordinate nel rapporto logistico. Per i corsi delle 
fmpe le carte vengono ordinate al rapporto logistico come per tutte le altre unità con il 
form 21.010.01 "Kartenbestellung" (non tradotto in italiano). 
3 Sono disponibili le seguenti carte: 

a. carta operativa 1:500 000 (carta di pianificazione); 
b. carta generale della Svizzera 1:300 000 (carta panoramica); 
c. carta stradale 1:200 000 (carta per l’orientamento e gli spostamenti); 
d. CN 1:100 000 incl. composizioni (carta per l’orientamento); 
e. CN 1:50 000 incl. composizioni (carta per la condotta); 
f. CN 1:25 000 incl. composizioni (carta per la condotta e la sicurezza). 

4 Con il software per la rappresentazione di carte topografiche KADAS, l’Esercito svizzero 
dispone, sulla maggior parte delle piattaforme informatiche di un software per la 
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rappresentazione di carte topografiche. Una serie di dati di base con geodati della 
Svizzera per KADAS viene attribuita direttamente alle piattaforme informatiche. 

 

130 Ordinazioni di carte e indirizzi di contatto 

Esigenze particolari nell’ambito del supporto geografico e dei geodati per KADAS devono 
essere comunicate al seguente indirizzo: Servizio geo mil, Cdo Op, Papiermühlestrasse 
20, 3003 Berna (servizio geo mil). 

 

131 Equipaggiamento cartografico personale 
1 Per la pianificazione e la preparazione, gli uff prof, i suff prof, i cdt, gli uff SMG, il 
personale di volo (piloti, operatori di bordo, operatori di droni) e gli espl par ricevono un 
assortimento cartografico personale. 
2 L’attribuzione viene effettuata periodicamente dall’Ufficio federale di topografia 
(swisstopo). 
3 L’organo specialistico Geo mil decide in merito alla chiave di attribuzione. 

 

4.3.10.2 Carte topografiche: parte relativa ai SIB 

132 In Generale  
1 Le carte topografiche (carte nazionali) per i SIB sono assegnate in maniera fissa. La 
distribuzione si basa sulle esigenze d’istruzione. 
2 Le carte vengono ordinate dal comando della scuola in occasione dell’accordo logistico 
e in linea di principio rimangono nei SIB. 
3 Le carte perse vengono sostituite dietro pagamento. I comandi sono responsabili dello 
stoccaggio e della fatturazione con la BLEs. 
4 Le carte non più attuali o danneggiate possono essere sostituite dopo ogni periodo 
d’istruzione tramite la BLEs. L’elenco con l’anno di edizione aggiornato delle carte 
nazionali è disponibile sul sito: www.swisstopo.ch/army. 

 

4.3.10.3 Carte topografiche: parte relativa ai SPT 

133 In generale 
1 Per i SPT, gli stati maggiori e i C trp possono prendere in prestito al massimo il seguente 
quantitativo di carte: 

a. 30 esemplari per ogni SM/C trp: 
‐ carta di pianificazione operativa della Svizzera 1:500 000; 
‐ carta generale della Svizzera 1:300 000; 
‐ carta stradale della Svizzera 1:200 000; 
‐ carta nazionale 1:100 000; 
‐ carta nazionale 1:25 000; 

b. 1 esemplare per ogni uff, suff sup e suff: 
‐ carta nazionale 1:50 000. 
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2 Al più tardi 10 settimane prima dell’inizio del servizio, lo stato maggiore del C trp ordina 
complessivamente mediante il form 21.010.01 "Kartenbestellung" (non tradotto in 
italiano) il settore della carta necessario (modulo d’istruzione) in occasione dell’accordo 
logistico, conformemente all’attribuzione secondo il capoverso 1. 
3 Per i lavori di preparazione fuori del servizio e la ricognizione, gli stati maggiori dei C trp 
e delle GU possono ordinare carte topografiche al più tardi 4 settimane prima della 
ricognizione mediante il form 21.010.01 presso la BLEs. Le carte vengono computate 
nella dotazione del corso. 
4 In linea di principio, alla fine del servizio tutte le carte devono essere restituite alla BLEs. 
In caso di carte rese inutilizzabili a causa dell’usura bisogna consegnare almeno la 
copertina. Il numero delle carte totalmente mancanti non può superare il 10 per cento per 
ogni foglio. Le carte che superano tale percentuale vengono fatturate alla truppa. 
5 Il form di ordinazione 21.010.01 può essere scaricato online all’indirizzo: 
www.swisstopo.ch/army. 

 

4.3.10.4 Vendita privata di carte 

134 In generale 
1 Per incentivare l’istruzione relativa alla lettura delle carte, durante il servizio ai militari 
viene data la possibilità di acquistare carte nazionali a prezzo ridotto. La relativa 
documentazione viene distribuita direttamente alla truppa. Il contabile raccoglie le 
ordinazioni e una settimana prima della fine del servizio inoltra l’ordinazione complessiva 
per posta, per FAX o via e-mail all’Ufficio federale di topografia swisstopo, in modo tale 
che la fornitura, inclusa la fatturazione, possa avvenire durante il servizio. 
2 Per la vendita e l’ordinazione di carte: Ufficio federale di topografia, swisstopo, Servizio 
carte, Seftigenstrasse 264, casella postale, 3084 Wabern, tf 058 469 01 11, e-mail: 
mapsales@swisstopo.ch. 

 

4.3.10.5 Altro materiale per scopi non militari 

135 Noleggio di cabine sanitarie e container doccia mobili 
1 La truppa trasmette per la via di servizio tecnica una richiesta di credito alla BLEs 
secondo il RA (n. 1210), allegando un’offerta del fornitore (dalla consegna alla ripresa, 
incl. manutenzione). 
2 Con l’autorizzazione / lo stanziamento del credito, il richiedente riceve anche le 
indicazioni relative alla procedura di fatturazione. 
3 Dopo aver ottenuto l’autorizzazione, il richiedente procede al noleggio presso il fornitore. 

 

136 Foto, mezzi audiovisivi e media interattivi 
1 La truppa può richiedere la produzione di mezzi audiovisivi e interattivi per l’istruzione e 
la comunicazione tramite richiesta elettronica di prodotto sulla pagina web del Centro dei 
media digitali dell’esercito (MDE). 
2 L’offerta di foto e video è visibile in Internet (www.mediathek.admin.ch). I programmi 
interattivi sono consultabili nell’LMS (www.lmsvbs.admin.ch). 
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3 Apparecchi audiovisivi (apparecchi AV) come videoproiettori, schermi, lettori DVD ecc. 
sono disponibili praticamente in tutti i centri d’istruzione (contatto: Centro di monitoraggio 
della situazione della BLEs [CMS BLEs] tf 0800 40 00 01). D’intesa con il servizio o 
l’organo di comando competente, tali apparecchi possono anche essere utilizzati durante 
i SPT. Non è tuttavia consentito portarli al di fuori delle ubicazioni. 
4 In linea di principio, gli apparecchi AV per i SPT vanno ordinati assieme al materiale 
d’impiego e d’istruzione in occasione dell’accordo logistico. 

 

137 Bandiere straniere 

Le bandiere di altre nazioni (150 x 200) e i gagliardetti da tavolo possono essere richiesti 
mediante il form 06.069 "Bedarfsmeldung für logistische Leistungen" (non tradotto in 
italiano) oppure presso il Centro di monitoraggio della situazione della BLEs (CMS BLEs), 
3003 Berna, lvz.lba@vtg.admin.ch e servono esclusivamente per manifestazioni militari. 

 

138 Materiale rete PC 
1 L’ordinazione viene effettuata durante il RAB/RAG o il RAU; la restituzione viene 
effettuata nell’ambito del RIDIMA. A seconda della disponibilità, prima del servizio è 
possibile ordinare Mil Client Standard (MCS) supplementari per la preparazione del 
servizio (restituzione nell’ambito del RIDIMA): 

Livello Ordinazione Quantità  Data della presa 
in consegna 

Restituzione  

GU In occasione 
dell’ordinazione 
per il corso di stato 
maggiore (C SM) 

1 Apparecchio 
multifunzionale (MFG) 

6 Mil Client Standard (MCS) 

CQ corso SM RIDIMA 

C trp 8 settimane prima 
dei giorni di lavoro 
dello stato 
maggiore 

oppure 

8 settimane prima 
del RAB/RAG 

7 Mil Client Standard (MCS) 

(MCS supplementari per: sost 
cdt, S2, S3, S4, Qm, uff CT, 
S6. In caso di bisogno e 
quanto le funzioni sono 
occupate) 

Prima dei giorni di 
lavoro dello stato 
maggiore d’intesa 
con il consulente 
alla clientela BLEs 

RIDIMA 

8 settimane prima 
dei giorni di lavoro 
dello stato 
maggiore 

1 Apparecchio 
multifunzionale (MFG) 

Prima dei giorni di 
lavoro dello stato 
maggiore d’intesa 
con il consulente 
alla clientela BLEs 

Dopo i giorni di 
lavoro dello stato 
maggiore d’intesa 
con il consulente 
alla clientela BLEs 

U 8 settimane prima 
del RAU 

2 Mil Client Standard (MCS) In occasione del 
RAU o d’intesa 
con il consulente 
alla clientela BLEs 

RIDIMA 
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2 Durante il loro periodo attivo, le seguenti funzioni sono autorizzate a richiedere un set 
cdt (1 MCS, 1 stampante e accessori) per la durata della loro attività quale prestito 
permanente: 

‐ comandante (unità / corpo di truppa); 
‐ aspirante comandante (unità / corpo di truppa); 
‐ aiutante (S1); 
‐ capo fanfara / ufficiale della musica; 
‐ sottocapo di stato maggiore Personale (G1). 

I membri del personale militare hanno diritto soltanto a una stampante compresi gli 
accessori. La consegna ha luogo sotto forma di materiale EP dopo aver assolto 
l’istruzione relativa alla rete PC e dopo la nomina ufficiale alla funzione (registrazione 
PISA, lettera di funzione o di nomina). Al momento del trapasso del cdo/della funzione 
bisogna restituire spontaneamente gli apparecchi alla BLEs. 
3 Indipendentemente dall’attribuzione della rete PC nell’elenco della dotazione 
regolamentare (EDR), le trp non hanno alcun diritto ai client BURAUT. 

 

4.4 Manutenzione  

4.4.1 Parte generale 

139 Processo 
1 La manutenzione deve essere effettuata secondo le competenze del mantenimento 
dell’efficienza e della rimessa in efficienza, i regolamenti specialistici e le linee direttive 
della BLEs. I dettagli riguardanti la collaborazione tra la logistica d’impiego e la logistica 
di base (in particolare l’impiego di spec tecn) devono essere obbligatoriamente concordati 
durante gli accordi logistici. 
2 La rimessa in efficienza deve avvenire secondo le seguenti priorità: 

a. Prio 1:  rimessa in efficienza eseguita dalla truppa stessa   
  (logistica d’impiego); 

b. Prio 2:  rimessa in efficienza eseguita dalla BLEs (logistica di base); 
c. Prio 3:  appalto a una ditta civile (logistica civile) secondo il form 28.091 

  "Ordine di riparazione/ordinazione di materiale alle imprese civili". 
3 I lavori di mantenimento dell’efficienza e le verifiche periodiche prescritti dai regolamenti 
devono essere imperativamente eseguiti. 
4 La manutenzione dei velivoli e del materiale di terra FA deve essere eseguita secondo 
le relative prescrizioni di manutenzione delle FA. 

 

140 Ispezione delle armi 
1 L’ispezione delle armi serve a controllare la prontezza di funzionamento dell’armamento 
personale di tutti i militari. I cdt sono responsabili dell’esecuzione dell’ispezione delle armi. 
L’ispezione delle armi è effettuata durante le ultime due settimane dei SIB e di regola in 
ogni CR. L’ispezione delle armi costituisce un elemento essenziale dell’istruzione e deve 
essere condotta al di fuori del RIDIMA. Di principio ogni militare deve presentare 
personalmente la propria arma in occasione dell’ispezione. 
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2 Sono di principio autorizzati a eseguire l’ispezione delle armi gli artigiani di truppa (arti 
trp) e i militari con la relativa istruzione nonché i militari di professione che hanno assolto 
l’istruzione quali ispettori delle armi. Se per l’esecuzione dell’ispezione delle armi sono 
necessari altri militari, questi ultimi possono essere istruiti in C specialisti presso la FOA 
log, cdo scuola man 43. Offerte di corsi sono disponibili nell’LMS: Catalogo - 
Organizzazione - Comando Istruzione - FOA log - DIFL. Le iscrizioni devono essere 
inoltrate imperativamente attraverso il Pers Es. 

 

4.4.2 Parte relativa ai SIB 

141 Manutenzione del materiale 

Nelle scuole reclute e nelle istruzioni per i quadri la manutenzione dell’equipaggiamento 
fa parte dell’istruzione. L’esecuzione dei diversi tipi di servizio di parco va istruita, ordinata 
e controllata secondo le prescrizioni. 

 

142 Appalti ad azienda civili 

In linea di principio il CLEs competente garantisce la rimessa in efficienza nei SIB. 

 

143 Controllo tecnico dei veicoli 
1 I veicoli a motore e i rimorchi impiegati nei SIB devono essere controllati dal punto di 
vista tecnico da parte del conducente di veicoli a motore e degli artigiani di truppa 
eventualmente disponibili. Questo controllo serve a identificare ed eliminare 
tempestivamente eventuali danni e guasti tecnici. 
2 Il controllo viene effettuato sulla base del form 13.005.01 "Verbale di presa in consegna 
dei veicoli a motore e dei rimorchi", che funge anche da base per la rimessa in efficienza. 
3 La truppa deve provvedere tempestivamente all’eliminazione dei guasti, eventualmente 
con il supporto della BLEs o, se necessario, ricorrendo a officine civili. La riparazione dei 
danni e il materiale utilizzato vanno indicati nel form 13.005.01 da consegnare al termine 
del servizio, in occasione del RIDIMA, assieme al form 13.005 "Rapporto sullo stato dei 
veicoli ruotati e sovrastrutture intercambiabili" alla BLEs. 

 

4.4.3 Parte relativa ai SPT 

144 In generale 
1 La manutenzione nei SIB deve essere effettuata in primo luogo dagli arti trp a 
disposizione e con il loro equipaggiamento (veicoli adibiti a officina, attrezzi, attrezzi 
speciali, pezzi di ricambio ecc.). In mancanza di questi, occorre consegnare il materiale 
guasto al CLEs competente per la rimessa in efficienza o la sostituzione. 
2 I servizi di parco devono essere pianificati nei SPT nei piani di lavoro settimanali e 
ordinati negli ordini del giorno. I servizi di parco giornalieri e settimanali devono essere 
svolti in tutti i SPT e devono essere controllati dai cdt. 
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145 Impiego di artigiani di truppa in seno alla BLEs 

Se il compito della truppa lascia supporre che gli arti trp sono occupati in maniera 
insufficiente, questi vanno messi a disposizione della BLEs per lavori specialistici. La 
pianificazione delle capacità e gli accordi dettagliati avvengono in base al concetto 
logistico in occasione degli accordi logistici durante il RAU, direttamente tra la truppa e i 
rappresentanti della BLEs. Ogniqualvolta possibile la trp deve ritirare e gestire un’off trp 
organizzata militarmente all’interno di un’infrastruttura della BLEs. Ciò viene concordato 
con la BLEs in occasione degli accordi log tra l’uff man/capo uff e i responsabili man della 
BLEs. 

 

146 Controllo tecnico dei veicoli 
1 Il controllo tecnico serve a identificare ed eliminare tempestivamente eventuali danni e 
guasti tecnici. 
2 La presa in consegna del veicolo avviene in due tempi: 

a. gli utenti e gli arti trp controllano i veicoli da prendere in consegna prima che questi 
lascino l’area di presa in consegna, secondo il form 13.005.01 "Verbale di presa 
in consegna dei veicoli a motore e rimorchi"; 

b. nel corso dei primi tre giorni di servizio la trp (utente con il supporto degli arti trp) 
deve effettuare un controllo tecnico (controllo della prontezza di funzionamento 
[PROFU]/controllo di funzionamento [COFU]) su tutti i veicoli conformemente al 
form 13.005.01. 

3 I guasti rilevati devono essere eliminati il più presto possibile dai propri arti trp durante 
il servizio. 
4 Al termine del servizio i conducenti effettuano la riconsegna del veicolo secondo il form 
13.005 "Rapporto sullo stato dei veicoli ruotati e sovrastrutture intercambiabili". 

 

147 Manutenzione dei veicoli 
1 Per mantenere un elevato grado di prontezza di funzionamento sono determinanti le 
disposizioni previste dal regl 61.003 "Circolazione e trasporto". 
2 Al termine di ogni servizio occorre realizzare la completa prontezza di funzionamento 
dei veicoli. Per ridurre al minimo il dispendio dovuto alla rimessa in efficienza in occasione 
del RIDIMA, durante il servizio la truppa deve eliminare immediatamente eventuali guasti. 
3 I lavori di rimessa in efficienza effettuati presso autofficine civili (logistica civile) e le 
relative fatturazioni con il CLEs competente devono conformarsi al RA e al form 28.091 
"Ordine di riparazione/ordinazione di materiale alle imprese civili". 

 

148 Controllo della prontezza di funzionamento (PROFU)  

Con il controllo PROFU la truppa verifica periodicamente se l’equipaggiamento 
(oggetti/sistemi) è pronto al funzionamento. Il controllo PROFU deve essere eseguito 
imperativamente all’inizio e alla fine del servizio. Per garantire la prontezza di 
funzionamento si possono eseguire altri controlli PROFU durante il servizio. 
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4.5 Sanità 

4.5.1 Parte generale 

149 Raggiungibilità 

Il Servizio medico militare (S med mil) è competente per tutte le questioni medico-
sanitarie. La raggiungibilità è garantita secondo l’appendice 2 (questioni medico-
sanitarie). 

 

150 Limitazione delle capacità fisiche 
1 I cdt ricevono da PISA i dati sulle limitazioni di ordine medico riguardanti la capacità di 
marciare, di portare e di sollevare pesi nonché l’inabilità al tiro dei militari. Informano tutti 
i quadri responsabili dell’istruzione dei militari che presentano limitazioni delle capacità 
fisiche.  
2 Le limitazioni fisiche dei militari risultano dalla registrazione PISA e dal LS e ora anche 
dal certificato personale del militare, sui cui figurano le limitazioni di ordine medico, tra 
cui anche la capacità di marciare, di portare e di sollevare pesi nonché l’inabilità al tiro. 
Chi, pur non avendo un’annotazione in merito, al momento dell’entrata in servizio 
presenta problemi medici, deve essere visitato dal medico militare. In caso di problemi 
medici può essere necessario agevolare il servizio (dispensa) per limitazioni temporanee 
o un riesame dell’idoneità al servizio militare. 
3 Di norma, le limitazioni fisiche riguardano la capacità di marciare, di portare o di 
sollevare pesi. Le limitazioni possono essere leggere o gravi. 
4 I dati sotto illustrati costituiscono degli ordini di grandezza che permettono al cdt di 
valutare la situazione. 
5 In caso di capacità di marciare, di portare o di sollevare pesi leggermente ridotta sono 
possibili le seguenti prestazioni: 

a. marciare: da 12 a 15 km; 
b. portare pesi: entrare in servizio con pacchettaggio completo, portare da 15 a 20 

kg per un massimo di 3 ore; 
c. sollevare pesi: sollevare da 25 a 30 kg. 

6 In caso di capacità di marciare, di portare o di sollevare pesi fortemente ridotta sono 
possibili le seguenti prestazioni: 

a. marciare: da 5 a 8 km; 
b. portare pesi: entrare in servizio con pacchettaggio completo, portare da 10 a 15 

kg per 1-2 ore; 
c. sollevare pesi: sollevare da 10 a 15 kg. 

 

151 Nuova valutazione di militari non istruiti (NIAX) e valutazione dell’idoneità del 
reclutamento (VIR) 

a. La nuova valutazione di NIAX concerne militari che prima dell’inizio della SR hanno 
subito un infortunio o si sono ammalati oppure che nel corso della SR hanno 
dovuto essere licenziati per motivi medici. La valutazione è effettuata in un centro 
di reclutamento. 
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b. La VIR (valutazione dell’idoneità delle reclute) concerne le reclute che nel corso 
della SR necessitano una nuova valutazione per motivi medici. La valutazione è 
effettuata in un centro di reclutamento. 

c. In entrambi i casi, se necessario è possibile procedere a un cambiamento di 
funzione nella stessa Arma o nello stesso servizio ausiliario. Eventualmente è 
necessario un trasferimento in un’altra Arma o in un altro servizio ausiliario. 
 

152 SPT di medici militari a favore dei SPT 

I medici militari forniscono il primo SPT nell’assistenza medica di base a favore delle 
regioni mediche militari. 

 

153 Impiego di sez san (pos soc san) della cp san per esercizi con corpi di truppa 

Per gli esercizi di reparto di corpi di truppa, 6 mesi prima dell’inizio del servizio il cdo 
competente di una GU può richiedere p v S al cdo della FOA log l’attribuzione di una o 
più sez san provenienti da una cp san. L’impiego di sez san per l’esercizio può avvenire 
al più presto a partire dalla seconda settimana di CR e di regola dura una settimana. 

 

154 Protezione dell’udito 

Le prescrizioni per l’impiego di mezzi di protezione dell’udito, i compiti dei superiori e degli 
insegnanti come pure le misure da adottare in caso di danni all’udito sono disciplinate nei 
pertinenti regolamenti delle armi e nel regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per 
l’istruzione di reparto e il tiro". 

 

155 Visita sanitaria d’entrata (VSE)  
1 Il cdt: 

a. è responsabile di organizzare la VSE. L’interrogazione sanitaria deve avvenire 
subito dopo l’entrata in servizio. Al più tardi entro la sera del secondo giorno di 
servizio deve aver avuto luogo la visita medica e deve essere stata presa una 
decisione; 

b. prima della VSE informa il medico militare in merito alle domande di differimento 
del servizio precedentemente inoltrate ma respinte; 

c. prima della VSE consegna al medico militare i documenti ricevuti (LS, certificati 
medici ecc.) necessari per la decisione; 

d. licenzia i militari che durante la VSE sono stati dichiarati non idonei a prestare 
servizio; 

e. adotta le misure necessarie nei confronti dei militari che non sono entrati in servizio 
e che non hanno inoltrato alcun certificato medico valevole. 

2 Il medico militare: 

a. procede secondo il regl 59.023 "Truppenarztdienst" (non tradotto in italiano; 
b. prima di prendere una decisione discute con il cdt competente in merito all’ulteriore 

modo di procedere; 
c. informa il comandante di truppa in merito alle decisioni prese nell’ambito della 

VSE. 
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3 Le presenti istruzioni valgono anche in occasione degli esercizi di prontezza della 
truppa. 

 

156 Visita sanitaria d’uscita (VSU)  

Il cdt informa i militari che prima della fine del servizio devono annunciarsi presso il 
medico di truppa se hanno problemi medici. 

 

4.5.2 Parte relativa ai SIB 

157 Centri medici regionali (CMR)  

Il CMR garantisce l’assistenza medica in tutti gli ambulatori delle pz armi delle varie 
regioni mediche militari (RMM). L’assistenza stazionaria avviene in linea di principio 
ancora solo nei CMR. Eccezionalmente nella fase transitoria vengono ancora messi in 
esercizio singolarmente ambulatori quali infermerie con reparto stazionario. L’assistenza 
medica nei CMR e negli ambulatori comprende accertamenti, visite, diagnosi, terapie, 
profilassi nonché la valutazione dell’idoneità a prestare servizio. I medici capo delle RMM 
(med capo RMM) sono supportati dai medici delle piazze d’armi (med pz armi), dai medici 
specialisti delle piazze d’armi (med spec pz armi) e dai dentisti delle piazze d’armi (dent 
pz armi). I capi del Servizio cure delle regioni (capo S cure RMM) appoggiano i med capo 
RMM nelle questioni concernenti l’esercizio, gli aspetti amministrativi e le cure. 

 

158 Stage pratico in organizzazioni sanitarie civili 
1 Collaborazione con ospedali civili: 

a. l’assolvimento di uno stage pratico ospedaliero è parte integrante dell’istruzione 
nella SR osp e costituisce una condizione per il conseguimento dell’attestato di 
capacità quale assistente di cura CRS; 

b. di regola l’impiego nel quadro dello stage pratico ospedaliero dura 3 settimane per 
le reclute; 

c. il coordinamento ha luogo a livello di FOA log in stretta collaborazione con la SR 
osp e le div ter. 

2 Assoggettamento di civili all’assicurazione militare durante gli esercizi sanitari: 

a. se nell’ambito di esercizi dell’esercito sono necessari dei figuranti per il ruolo di 
pazienti, bisogna innanzitutto impiegare i militari in servizio. Se nella truppa non 
sono disponibili dei figuranti o vengono svolti degli esercizi congiunti nel quadro 
del servizio sanitario coordinato (SSC), è possibile impiegare figuranti civili. Il loro 
impiego durante esercizi sanitari richiede l’autorizzazione da parte del medico in 
capo dell’esercito (med C Es); la FOA interessata / la br av 31 e la br DTA 33 
devono esserne informate; 

b. il promemoria relativo alla collaborazione in occasione di esercizi nel quadro del 
SSC fornisce informazioni sulle basi legali, le tipologie di esercizi, le questioni 
assicurative e in materia di indennizzi, la pianificazione, la procedura 
d’autorizzazione nonché le scadenze da rispettare. Può essere richiesto allo SM 
Es/San mil. 
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3 Collaborazione con l’UFSPO: l’assistenza medica di base specifica agli sportivi di punta 
nelle sedi dell’UFSPO di Macolin, Andermatt e Tenero è garantita dall’infrastruttura del 
servizio sanitario presente sul posto. 

 

4.5.3 Parte relativa ai SPT 

159 Assistenza sanitaria 
1 Per l’assistenza di base i C trp senza gr san incorporati nell’organico devono basarsi 
sulle infrastrutture del S san della rispettiva RMM (CMR, ambulatori). 
2 Per l’assistenza di base i C trp con gr san incorporati nell’organico devono in linea di 
principio basarsi sulle infrastrutture S san della rispettiva RMM e utilizzare le infrastrutture 
del S san (CMR, ambulatori). Se non si basano su queste infrastrutture, il medico di 
truppa o i medici militari che entrano in servizio sono responsabili di organizzare il servizio 
sanitario della truppa (incl. servizio di pronto soccorso, visite e trasporti di malati). 
3 Gli accordi necessari per la fornitura di prestazioni mediche da parte delle RMM vanno 
stipulati nel quadro del RAB/RAG/RAS con il medico capo RMM competente. In 
occasione di questi rapporti il cdt deve presentare al medico capo RMM una pertinente 
richiesta. L’assistenza medica di base (VSE, urgenze, visite) ha luogo presso le 
installazioni del S san CMR / ambulatori. I mezzi del S san della truppa vengono attribuiti 
alla RMM ai fini della collaborazione. 
4 La trp trasporta i pazienti dall’ubic trp all’installazione del S san aperta che è stata 
definita (ambulatorio o CMR). I trasporti secondari all’interno delle installazioni del S san 
oppure dall’installazione del S san alle installazioni sanitarie civile sono organizzati o 
eseguiti dalla Sanità militare. 

 

160 Visita del medico di fiducia per i detentori di autorizzazioni a condurre militari 
1 I detentori di autorizzazioni a condurre della categoria principale 930 vengono convocati 
per il controllo del medico di fiducia dall’autorità civile competente conformemente alle 
prescrizioni civili. Se non sottostanno o non sottostanno più all’obbligo di effettuare una 
visita di controllo civile, vengono convocati dall’Ufficio della circolazione e della 
navigazione dell’esercito (UCNEs) fino al proscioglimento dall’obbligo di prestare servizio 
militare per una visita di controllo secondo le disposizioni dell’articolo 27 capoverso 1 
OAC. 
2 I detentori di un’autorizzazione a condurre delle categorie principali 950 e 960 vengono 
convocati dall’UCNEs fino al proscioglimento dall’obbligo di prestare servizio militare per 
il controllo effettuato da un medico con il certificato adeguato (medico capo RMM o suo 
sost) secondo le disposizioni dell’articolo 27 capoverso 1 OAC. 

 

4.5.4 Urgenze 

161 Principio 

In linea di principio, in caso di urgenza la truppa ricorre in primo luogo alle organizzazioni 
civili di soccorso. Tuttavia bisogna informare in ogni caso i medici capi competenti RMM. 
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162 Aiuto spontaneo delle formazioni sanitarie 
1 l’IDR 2, il personale sanitario e medico del gruppo sanitario gr san (infermeria a livello 
C trp), le sezioni sanitarie con posti di soccorso e i bat osp devono organizzarsi in modo 
tale da poter garantire in qualsiasi momento l’aiuto spontaneo in caso di incidenti e 
catastrofi. In particolare durante tutta l’IDR 2 occorre garantire un servizio di picchetto 24 
ore su 24 e un sistema d’allarme che disponga di un elenco telefonico contenente i 
seguenti numeri d’allarme: 

a. numeri d’emergenza (polizia, tf 117/pompieri, tf 118/servizio di soccorso [centrali 
per le chiamate d’emergenza sanitaria], tf 144); 

b. Guardia aerea svizzera di soccorso (REGA), tf 1414;  
c. spedale di base (a cui la trp fa riferimento); 
d. TOX Info Suisse, tf 145; 
e. CMR/ambulatori (in cui vengono eseguite le visite ai malati); 
f. med C trp; 
g. altri med trp in servizio; 
h. Istituto di medicina aeronautica; 
i. polizia militare, tf 0800 552 333. 

2 Gli impieghi di truppe nel servizio d’istruzione quali aiuti spontanei devono essere 
comunicati immediatamente p v S al Cdo Op/Operazioni (AFC 3/9). In ogni caso è 
indispensabile informare le div ter interessate. 

 

163 Soccorso aereo 
1 In caso di incidenti o malattie gravi, se altri mezzi di trasporto richiedono un eccessivo 
dispendio di tempo o non sono disponibili come pure in caso di eventi atmosferici 
straordinari o catastrofi, bisogna ricorrere in primo luogo a elicotteri civili e come seconda 
priorità a mezzi militari. 
2 Per tutti i trasporti di feriti e in caso di eventi che richiedono un rapido soccorso aereo, 
vengono impiegate la REGA o le sue organizzazioni partner in collaborazione con le FA. 
L’allarme avviene indipendentemente dal luogo e dall’ora al numero di telefono 1414. Sul 
territorio del Cantone del Vallese, il soccorso aereo deve essere richiesto tramite il 
numero d’emergenza 144. 
3 Per la ricerca di persone disperse, l’allerta avviene direttamente tramite l’ufficiale di 
picchetto delle FA, tf 044 822 40 40, e la PM, tf 0800 552 333. 
4 Per gli impieghi nel quadro dell’aiuto in caso di catastrofe la richiesta deve essere 
inoltrata tramite il Cdo Op, CMS, tf 058 464 96 43. 
5 Per i corsi e gli esercizi con un elevato rischio di incidenti (p es in alta montagna) è 
possibile richiedere alla Centrale d’impiego trasporti aerei/ricognizione aerea (Cen impg 
TA/ric aer) la messa di picchetto di un elicottero (tf 058 467 81 00 / 
catcar.lw@vtg.admin.ch). Sul terreno la truppa garantisce il collegamento d’allarme. 
6 Ai fini della definizione delle priorità, negli impieghi la richiesta avviene tramite il Cdo 
Op. 
7 In genere occorre adottare e osservare le misure sanitarie previste dal regl 51.030 
"Prescrizioni generali di sicurezza per gli esercizi di reparto e il tiro". 
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164 Aiuto psicologico d’urgenza 

L’aiuto psicologico d’urgenza comprende l’insieme delle misure atte a mantenere o 
ristabilire la salute psichica delle persone coinvolte durante e immediatamente dopo 
eventi potenzialmente traumatici (morte, minacce di morte, ferite gravi o violenza 
sessuale; cfr. anche numero 59). 

 

165 Coinvolgimento della polizia militare 

Il coinvolgimento della polizia militare si fonda sulle disposizioni della procedura penale 
militare nonché, in caso di incidenti della circolazione, a titolo complementare sulle 
disposizioni dell’"ordinanza sulla circolazione stradale militare" (RS 510.710) e avviene 
in conformità dell’appendice 1. 

 

4.6 Circolazione e trasporti 

166 Basi 
1 In generale per la circolazione stradale militare, nel servizio d’istruzione di base e nel 
servizio d’istruzione si applica la "legge federale sulla circolazione stradale" (RS 741.01). 
2 Con l’"ordinanza sulla circolazione stradale militare" (OCSM) si disciplinano prescrizioni 
complementari, deroghe alle norme della circolazione civile e disposizioni, requisiti tecnici 
per veicoli militari nonché la circolazione stradale militare sulle strade pubbliche e fuori 
delle strade pubbliche. 

 

167 Capacità di trasporto supplementare 
1 In linea di principio ogni corpo di truppa o unità autonoma dispone di mezzi di trasporto 
attribuiti nell’organico. Per garantire la propria mobilità, gestisce una centrale di trasporto. 
2 Se i propri mezzi non sono sufficienti, le capacità insufficienti possono essere 
annunciate alla Centrale di coordinamento dei trasporti dell’esercito della BLEs. Affinché 
in Svizzera possano essere utilizzate in maniera ottimale le capacità di trasporto e si 
ottemperi al principio dell’ecologia, le capacità di trasporto effettivamente disponibili 
devono essere quanto prima notificate alla Centrale di coordinamento dei trasporti 
dell’esercito (CCTEs) da parte del corpo di truppa e delle unità indipendenti, mediante il 
formulario elettronico secondo il link seguente: 
https://www.vtg.admin.ch/it/organizzazione/bles/logistikfuehrung.html. 

 

168 Informazioni sulla circolazione 
1 Componendo il n. tf 163 di Viasuisse è possibile ottenere informazioni sulla viabilità delle 
strade. 
2 Inoltre, anche l’Ufficio federale delle strade (USTRA), centrale di gestione del traffico 
Svizzera Emmenbrücke (tf 058 482 83 12), fornisce ulteriori informazioni. 
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169 Guasti a veicoli militari 
1 Il soccorso stradale per i veicoli militari è garantito da un servizio permanente (24 ore / 
365 giorni). In caso di guasto occorre procedere come segue: 

‐ se il guasto si verifica su un’autostrada o una semiautostrada, chiamare la polizia 
militare (numero d’emergenza 0800 552 333); 

‐ se il guasto si verifica sulle altre strade, la priorità è l’autoaiuto con i propri mezzi 
e in seconda priorità si può chiedere l’appoggio della Base logistica dell’esercito, 
settore Circolazione e trasporto (tf 0800 552 333). 

2 Il coinvolgimento di fornitori di prestazioni come ad esempio il Touring Club Svizzero 
(TCS) può essere richiesto esclusivamente dalla polizia militare o dal settore Circolazione 
e trasporto della Base logistica dell’esercito. 

 

170 Autorizzazioni 
1 Autorizzazioni straordinarie per: 

a. la circolazione su autostrade e semiautostrade con formazioni composte di più di 
30 veicoli a motore; 

b. veicoli speciali e trasporti straordinari; 
c. la circolazione su strade con limitazioni civili; 
d. le corse all’estero con targhe di controllo militari; 
e. l’utilizzo di veicoli militari da parte di terzi; 
f. il trasporto di merci pericolose attraverso gallerie stradali soggette ad 

autorizzazione; 

devono essere richieste via (Verkehrsorganisation.LBA@vtg.admin.ch) tramite il relativo 
form presso l’Ufficio della circolazione e della navigazione dell’esercito (UCNEs) con 
almeno una settimana d’anticipo. 
2 Per le domande di autorizzazione per spostamenti di blindati rivolgersi alla polizia 
militare della circolazione (tf 058 463 28 79). 

 

171 Entrata in servizio, viaggi di congedo e licenziamento con mezzi pubblici di trasporto 
1 Base: RA. 
2 Per l’entrata in servizio e il licenziamento, l’ordine di marcia firmato dal militare vale 
come biglietto. 
3 In caso di congedo generale, l’ordine di marcia nel periodo della sua validità funge da 
abbonamento generale per il viaggio gratuito con le imprese pubbliche di trasporto. In 
questo caso occorre viaggiare in uniforme. Se il servizio viene prestato in abiti civili, anche 
il viaggio può eccezionalmente avvenire in civile (indicazione sull’ordine di marcia "Tenuta 
civile"). In mancanza dell’ordine di marcia bisogna utilizzare il form 06.038 "Foglio di 
congedo" conformemente al RA (appendice 7). 
4 Se il trasporto non può essere assicurato con i mezzi di trasporto pubblici o con i mezzi 
propri della truppa, i costi dal luogo di stazionamento della truppa fino alla stazione 
ferroviaria o alla fermata di bus più vicina (entrata in servizio, licenziamento, congedo e 
libera uscita) devono essere pagati dal contabile a carico della cassa di servizio (OC 59). 
Le corse speciali con tragitto inferiore a 2 km dal luogo di stazionamento della truppa fino 
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alla stazione ferroviaria o alla fermata di bus più vicina devono essere autorizzate dalla 
BLEs. 
5 I treni per l’entrata in servizio, per i congedi e per il licenziamento devono essere 
comunicati a FFS SA, Divisione Viaggiatori, Trasporti militari, secondo il RA (cfr. anche 
numero 35). 
6 Gli orari d’entrata in servizio, di congedo e di licenziamento devono essere conformi agli 
orari dei mezzi pubblici di trasporto. 

 

172 Annunci dopo l’entrata in servizio 

I cdt devono notificare alla BLEs, Contabilità della truppa, il numero di militari entrati in 
servizio con i mezzi pubblici di trasporto entro 3 giorni dall’entrata in servizio mediante il 
form 06.064 "Ricorso a mezzi di trasporto pubblici per l’entrata in servizio". Ciò serve al 
confronto con i dati raccolti dalle FFS. 

 

173 Trasporto di materiale dell’esercito classificato e degno di protezione  

Il trasporto di materiale dell’esercito classificato e degno di protezione deve avvenire sulla 
base delle istruzioni 90.124 "Istruzioni concernenti la collaborazione tra i settori 
dipartimentali Difesa e armasuisse (CODA)" nonché del regl 60.031 "Rifornimento" e del 
regl 06.070 "Munizioni". 

 

4.6.1 Conducenti di veicoli 

4.6.1.1 Parte generale 

174 Autorizzazione a condurre un veicolo a motore militare 
1 I conducenti di veicoli militari che percepiscono il soldo necessitano di un’autorizzazione 
a condurre militare relativa alla categoria e di una licenza di condurre civile valida. Dal 
2004 i conducenti di veicoli che hanno seguito l’istruzione dispongono di una licenza di 
condurre civile in formato carta di credito (LCC) in cui figurano le categorie 
dell’autorizzazione a condurre militare. Le precedenti licenze di condurre militari di colore 
rosso mantengono la loro validità assieme alla licenza di condurre civile. Durante il 
servizio con soldo, il personale militare può mettersi alla guida di veicoli militari senza 
un’autorizzazione a condurre militare se in possesso della rispettiva licenza di condurre 
civile. 
2 L’Ufficio della circolazione e della navigazione dell’esercito può revocare a un militare 
l’autorizzazione a condurre militare secondo l’articolo 38 OCSM. 
3 Per condurre autobus (torpedoni), oltre all’autorizzazione a condurre della categoria 930 
si richiede un’introduzione specifica alla guida di autobus. Quest’ultima viene registrata 
in PISA e nel LS con il codice per l’istruzione supplementare 2703 introduzione autobus 
(torpedoni). Un’eventuale esigenza in materia di formazione deve essere richiesta alla 
BLEs in occasione del RAB/RAG/RAS. Il conducente e i militari da trasportare devono 
essere in servizio militare oppure si tratta di personale militare o insegnanti specializzati 
durante la loro attività professionale. 
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4 I conducenti di: 

a. veicoli della cat 930 che trasportano merci pericolose oltre il limite libero 
necessitano di un certificato di formazione ADR; 

b. veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose in cisterne fisse con una capienza 
totale superiore a 1 m3, container-cisterna con una capienza singola superiore a 
3 m3 (p es CRC) oppure veicoli con sistemi di rifornimento di dimensioni ridotte 
necessitano di un certificato di formazione ADR valido con la relativa iscrizione 
supplementare per il trasporto "in cisterna". 

Le altre condizioni per il trasporto di merci pericolose si fondano sugli allegati 1 e 2 OCSM. 

 

175 Tempo di riposo e tempo di guida per i conducenti di veicoli 
1 La persona che conduce un autoveicolo durante il servizio militare deve aver osservato 
in ogni momento di tale attività un tempo di riposo di sei ore consecutive nelle 24 ore che 
precedono. Durante gli esercizi il riposo può essere suddiviso. In questo caso deve 
ammontare a un minimo di otto ore complessive. Durante gli esercizi il tempo di riposo 
può essere suddiviso nei seguenti blocchi: una volta quattro ore e due volte due ore 
oppure una volta cinque ore e una volta tre ore oppure due volte quattro ore. Prima dei 
congedi occorre garantire a ogni conducente di veicoli (civile e militare) un tempo di riposo 
di sei ore consecutive. 
2 Per il controllo del tempo di riposo e di guida si utilizza il form 13.042 dfi "Controllo del 
tempo d’impiego per i conducenti di veicoli a motore". Il conducente di veicoli deve tenere 
il controllo delle ore d’impiego relativo alle 24 ore precedenti e portarlo sempre con sé. 
3 Come tempo di riposo vale: 

a. il tempo in cui il conducente è libero da operazioni di servizio e ha la possibilità di 
dormire; 

b. il congedo generale (senza viaggio d’andata e di ritorno). 
4 I pasti comandati non valgono come tempo di riposo. 
5 Il tempo di guida effettivo non può superare le dieci ore sull’arco di 24 ore. 
6 Dopo aver guidato ininterrottamente per un tempo di circa 2,5 ore (tempo indicativo), il 
conducente è tenuto a fare una pausa di almeno 30 minuti (tempo indicativo). Occorre 
prevedere questa pausa nella pianificazione degli spostamenti e dei trasporti. 

 

176 Istruzione 
1 I conducenti vengono selezionati nel SIB. Occorre tuttavia chiarire preventivamente e 
caso per caso con l’Ufficio della circolazione e della navigazione dell’esercito (UCNEs) 
se l’istruzione è possibile in base alla consultazione del registro automatizzato delle 
misure amministrative (ADMAS). Inoltre devono sussistere le condizioni per eseguire 
l’esame d’idoneità e per l’osservanza dei criteri d’istruzione e d’esame. 
2 Gli esami militari di conducente e gli esami complementari si svolgono secondo le 
istruzioni 93.003 "Weisugnen über die Abnahme von militärischen Führer- und 
Ergänzungsprüfungen" (non tradotte in italiano) sotto la direzione di un esperto militare 
della circolazione. 
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3 Se sono titolari di una licenza di condurre civile della categoria B, sono autorizzati a 
svolgere l’esame di conducente per autovetture non fuoristrada (cat 921) anche i 
responsabili della circolazione e dei trasporti. 
4 I conducenti devono avere sempre con sé l’ausilio di lavoro 13.100 i Pocket Card 
"Responsabilità" e l’ausilio di lavoro 61.027 dfi "Comportamento in caso di incidenti della 
circolazione". 

 

4.6.1.2 Parte relativa ai SIB 

177 Esami d’idoneità  
1 Per l’ottenimento di un’autorizzazione a condurre militare occorre superare con 
successo un esame d’idoneità. Per condurre autovetture leggere, non fuoristrada (cat 
921) e veicoli a motore con una velocità massima fino a 45 km/h (cat 940) non è 
necessario superare un esame di idoneità. 
2 In occasione del reclutamento, tutti i militari assolvono l’esame d’idoneità. I risultati sono 
registrati nel LS e in PISA. 
3 Qualora fossero necessari conducenti di veicoli supplementari, che non hanno ancora 
assolto l’esame d’idoneità, prima dell’istruzione di guida dovranno assolvere questo 
esame presso il centro di reclutamento competente. 
4 I conducenti selezionati nei centri di reclutamento hanno assolto e superato l’esame 
d’idoneità. L’esame d’idoneità superato viene gestito nelle applicazioni informatiche in 
PISA. Prima dell’inizio dell’istruzione a conducenti di veicoli, gli istruttori devono ancora 
verificare la validità della registrazione nel LS. 

 

178 Condizioni per l’istruzione a conducenti di veicoli 
1 Valgono le disposizioni dell’"ordinanza sulla circolazione stradale militare" (RS 510.710), 
cap 3, sezione 2: "Istruzione". I militari sono ammessi all’istruzione per conducenti di 
veicoli militari se: 

a. esiste una necessità militare; 
b. soddisfano le esigenze mediche minime; 
c. hanno superato l’esame d’idoneità per conducenti; 
d. sono titolari della licenza di condurre civile richiesta; 
e. e negli ultimi due anni la licenza di condurre civile della categoria A, A1, B, B1, C, 

C1, D o D1 non è stata loro ritirata: 
1. per più di tre mesi, o 
2. per guida in stato di ebrietà o sotto l’influsso di stupefacenti; 

f. la loro licenza di condurre in prova non è stata annullata. 
2 I militari con la decisione di idoneità "Abile al servizio militare per funzioni particolari con 
oneri" sono ammessi all’istruzione per conducenti se adempiono le condizioni del 
capoverso 1 lettere b-f. Possono assolvere unicamente l’istruzione per autovetture 
leggere, non fuoristrada (cat 921) e per carrelli elevatori a forca (cat 944). Inoltre devono: 

a. possedere la licenza di condurre civile della pertinente categoria di licenza; 
b. per la guida di carrelli elevatori a forca, presentare anche un attestato di 

formazione secondo la direttiva 6518 della CFSL. 
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3 I militari che non hanno firmato il form 13.015 "Questionario per conducenti di veicoli a 
motore di tutte le categorie" non possono essere istruiti e impiegati come conducenti di 
veicoli. 
4 Se subentra uno dei motivi summenzionati prima degli esami teorici e pratici occorre 
interrompere l’istruzione. 

 

4.6.1.3 Parte relativa ai SPT 

179 Perfezionamento 

Durante i SPT, ogni formazione è tenuta obbligatoriamente a svolgere il necessario 
perfezionamento a seconda del fabbisogno, eventualmente nel quadro dell’impiego di 
veicoli (equipaggio del veicolo, personale addetto all’utilizzo ecc.). 

 

180 Repetitorium CT 
1 L’articolo 36 capoverso 4 OCSM è la base per il corso d’istruzione continua circolazione 
e trasporto (CT). Le prescrizioni e lo svolgimento sono descritti nel regl 61.006 
"Repetitorium CT". 
2 All’inizio di ogni servizio tutti i conducenti di veicoli a motore assolvono un corso 
d’istruzione continua CT riferito alla funzione e all’impiego. Lo scopo è quello di garantire 
una guida sicura di veicoli a motori e rimorchi precedentemente alla prima corsa. 
3 Il corso d’istruzione continua CT si svolge nelle ubicazioni predefinite secondo il dossier 
CLEs. Per i SIB si applicano le direttive delle piazze d’armi. 
4 I comandanti di truppa sono responsabili dell’esecuzione. 
5 All’inizio il competente capo circolazione e trasporto (C CT) del SIB garantisce che 
venga svolto un corso d’istruzione continua secondo le prescrizioni destinato al personale 
di servizio e d’esercizio (compresi i quadri) che verrà impiegato nel ruolo di conducente. 
Il superamento di un’istruzione di base non vale come repetitorium. 

 

4.7 Infrastruttura 

181 Moduli d’istruzione 
1 Le infrastrutture per la truppa sono regolamentate in maniera esaustiva nel regl 63.001 
"Infrastruktur" (non tradotto in italiano).  
2 La Svizzera è suddivisa geograficamente in moduli d’istruzione. I moduli d’istruzione e i 
rispettivi organi competenti responsabili dei moduli sono definiti nell’ausilio di lavoro 
95.603 "Moduli d’istruzione". L’ausilio di lavoro è disponibile elettronicamente nell’LMS 
(www.lmsvbs.admin.ch). 
3 Fanno eccezione gli impianti militari e infrastrutture particolari conformemente ai numeri 
183-188. 
4 Ciascun modulo d’istruzione comprende infrastrutture militari per l’istruzione, l’alloggio 
e l’impiego, a disposizione della truppa in vista dell’occupazione. 
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182 Pianificazione dell’occupazione 
1 La pianificazione dell’occupazione di tutte le infrastrutture a disposizione della truppa 
deve essere effettuata nel sistema BELPLAN. 
2 Il sistema BELPLAN è amministrato dal settore pianificazione dei servizi (pianif S) della 
pianificazione dell’istruzione del Cdo Istr. 
3 L’organo di contatto per le richieste della truppa è l’organo militare competente secondo 
il doc 95.603 relativo ai moduli d’istruzione. Esso conosce il grado di occupazione delle 
infrastrutture nel suo modulo e, in particolare, in occasione dei rapporti d’appoggio può 
fornire informazioni dettagliate sugli immobili occupati e liberi. 
4 Di regola, gli alloggi vengono attribuiti assieme al settore d’esercizio. 
5 Una domanda per l’attribuzione di altre infrastrutture deve essere sottoposta p v S 
all’organo militare competente indicandone i motivi. La domanda deve essere presentata 
immediatamente, nel caso in cui le infrastrutture attribuite non possono essere occupate 
per motivi di servizio. 

 

Tempi d’esecuzione 
1 Lo svolgimento in BELPLAN avviene secondo lo schema seguente: 

a. le riservazioni sommarie iniziano con la preparazione della pianificazione del 
servizio (2 anni prima); 

b. le riservazioni dettagliate iniziano con i rapporti d’appoggio (RAB/RAG/RAS di 
regola 5 mesi prima del servizio), tengono conto anche del rapporto d’appoggio 
d’unità (RAU, di regola al più tardi 10 settimane prima del servizio) e, secondo 
l’appendice 3, dopo ciascuno di questi rapporti devono essere costantemente 
ottimizzate; 

c. all’inizio del servizio d’istruzione occorre aggiornare l’occupazione effettiva; 
d. durante le scuole e i corsi in fase di svolgimento, l’occupazione effettiva deve 

essere aggiornata mensilmente; 
e. nei servizi d’istruzione l’occupazione effettiva deve essere aggiornata in modo 

definitivo nel sistema BELPLAN al più tardi 14 giorni dopo la fine del servizio. 
2 Le responsabilità si fondano sulle istr 90.127 "Istruzioni concernenti la pianificazione 
dell’occupazione, l’utilizzazione e la gestione degli immobili". 

 

Attribuzione degli immobili 
1 Per l’utilizzazione degli immobili dell’Aggruppamento Difesa e degli immobili di tiro, 
d’istruzione e d’alloggio presi in affitto sono determinanti in primo luogo le esigenze in 
materia d’impiego e in secondo luogo quelle in materia d’istruzione. 
2 Il diritto all’utilizzazione degli immobili dell’Aggruppamento Difesa e degli immobili 
d’istruzione e d’alloggio presi in affitto viene determinato in primo luogo dall’occupazione 
di base e secondariamente dall’utilizzo residuo. 
3 Per l’occupazione di base, conformemente al Concetto relativo agli stazionamenti, 
l’occupazione avviene secondo le seguenti priorità: 

a. scuole e formazioni di blindati e d’artiglieria durante i CR; 
b. truppe d’intervento; 
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c. formazioni vincolate alla propria ubicazione; 
d. parti delle FA e formazioni della BLEs/BAC/Cdo Istruzione e del Cdo Op (CFS); 
e. criteri definiti nella pianificazione dei servizi per esigenze d’istruzione speciali (p 

es corsi d’introduzione e manifestazioni di ampia portata). 
 

Occupazione degli immobili 
1 L’occupazione degli immobili avviene di regola secondo le seguenti priorità: 

a. immobili di proprietà della Confederazione; 
b. immobili cantonali con contratto; 
c. altri immobili con contratto; 
d. altri immobili ai sensi dell’articolo 131 LM. 

2 L’assegnazione di infrastrutture avviene secondo il seguente grado di priorità: 

a. necessità militari prima delle necessità civili; 
b. esigenze d’impiego prima delle esigenze in materia di istruzione. 

3 L’elenco degli alloggi della truppa secondo l’appendice 5 RA mostra l’attuale 
panoramica sui rapporti di proprietà degli alloggi menzionati. 
4 Quando la truppa è assente per più di cinque notti o sei giorni, i locali devono essere 
restituiti. 

 

183 Impianti militari 
1 Ai sensi dell’ordinanza concernente la protezione di opere militari, sono considerati 
impianti militari: 

a. le costruzioni e le installazioni della difesa nazionale militare, compresi gli 
accessori che servono alle trasmissioni, alla difesa aerea e alla logistica; 

b. gli impianti di combattimento e di condotta; 
c. le parti di impianti ed edifici destinati a uso militare appartenenti a terzi, secondo 

accordi particolari; 
d. altre installazioni e costruzioni espressamente soggette alla legislazione federale 

concernente la protezione delle opere militari dal CEs; 
e. gli impianti di condotta che il Consiglio federale ha sottoposto alla legislazione 

federale concernente la protezione delle opere militari. 
2 Gli impianti militari in corso di pianificazione o in costruzione sono parificati a quelli già 
esistenti. 
3 Le autorizzazioni d’accesso, di ripresa di vedute, di pubblicazione e d’introduzione si 
basano sulle istruzioni 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura d’autorizzazione per 
la protezione delle opere militari". 
4 Il catalogo d’occupazione delle ubicazioni della GU deve contenere un’autorizzazione 
generale che indichi l’organo di comando competente. 

 

184 Utilizzo di impianti militari 
1 L’utilizzo di impianti militari viene richiesto inoltrando alla BLEs/CMS il form 06.300 
"Gesuch zur Benützung militärischer Anlagen" (non tradotto in italiano) debitamente 
compilato entro il 1° luglio dell’anno precedente alla prevista occupazione. 
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2 A seconda del tipo d’impianto, l’autorizzazione viene rilasciata dall’unità organizzativa 
responsabile indicando il sistema o il processo d’accesso esistente. 
3 Le domande già inoltrate devono essere presentate durante l’accordo logistico. 
4 Parallelamente alla domanda occorre adottare le misure in materia di personale 
(controlli CSP, autorizzazioni d’accesso). 
5 I dettagli devono essere concordati con la BLEs 8 settimane prima dell’utilizzo. 
6 Si possono trovare ulteriori informazioni come pure il form 06.300 "Gesuch zur 
Benützung militärischer Anlagen" (non tradotto in italiano) nell’LMS. 

 

Appoggio da parte del personale dell’infrastruttura 
1 L’appoggio da parte degli specialisti delle infrastrutture (dist Infra) è previsto nell’ambito 
dell’esercizio di un impianto di condotta GU. Le esigenze in ambito di personale sono 
valutate dalla BLEs/CMS sulla base del form 06.300 debitamente compilato dai 
richiedenti. Il risultato viene trasmesso ai richiedenti al massimo entro quattro settimane. 
La decisione definitiva in merito all’assegnazione di personale dell’infrastruttura viene 
presa dal Cdo Op durante il mese di ottobre dell’anno precedente all’utilizzazione sulla 
base dell’analisi di fattibilità del bat infra e della proposta della BLEs/CMS. I criteri di 
assegnazione comprendono il tipo di impianto, il tipo di utilizzazione e la disponibilità di 
specialisti in materia di infrastrutture. 
2 In assenza di un distaccamento dell’infrastruttura, spetta agli utenti gestire l’impianto 
militare con i propri mezzi e con l’appoggio da parte del sorvegliante dell’impianto. I vincoli 
secondo l’ordinazione autorizzata dell’impianto e le prescrizioni del regl 52.059 
"Sicurezza integrale" riguardanti l’esercizio degli impianti militari devono essere rispettati. 

 

185 Cavallo di Frisia 

Le truppe che intendono utilizzare cavalli di Frisia possono richiedere personale per il 
supporto all’istruzione presso la BLEs/CMS (contatto secondo l’appendice 2). 

 

186 Opere d’esercitazione per le truppe di salvataggio 
1 La garanzia e l’assegnazione delle opere civili per esercizi o demolizioni nonché la 
stipulazione dei rispettivi contratti avvengono tramite la Formazione d’addestramento del 
genio/del salvataggio/NBC (FOA G/salv/NBC), d’intesa con i relativi cdt. 
2 I comandanti di truppa devono annunciare le opere d’esercitazione alla relativa div ter 
che provvede a notificare le opere alla FOA G/salv/NBC per la valutazione. La valutazione 
delle opere può anche essere effettuata dalla truppa, in collaborazione con la div ter. In 
seguito vengono stipulati i contratti ("ordinanza concernente l’appoggio a favore di attività 
civili e di attività fuori del servizio mediante mezzi militari" [RS 513.74]). 

 

187 Posti per bivacchi 

Prima di scegliere e denominare i posti per i bivacchi, la truppa, d’intesa con l’organo 
competente (secondo l’ausilio di lavoro 95.603 o quello del modulo d’istruzione più 
vicino), deve contattare i Comuni e i proprietari. 
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188 Informazioni, accordi, contatti 
1 I cdt ricevono dagli organi militari competenti, secondo il doc 95.603 relativo ai moduli 
d’istruzione, informazioni sulle particolarità contrattuali e di altra natura relative al settore 
loro attribuito. 
2 La truppa deve dar prova di moderazione e capacità d’adattamento nell’esercizio dei 
diritti conferitigli in virtù della LM. Con la collaborazione degli organi menzionati al 
capoverso 1 (cfr. anche RA), occorre sfruttare dapprima tutte le possibilità di contatto con 
le autorità civili e i privati. 
3 L’invito di rappresentanti delle autorità è effettuato secondo il RA. 

 

189 Prestazioni di Comuni e proprietari fondiari 

La LM e il RA fissano le prestazioni che i Comuni e i proprietari fondiari sono tenuti a 
fornire. 

 

4.8 Servizio veterinario 

190 Controllo e controllo autonomo delle derrate alimentari nell’esercito 

In linea di principio, nell’esercito valgono le disposizioni previste dalla legge federale sulle 
derrate alimentari e dalle relative ordinanze. In particolare, occorre osservare: 

a. l’"ordinanza sul controllo delle derrate alimentari nell’esercito" (RS 817.45) ; 
b. l’"ordinanza concernente il controllo autonomo delle derrate alimentari dell’esercito 

e la sua verifica" (RS 817.451); 
c. il regl 60.002 "Igiene delle derrate alimentari nell’esercito". 

 

191 Malattie alimentari (intossicazioni alimentari) 

I disturbi della salute che presumibilmente possono essere riconducibili al consumo di 
derrate alimentari devono essere notificati immediatamente per telefono secondo le 
modalità previste dall’appendice 1. 

 

192 Macellazione di animali 
1 La macellazione di qualsiasi tipo di animale è vietata. 
2 Rinunciando alla macellazione non si impedisce la preparazione di carne cruda a scopo 
d’esercizio. Al momento della consegna di carne fresca vanno effettuati i controlli 
prescritti in materia di idoneità al consumo. 
3 La macellazione d’emergenza di animali dell’esercito o la loro soppressione (eutanasia) 
viene effettuata dagli ufficiali veterinari o da veterinari conformemente alle prescrizioni in 
materia di protezione degli animali. 
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4.9 Servizi diversi 

193 Lavori fotografici, stampa e media elettronici 
1 Per riprese fotografiche e media complessi, la truppa, in particolare le FOA, la br av 31 
la br DTA 33 e i SIB possono rivolgersi alla BLEs, Centro dei media digitali dell’esercito 
(MDE), www.esercito.ch/bles. 
2 I costi per i lavori fotografici eseguiti da terzi non possono essere addebitati né al MDE 
né alla cassa di servizio (per fotografie degli aspiranti cfr. anche n. 237). 
3 Per le riprese di immagini aeree occorre procedere secondo i capitoli 3.3 e 7.11 FA. 

 

194 Apparecchi radio d’emergenza per il servizio valanghe 

Per soddisfare esigenze superiori in materia di sicurezza nel servizio in montagna, la 
truppa può richiedere in occasione dell’accordo logistico la consegna di apparecchi radio 
d’emergenza mediante il form 06.069 "Bedarfsmeldung für logistische Leistungen" (non 
tradotto in italiano). 

 

195 Sgombero della neve 

Gli spazzaneve a fresa, gli spartineve e i veicoli da neve (RATRAC) possono essere 
ordinati in occasione dell’accordo logistico. I conducenti di tali veicoli vengono messi a 
disposizione dalla BLEs. Il noleggio di veicoli privati è consentito soltanto con 
l’autorizzazione della BLEs. Lo sgombero della neve spetta ai centri logistici dell’esercito 
(CLEs). 

 

196 Squadre di pulizia e di manutenzione per l’eliminazione di danni provocati da carri armati 
1 La truppa deve provvedere in primo luogo a eliminare i danni da lei stessa provocati. Se 
ciò è al di fuori delle sue possibilità, può richiedere alla BLEs o al Centro danni DDPS 
l’intervento di squadre delle pz armi di Bière, Bure, Thun e Frauenfeld. 
2 La domanda deve contenere: 

a. il luogo del sinistro; 
b. il tipo e l’entità dei lavori di eliminazione dei danni; 
c. il numero di telefono della truppa o dell’organo di collegamento; 
d. informazioni riguardanti i provvedimenti già adottati dal proprietario o dalle autorità. 

 

197 Disposizioni e documenti ausiliari 
1 La maggior parte delle disposizioni e dei documenti ausiliari in vigore possono essere 
consultati elettronicamente nel Learning Management System (LMS) dell’esercito. Tutti i 
militari dispongono di un account personale. Non è tuttavia previsto che le prescrizioni 
disponibili in formato elettronico vengano stampate per un unico utilizzo (protezione 
dell’ambiente). 
2 Ordinazione: 

a. disposizioni e documenti ausiliari per la preparazione del prossimo servizio 
possono essere ordinati nel Learning Management System (LMS) dell’esercito 
(www.lmsvbs.ch) o attraverso il Supplier Relationship Management (SRM) – shop 
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UFCL (solo BURAUT e rete PC). Temporaneamente la milizia può ancora 
effettuare ordinazioni via e-mail direttamente all’UFCL; 

b. disposizioni, documenti ausiliari e pacchetti di formulari per scopi di servizio 
vengono ordinati presso la BLEs durante il RAU; 

c. anche i militari di professione e gli impiegati amministrativi ordinano le disposizioni 
e i documenti ausiliari attraverso lo shop online nell’LMS o via SRM – shop 
dell’UFCL.  

3 Le disposizioni e i documenti ausiliari non utilizzati vanno restituiti alla BLEs alla fine del 
servizio nell’imballaggio originale. 

 

198 Materiale d’ufficio 
1 Per lavori di scrittura non sono previsti rimborsi. 
2 L’utilizzo di fotocopiatrici per documenti con classificazione CONFIDENZIALE è 
consentito soltanto se gli apparecchi sono dotati di SecurePrint. I documenti interni e non 
classificati possono essere stampati senza condizioni particolari. Si applica il principio 
"conoscere soltanto se necessario" ("Need to know"). Gli apparecchi che sono stati 
noleggiati nel commercio privato possono essere utilizzati unicamente per documenti non 
classificati o con classificazione AD USO INTERNO. 
3 Le fotocopiatrici di grandi dimensioni A3/A4 possono essere chieste alla BLEs con il 
form 06.069 "Bedarfsmeldung für logistische Leistungen" (non tradotto in italiano). 
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5 Pianificazione (SIB/SPT) 
199 Pianificazione dei servizi 

1 In linea di principio la pianificazione dei servizi dell’esercito è preparata due anni prima 
dell’anno effettivo in cui si svolge il servizio, in collaborazione con i subord dir CEs e altri 
partner. 
2 Comprende la pianificazione di tutti i servizi d’istruzione (secondo l’OOPSM) e i 
necessari studi di fattibilità. 
3 La pianificazione dei servizi d’istruzione definisce i seguenti aspetti per il corrispondente 
anno in cui si svolge il servizio. Essa comprende:  

a. l’attribuzione sommaria del settore del servizio e la base della logistica; 
b. la formazione che presta servizio e la sua subordinazione; 
c. la durata del servizio compreso un eventuale CQ con data di inizio e di fine; 
d. la definizione del tipo di servizio, il rilevamento di eventuali condizioni e la 

definizione dell’organo responsabile dei rapporti d’appoggio sulla base 
dell’ubicazione del servizio. 

4 La pianificazione dei servizi dell’esercito spetta al Cdo Op, AFC 7, settore Pianif S 
d’intesa con i subord dir CEs. 

 

200 Affisso pubblico di chiamata in servizio militare 
1 Le date della chiamata in servizio sono rese note mediante affisso pubblico di chiamata 
in servizio militare. Secondo l’OOPSM contiene i servizi d’istruzione dell’anno seguente. 
Sono fatti salvi i servizi d’istruzione che non possono essere pubblicati per motivi di tutela 
del segreto. 
2 L’OOPSM stabilisce che l’affisso pubblico di chiamata in servizio militare può essere 
adeguato se vi è una necessità militare imperativa. 
3 La comunicazione avviene tramite: 

a. diffusione del regl 51.076.01 "Affisso di chiamata in servizio militare". Il regl in 
formato elettronico è a disposizione nell’LMS. Eventuali adeguamenti sono caricati 
periodicamente; 

b. pubblicazione in Internet delle date aggiornate del servizio che secondo l’OOPSM 
avviene al più tardi entro la fine del mese di settembre di ogni anno 
(www.esercito.ch/cr); 

c. esposizione del regl 96.001 "Tabella di chiamata in servizio militare". Secondo 
l’OOPSM deve essere esposta entro la fine del mese di settembre dell’anno 
precedente in tutti i comuni politici. Il contenuto dell’affisso di chiamata in servizio 
militare è definito dal suo autore. 

4 Il settore pianif S del Cdo Op è competente per la preparazione dei prodotti 
summenzionati e l’avvio della loro pubblicazione. 

 

201 Programma formativo  

Il programma formativo stratmil/op è allestito sotto la responsabilità del capo di stato 
maggiore dell’Istruzione operativa (CSMIO). Il programma formativo tatt è allestito dal 
Cdo Op. Il programma formativo tatt funge da direttiva per la pianif S e tiene conto del 
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programma formativo stratmil/op, delle operazioni pianificabili, degli obblighi di prontezza, 
dell’introduzione e della messa fuori servizio di materiale, sistemi e applicazioni, delle 
prestazioni OAAM e della sistematica d’istruzione.  
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6 Aiuto alla condotta 

6.1 In generale 

202 Aiuto alla condotta 
1 L’aiuto alla condotta rappresenta la totalità dei mezzi e dei processi volti a garantire la 
capacità di condotta. Comprende il servizio di condotta e l’infrastruttura di condotta (per 
una rappresentazione grafica cfr. regl 50.040 "Führung und Stabsorganisation der Armee 
17", cap "Führungsunterstützung" (non tradotto in italiano). 
2 Il servizio di condotta si suddivide in esercizio degli impianti di condotta e nella gestione 
dei mezzi d’aiuto alla condotta. 
3 L’infrastruttura di condotta comprende le installazioni di condotta e i mezzi d’aiuto alla 
condotta. 
4 I beneficiari di prestazioni rilevano il fabbisogno di prestazioni indicato nel concetto di 
aiuto alla condotta dall’analisi dei compiti, dell’intenzione e delle condizioni. 

 

6.2 Aiuto alla condotta – processo di pianificazione 

203 Rapporto d’appoggio livello C trp (SPT e SIB)  

Le prestazioni di aiuto alla condotta di cui necessita il corpo di truppa ma che non gli sono 
state attribuite, devono essere esposte nel concetto di aiuto alla condotta e richieste in 
occasione del rapporto d’appoggio a livello C trp (con il form 1.0). 

 

204 Preparazione ed esecuzione della data d’ordine a livello di cdt C trp 
1 Per la pianificazione dettagliata del servizio, i cdt U ricevono dai loro superiori diretti le 
direttive nell’ambito dell’aiuto alla condotta concordate durante il rapporto d’appoggio a 
livello di C trp. 
2 Sulla base delle direttive del RAB/RAG/RAS, l’S6 amplia il concetto d’aiuto alla condotta 
e lo sottopone per approvazione al suo cdt quale base per il RAU. 

 

205 Rapporti d’appoggio a livello di unità (RAU)  

Sulla base del concetto di aiuto alla condotta, l’S6 definisce le esigenze materiali 
supplementari (nel quadro del materiale assegnato secondo l’elenco della dotazione 
regolamentare) e coordina l’ordinazione del corrispondente fabbisogno con l’S4. 

 

206 Impieghi 

Per gli impieghi, la pianificazione dell’aiuto alla condotta avviene di regola con 
regolamentazioni specifiche all’impiego nel quadro di dialoghi aiuto cond ordinati 
separatamente. In caso di bisogno il Cdo Op può emanare direttive d’azione divergenti. 
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207 Ordinazioni di prestazioni aiuto cond 
1 Tutte le prestazioni aiuto cond necessarie temporaneamente ma non attribuite come ad 
esempio i collegamenti RITM (esclusi i servizi telefonici, vocali e di dati di diritto pubblico) 
devono essere richieste dalle formazioni per la via di servizio tecnica presso l’"organo di 
contatto" conformemente all’articolo 216. 
2 Queste prestazioni devono essere richieste al più tardi 5 mesi prima del servizio 
mediante il form 1.0 e i relativi allegati (concetto aiuto cond ecc.). Per la fornitura di 
prestazioni nell’ambito FIS FT PC mob ("villaggio container") occorre inoltrare il form 1.0 
entro il 1° luglio dell’anno precedente. 
3 I dati dettagliati complementari devono essere trasmessi con i relativi formulari al più 
tardi 10 settimane prima del servizio. 
4 Contatti: secondo l’appendice 2 (Organo di gestione degli affari BAC). 

 

208 Processo d’ordinazione di prestazioni aiuto cond per servizi d’istruzione: 
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6.3 Infrastruttura di condotta (infra cond) 

209 In generale 

L’ordinazione di infrastrutture di condotta (impianti di condotta) deve essere effettuata 
conformemente al cap 4.7, n. 183/184. 

 

6.3.1 Mezzi d’aiuto alla condotta 

210 In generale 
1 I mezzi d’aiuto alla condotta comprendono sistemi d’informazione di condotta, sistemi 
tecnici, strumenti generali di burotica e mezzi di collegamento. 
2 L’attribuzione è disciplinata nell’elenco della dotazione regolamentare (EDR). 

 

211 Mezzi d’aiuto alla condotta classificati che si intendono portare con sé all’estero 

I mezzi d’aiuto alla condotta classificati che si intendono portare con sé all’estero 
necessitano di un’autorizzazione preliminare. La relativa richiesta va inoltrata p v S al 
CEs. 

 

212 Videoconferenze 

L’attribuzione di apparecchiature per videoconferenze a livello di C trp non è prevista 
nell’ambito dei servizi d’istruzione. In casi eccezionali motivati può essere inoltrata una 
richiesta p v S con il form 1.0. 

 

213 Rete PC in infrastrutture con allacciamenti a reti di proprietà della Confederazione 

In caso di necessità, l’utilizzazione di allacciamenti a reti di proprietà della 
Confederazione per reti PC deve essere concordata dal cdo delle formazioni con il 
gestore sul posto (per maggiori dettagli cfr. regl 58.710 "Rete posto di comando e Mil 
Client Standard 15", n. 2.5). 

 

214 Numeri 0800 

La contabilità della truppa dispone di un numero limitato di numeri 0800 che possono 
essere messi a disposizione della truppa (p es per le centrali di trasporto [cen trsp]). La 
richiesta motivata deve essere inoltrata direttamente alla BLEs, Contabilità della truppa 
(indirizzo secondo l’appendice 2). 

 

215 ProCal pianificazione radio 
1 Il programma ProCal è un’applicazione specialistica che permette di eseguire 
pianificazioni radio in settori parziali delle onde VHF e UHF (rete radio tattica). ProCal 
mira a supportare la pianificazione delle trasmissioni nell’AFC 6 di tutti i C trp dell’Esercito 
svizzero che non dispongono di un accesso al sistema telematico di pianificazione degli 
impieghi (TEPLAS) o a KESS. 
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2 L’applicazione viene messa a disposizione temporaneamente a livello di C trp per la 
pianificazione radio e può essere consegnata al massimo 4 settimane prima del servizio. 
Per ogni C trp vengono consegnate all’S6 al massimo 2 chiavette USB. Per la consegna 
e la restituzione vengono utilizzate speciali scatole di spedizione. 
3 Ufficio di consegna (ProCal pianificazione radio) è la Base d’aiuto alla condotta 
conformemente all’appendice 2. 

 

6.3.2 Servizi telefonici, vocali e di dati di diritto pubblico 

216 In generale 
1 I servizi telefonici, vocali e di dati di diritto pubblico devono essere ordinati al più tardi 
10 settimane prima del servizio oppure in occasione del RAU. 
2 Nella misura in cui SWISSCOM, a causa delle peculiarità locali, non può mettere a 
disposizione prestazioni o lo può solo in modo limitato per quanto riguarda la larghezza 
di banda, di principio la trp non ha diritto a soluzioni sostitutive.  
3 Nel quadro della fattibilità tecnica e finanziaria, un allacciamento di diritto pubblico viene 
installato da SWISSCOM se sono soddisfatti i seguenti criteri: 

a. non è disponibile alcun allacciamento permanente; 
b. si tratta di un allacciamento al di fuori di una pz armi, un aerod mil, un 

accantonamento secondo il RA, appendice 5, o un impianto cond; 
c. viene raggiunta la durata minima di utilizzo di due giorni per gli stati maggiori e di 

tre giorni per le unità; 
4 Sono disponibili i seguenti pacchetti standard: 

posto di commando (PC) fisso comprendente: 

• allacciamento a Internet; 
• 3x allacciamenti telefonici con telefoni DECT; 
• 1x allacciamento con telefono SIP (allacciamento tramite cavo ethernet). 

PC mobile comprendente: 

• router per telefonia mobile con carta SIM (incl. antenna esterna piazzabile entro 5 
m); 

• 5x telefoni mobili con carta SIM; 
• 20 metri di cavo Ethernet. 

scatola cellulari PC comprendente: 

• 5x telefoni mobili con carta SIM. 

Sul portale delle ordinazioni di SWISSCOM (https://military.sn.swisscom.com) sono 
disponibili informazioni dettagliate sui prodotti. L’autorizzazione per le ordinazioni dei 
pacchetti standard dipende dal livello. A seconda del livello, per ogni servizio può essere 
ordinata una delle varianti consentite nel quadro del pacchetto standard. 

Livello unità: 

Variante PC fisso PC mobile Scatola cellulari PC 
1 1x   
2  1x  
3   1x 
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Livello stato maggiore di scuola/SM C trp/SM cdo aerod/SM GU: 

Variante PC fisso PC mobile Scatola cellulari PC 
4 2x   
5  2x  
6   2x 
7 1x 1x  
8 1x  1x 
9  1x 1x 

5 All’interno di un C trp può essere effettuata una compensazione tra le U, nell’ambito dei 
pacchetti standard consentiti (numero totale di allacciamenti). 

 

217 Dati d’esercizio reti mobili 

La BAC elabora periodicamente i dati d’esercizio delle reti mobili (tra l’altro i dati FG 
x35/240). Questi dati sono a disposizione dell’S6 di un C trp per i propri scopi e possono 
essere ordinati per posta elettronica all’Organo di gestione degli affari BAC, prima del 
servizio, con il form 1.0 a disposizione nell’LMS. I dati d’esercizio sono successivamente 
inviati per e-mail a un indirizzo MIL o VTG. 

 

218 Ordinazione 
1 L’ordinazione degli allacciamenti è effettuata dalla truppa direttamente nel portale di 
SWISSCOM (https://military.sn.swisscom.com/tdt). Se i criteri elencati all’articolo 216 non 
sono soddisfatti oppure se il numero dei prodotti desiderati supera il pacchetto standard 
(cfr. n. 216, cpv. 4), la relativa ordinazione motivata nel portale è inoltrata 
automaticamente per la via di servizio tecnica all’organo competente ai fini della 
valutazione e dell’approvazione. 
2 Se il criterio b di cui all’articolo 216 capoverso 3 non è soddisfatto, la fornitura di 
prestazioni per i servizi telefonici, vocali e di dati deve essere concordata con il gestore 
sul posto e, in caso di necessità, la relativa ordinazione deve essere effettuata dal cdo 
delle formazioni (di regola CLEs). 
3 I costi per l’ottenimento di prodotti nel quadro dei pacchetti standard sono addebitati alla 
contabilità della truppa. 
4 In caso di inosservanza del termine di ordinazione, la SWISSCOM provvederà a 
fatturare supplementi "espresso" che verranno fatturati p v S a chi ha effettuato 
l’ordinazione. L’inosservanza del termine di ordinazione deve in ogni caso essere 
motivata. I supplementi "espresso" possono essere conteggiati tramite la cont trp solo in 
casi motivati. 
5 Le ordinazioni per i sistemi specialistici devono rispettare le disposizioni dei rispettivi 
regolamenti tecnici. 

 

219 Numeri bloccati 
1 Gli allacciamenti telefonici di diritto pubblico ordinati dalla truppa sono dotati di un set di 
bloccaggio. Il set di bloccaggio impedisce qualsiasi collegamento internazionale (incl. 
telefoni satellitari), Carrier Selection, Service 0900, Service 0901 e Service 0906. È 
invece possibile utilizzare ad esempio il servizio "Viasuisse" (tf 163).  
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2 Se per motivi di servizio sono necessari determinati servizi bloccati (p es collegamenti 
internazionali), la revoca motivata del blocco deve essere chiesta per la via di servizio 
tecnica con il form 1.0. 

 

220 Installazioni e indennizzi 
1 Nelle ubicazioni occupate di frequente dalla truppa, le installazioni telefoniche messe a 
disposizione sono mantenute dopo la fine del servizio. 
2 Qualora siano disponibili, devono essere occupati gli uffici dotati di installazioni 
telefoniche già esistenti. 
3 In linea principio, la Confederazione non assume alcuna spesa per nuove installazioni. 
4 Anche presso le installazioni telefoniche già esistenti occorre ordinare i servizi telefonici, 
vocali e di dati secondo i numeri 214 e 215. 
5 La mancata restituzione a SWISSCOM delle apparecchiature terminali comporta la 
fatturazione alla truppa. 

 

221 Utilizzazione di allacciamenti privati 

Se non può essere installato alcun allacciamento supplementare temporaneo, in via 
eccezionale esiste la possibilità di utilizzare dietro indennizzo gli allacciamenti privati, 
secondo il RA. 

 

6.4 Guerra elettronica 

222 In generale 

Per le richieste riguardanti la guerra elettronica occorre procedere secondo le istruzioni 
90.117 d "Weisungen über die Elektronische Kriegführung der Armee" (non tradotte in 
italiano). 

 

6.5 Misure di sicurezza generale e ciber 

223 Utilizzo di mezzi privati 
1 L’utilizzo per scopi di servizio di mezzi TIC acquisiti privatamente è consentito soltanto 
nel rispetto delle istruzioni 52.066 "Direttive sull’impiego di software per la protezione 
delle informazioni per i collaboratori del DDPS e i militari". Per l’utilizzo dei mezzi TIC del 
DDPS si applicano le "Istruzioni sull’utilizzo dei mezzi informatici del DDPS". 
2 In generale per l’utilizzo di mezzi di collegamento si applicano le seguenti priorità: 

a. preferire i mezzi di proprietà dell’esercito ai mezzi di diritto pubblico; 
b. preferire i mezzi via filo ai mezzi via radio; 
c. preferire i collegamenti protetti ai collegamenti non protetti. 

3 In linea di principio non vi è alcun diritto a indennità per apparecchiature terminali private 
allacciate a reti di comunicazione di diritto pubblico e ai relativi costi di collegamento di 
gestori di dritto pubblico. 
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4 In casi motivati, sulla base del RA, possono essere conteggiate le indennità per i costi 
di collegamento di gestori di diritto pubblico (credito dei comandanti). 

 

224 Sicurezza integrale 
1 Nel quadro della pianificazione e della condotta bisogna sempre tenere conto delle 
prescrizioni esistenti in materia di sicurezza integrale (secondo il cap 8.3). 
2 Se la comunicazione è effettuata su collegamenti non protetti o il grado di protezione di 
un collegamento non è noto, bisogna sempre evitare di menzionare esplicitamente 
denominazioni delle truppe, luoghi, tempi/orari, numeri e intenzioni (principio DLTNI) 
oppure tali informazioni vanno comunicate con perifrasi. 
3 La possibilità di portare con sé mezzi TIC privati è disciplinata all’articolo 309. 
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7 Istruzione 
225 Prove durante l’istruzione 

Nell’ambito dell’istruzione è possibile effettuare prove soltanto con il consenso del subord 
dir CEs o del subord dir C Cdo Op e subord dir C Cdo Istr. 

 

7.1 Preparazione del servizio 

7.1.1 Parte generale 

226 Entrata in servizio 
1 Per i militari che entrano in servizio con i mezzi pubblici di trasporto occorre garantire, 
se necessario, il trasporto dall’ultima fermata dei mezzi pubblici fino al luogo d’entrata in 
servizio. 
2 Nei loro ordini, i cdt regolano le modalità di parcheggio dei veicoli privati dei militari nelle 
aree appositamente previste. L’esercito non risponde per i danni causati da terzi o da 
influssi ambientali (p es grandine). 
3 Ai militari deve essere consigliato di entrare in servizio con i mezzi pubblici di trasporto. 
Il rientro in servizio dal congedo con veicoli a motore privati non può tuttavia essere 
vietato nemmeno durante l’istruzione di reparto. Qualora, in seguito a esercizi e 
spostamenti, non sia possibile trasferire i veicoli privati nella nuova ubicazione al di fuori 
del congedo, i superiori devono informare tempestivamente i militari affinché durante il 
congedo portino i loro veicoli al proprio domicilio e rientrino in servizio senza di essi. 
4 Per l’utilizzo di veicoli a motore privati nel servizio militare sono determinanti: 

a. per l’utilizzo privato di veicoli a motore civili in servizio militare: OCSM;  
b. per l’utilizzo a scopo di servizio di veicoli a motore privati: RA. 

 

7.1.2 Parte relativa ai SIB 

227 Lettera d’informazione prima del servizio 
1 Al più tardi 4 settimane prima dell’inizio della SR il cdt scuola informa tutte le reclute 
sullo svolgimento dell’imminente SR e sulle esigenze principali. 
2 Anche i militari che hanno appena terminato un servizio d’istruzione dei quadri devono 
essere adeguatamente informati prima del servizio in merito allo svolgimento 
dell’imminente servizio d’istruzione. 

 

228 Ricognizione / RAU 
1 Il cdt responsabile ordina e dirige la ricognizione d’intesa con l’organo competente, 
conformemente al doc 95.603 "Moduli d’istruzione". 
2 I quadri di milizia possono essere convocati a effettuare ricognizioni per SIB al di fuori 
del servizio solo in casi eccezionali (p es cdt U in relazione con il S prat durante un CQ). 
Prima di emanare l’ordine di marcia, i cdt scuola sottopongono per decisione le domande 
al cdt della FOA/del CC/del CFS nonché della br av 31 e della br DTA 33. In nessun caso 
possono essere superati i 132 giorni di servizio per il servizio pratico per cdt U prescritti 
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secondo l’allegato 2 OOPSM e le Istruzioni concernenti i servizi d’istruzione per 
l’assunzione di una funzione o per la promozione. 

 

229 Corso preparatorio dei quadri (CQ)  
1 Se dei militari di milizia sono impiegati come personale insegnante, possono essere 
chiamati in servizio per un CQ della durata massima di cinque giorni, da conteggiare nel 
totale obbligatorio di giorni di servizio d’istruzione. 
2 La durata del CQ per il personale militare si basa sulla rispettiva pianificazione 
dell’impiego. 

 

7.1.3 Parte relativa ai SPT 

230 Ricognizione 
1 Base: OOPSM. 
2 I comandanti di corso ordinano e dirigono la ricognizione d’intesa con gli organi 
competenti, conformemente all’ausilio di lavoro 95.603 "Moduli d’istruzione". 
3 Le ricognizioni sono servizi con soldo svolti nell’ambito dell’obbligo annuo massimo di 
prestare servizio e dei giorni annualmente autorizzati per SPT. 
4 La somma dei giorni di ricognizione autorizzati per tutti gli stati maggiori e le unità 
subordinati a un cdt non può tuttavia essere superata (art. 58-59 OOPSM). 
5 I cdt GU possono autorizzare un giorno di ricognizione supplementare per ciascun 
partecipante, qualora il numero di giorni di ricognizione ordinato secondo il capoverso 1 
non sia sufficiente. L’autorizzazione va allegata al documento giustificativo. 
6 Nel caso di "lavori a favore di terzi" possono essere autorizzati due giorni di ricognizione 
a condizione che la preparazione non possa essere effettuata durante il servizio 
d’istruzione. L’autorizzazione va allegata al documento giustificativo. 
7 L’utilizzo a scopo di servizio di autovetture civili si basa sul RA. 
8 Il fine settimana tra il CQ e il CR viene conteggiato e dà diritto al soldo (art. 50 OOPSM). 
Se nel primo servizio d’istruzione è prestato soltanto un giorno di servizio d’istruzione, 
non vi è alcun computo (art. 50 OOPSM). 

 

7.2 Attività particolari e misure 

7.2.1 Parte generale 

231 Contatti d’emergenza 
1 Al momento dell’entrata in servizio tutti i mil indicano almeno un indirizzo di parenti, 
compresi il numero di telefono e il numero di cellulare, come contatto d’emergenza. I dati 
dei contatti sono registrati mediante il form 01.002 "Registrazione dei contatti 
d’emergenza" e custoditi o in MIL Office per la durata del servizio o in PISA al di là del 
servizio e solo con il consenso dei mil nonché dei contatti d’emergenza. I militari hanno 
in qualsiasi momento il diritto di chiedere la cancellazione completa dei contatti 
d’emergenza registrati.  
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2 I dati possono anche essere conservati dal cdo in una busta chiusa debitamente 
contrassegnata e distrutti alla fine del servizio. 

 

232 Svolgimento di esercizi 
1 Le truppe che pianificano esercizi contemplanti accordi con partner civili devono 
annunciarli in anticipo alla div ter interessata. 
2 In generale gli esercizi di reparto dal livello C trp e gli esercizi quadro di stato maggiore 
delle GU devono essere annunciati alla div ter interessata e al Centro danni DDPS. 
3 I contenuti degli esercizi devono orientarsi alle prestazioni secondo i fogli delle 
formazioni nei criteri per la prontezza delle formazioni (CPF) che sono riprodotti in MIL 
Office. Sono quindi in rapporto diretto con il compito militare principale o con la 
competenza militare fondamentale della formazione che effettua l’esercizio. I contenuti 
degli esercizi devono inoltre essere armonizzati con i criteri del programma formativo 
operativo e tattico. I concetti degli esercizi devono essere obbligatoriamente valutati e 
approvati dai cdt superiori prima della fase di realizzazione. 
4 Gli esercizi devono essere pianificati e valutati tenendo conto degli aspetti della 
fattibilità, della sicurezza e della conformità con le prescrizioni in vigore. In particolare 
occorre rispettare le prescrizioni concernenti la gestione dei rischi del regl 50.040 
"Führungs- und Stabsorganisation der Armee 17 (FSO 17)" (non tradotto in italiano), 
appendice 3, del regl 51.206 "Übungen auf Stufe grosser Verband und Truppenkörper" 
(non tradotto in italiano), del regl 51.046 "Metodica dell’istruzione di reparto fino al livello 
unità" e del regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per l’istruzione di reparto e il 
tiro". 
5 Una rappresentazione realistica delle minacce con dispositivi esplosivi e incendiari non 
convenzionali (DEINC) richiede conoscenze specifiche nell’ambito tecnico e tattico. 
Esercizi concepiti in modo lacunoso possono fornire un quadro sbagliato della minaccia, 
dispositivi fittizi preparati in modo sbagliato possono disturbare la quiete e l’ordine 
pubblico, richiedere l’impiego della polizia o l’eliminazione di munizioni inesplose o 
addirittura provocare incidenti e ferimenti. Senza le pertinenti capacità è proibito 
fabbricare, maneggiare, trasportare, introdurre (importare) o far funzionare 
rappresentazioni e simulatori di mezzi di combattimento (dispositivi fittizi DEINC) con e 
senza esplosivo. 
6 In assenza provvisoria della truppa (p es esercizi di reparto) quest’ultima può lasciar 
occupati gli alloggi secondo il RA. 

 

233 Collaborazione con il centro d’istruzione della sussistenza (cen istr suss) e il corso 
speciale per cuoco di truppa (C spec cuoco trp)  
1 Per l’istruzione pratica dei futuri capicucina e cuochi di truppa, le SSU capicuc e i corsi 
speciali per cuoco trp devono poter contare su utenti che consumino i pasti preparati. 
2 I cdt delle truppe che prestano servizio nell’ambito di queste istruzioni mettono a 
disposizione le loro attrezzature e collaborano con tali organi. 
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234 Giornata delle porte aperte / manifestazione pubbliche 
1 Nelle SR si deve organizzare una giornata delle porte aperte, mentre nei servizi 
d’istruzione per quadri tale giornata è facoltativa. La base è data dal n. 3.1 RA (giornate 
di visita). 
2 Nei SPT, i C trp possono organizzare una manifestazione pubblica (giornata delle porte 
aperte, giornata con autorità, datori di lavoro, presentazioni e visite). L’uff stampa e info 
o un capoprogetto designato redige il concetto e inoltra la domanda per lo svolgimento e 
il finanziamento della manifestazione per la via di servizio tecnica (procedura 
d’autorizzazione per prodotti della comunicazione e del supporto all’istruzione). 

 

7.2.2 Parte relativa ai SIB 

235 Servizio pratico (S pratico) dei cdt U 

In linea di principio, i futuri cdt U prestano il loro S prat senza interruzioni durante una SR 
(allegato 2 OOPSM). 

 

236 Distinzioni 

Secondo il regl 51.004 "Distinzioni". 

 

237 Fotografie degli aspiranti 
1 Nel dossier personale degli aspiranti a una funzione di quadro, dei partecipanti a corsi 
di formazione e degli aspiranti ufficiali SMG occorre inserire una fotografia formato 
passaporto in uniforme e senza copricapo. 
2 Se non sono disponibili apparecchi fotografici digitali e postazioni individuali di lavoro, 
durante l’accordo logistico i SIB ordinano: 

a. 1 apparecchio fotografico Polaroid per fotografie formato passaporto. A tale scopo 
non è possibile utilizzare gli apparecchi fotografici Polaroid per fotografie 
istantanee in dotazione presso le singole pz armi; 

b. a carico dei rispettivi crediti per materiale d’ufficio: il materiale fotografico 
necessario (n. 952.67-6, tipo 667). 

3 Le spese per tali fotografie non possono essere addebitate alla cassa di servizio. 

 

238 Cerimonie di promozione 
1 Le cerimonie di promozione hanno luogo soltanto quando viene consegnato un brevetto, 
conformemente a quanto previsto dal regl 51.013 "Qualificazioni e mutazioni 
nell’esercito". La data, l’ora e il luogo della cerimonia di promozione a uff devono essere 
notificati a fine novembre dell’anno precedente all’organo superiore e al Cdo Istr. 
2 Con le cerimonie di promozione si intende sottolineare la conclusione di un’istruzione a 
superiore e l’assunzione di maggiori responsabilità. Tali cerimonie devono svolgersi in 
forma adeguata. Solitamente vengono coinvolti anche i cappellani militari. Occorre 
prestare maggiore attenzione al contenuto piuttosto che alla forma. Se possibile bisogna 
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scegliere un luogo che lasci a tutti i partecipanti il ricordo di un’esperienza memorabile. A 
tale scopo, i luoghi più indicati sono quelli che esprimono il vincolo tra cittadino e soldato. 
3 Di regola, la cerimonia di promozione comprende il saluto alla bandiera, i discorsi del 
cdt e di un rappresentante dell’autorità, l’atto di promozione, il discorso del o dei capp e 
l’inno nazionale (cfr. regl 51.340 "Regolamento sull’uso delle bandiere"). 
4 Le cerimonie di promozione devono aver luogo nell’ultima settimana del servizio che 
bisogna superare per ottenere la promozione. Come data del brevetto viene riportata 
quella del giorno successivo al licenziamento da tale servizio. In casi eccezionali la 
cerimonia di promozione può essere anticipata di due settimane al massimo. 

 

239 Ballo degli ufficiali 
1 Alla fine della SU, nella notte tra venerdì e sabato, il ballo degli ufficiali non può essere 
svolto come attività di servizio. 
2 Sussiste tuttavia la possibilità di organizzare un ballo degli ufficiali facoltativo alla fine 
della SU come attività fuori del servizio il venerdì sera, con ritorno al proprio domicilio il 
sabato. È possibile effettuare il rientro al domicilio in uniforme previa autorizzazione del 
comandante SU, tuttavia senza copertura dell’assicurazione militare. Il comandante è 
tenuto a rendere tempestivamente attenti gli aspiranti ufficiali alla particolare situazione 
giuridica. 

 

7.2.3 Parte relativa ai SPT 

240 Allestimento dei dossier degli aspiranti 

Conformemente al regl 51.013 "Qualificazioni e mutazioni nell’esercito". 

 

241 Verifiche e ispezioni secondo l’OSCE / misure atte a rafforzare la fiducia e la sicurezza 
1 In base alle misure atte a rafforzare la fiducia e la sicurezza concordate nell’ambito 
dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), in caso di 
verifiche o ispezioni risultano determinati obblighi anche per la truppa. 
2 Se in occasione dell’annuale scambio d’informazioni militari vengono forniti dati relativi 
all’attivazione temporanea (corsi) di parti di truppe non attive per scopi militari di routine, 
tali informazioni possono essere verificate da ogni Stato membro dell’OSCE con una 
valutazione sul posto annunciata a breve termine. Anche le attività militari (esercizi di 
truppa, manovre) possono essere ispezionate a sorpresa per quanto concerne 
l’osservanza delle relative disposizioni. Una verifica dura fino a 12 ore, mentre l’ispezione 
di un’attività militare fino a 48 ore. 
3 In entrambi i casi la truppa e la direzione d’esercizio devono soddisfare determinate 
condizioni per le quali ricevono istruzioni dello SM Es / Relazioni internazionali Difesa (RI 
D) e del Cdo Op (AFC 5/7). 
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7.3 Conclusione dei servizi d’istruzione 

242 Notifica di danni alla salute riportati durante e dopo il servizio 

Il cdt informa la truppa sul fatto che tutti i danni alla salute riportati durante il servizio 
vanno notificati al medico militare in occasione dell’ultima visita medica. Per quanto 
riguarda le patologie riscontrate dopo il servizio ma che potrebbero avere un nesso con 
quest’ultimo, devono essere annunciate da un medico civile direttamente alla relativa 
agenzia. Informazioni: SUVA, Sede principale, Fluhmattstrasse 1, 6002 Lucerna, tf 041 
419 51 11 (www.suva.ch). 

 

243 Orario e luogo del licenziamento 
1 Nel fissare l’orario della partenza il giorno del licenziamento, di regola il venerdì, è 
indispensabile tener conto del piano orario dei trasporti pubblici. Le FFS SA, Divisione 
Viaggiatori, Trasporti militari, devono essere informate. 
2 Il comandante del corso stabilisce l’ora del licenziamento per: 

a. il grosso della truppa; 
b. i distaccamenti RIDIMA d’intesa con il CLEs competente. 

 

244 Prontezza al licenziamento 

Ai fini della preparazione della prontezza al licenziamento, bisogna imperativamente 
controllare i seguenti punti per ogni militare: 

a. l’equipaggiamento personale deve essere completo e funzionante; 
b. nel F ass la vite ad iride deve essere avvitata, il tamburo dell’alzo deve essere 

posizionato sul punto 3 bianco e l’arresto del fuoco a raffiche deve essere inserito 
(punto bianco visibile). 

Dopodiché, quando la truppa è pronta per il licenziamento, il cdt lo annuncia al suo 
superiore diretto. 

 

7.4 Libera uscita 

245 Libera uscita in generale 

Se sussistono motivi particolari, il cdt può limitare la libera uscita a livello temporale e 
geografico. 

 

246 Libera uscita nelle SR 
1 Di regola l’appello serale per le reclute deve essere fissato alle 2200. A partire dalla 
prima settimana, una volta a settimana, il cdt scuola può concedere una libera uscita 
prolungata fino alle 2400 al massimo. 
2 A partire dalla prima settimana, per le settimane di lavoro che vanno dalla domenica 
sera fino a sabato, occorre di regola concedere la libera uscita o una cena facoltativa per 
due sere, in ogni caso almeno per una sera. 
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3 In caso di partenza per il congedo del fine settimana il venerdì sera, il cdt scuola deve 
concedere almeno una libera uscita o una cena facoltativa. 
4 Oltre alla libera uscita, i cdt scuole garantiscono che i mil dispongano di sufficiente 
tempo libero (di norma un’ora due volte a settimana). 

 

247 Libera uscita nei servizi d’istruzione dei quadri 
1 Di regola l’appello serale nella SSU deve essere fissato alle 2200. Una o due volte a 
settimana è possibile concedere la libera uscita al più tardi fino alle 2400. 
2 Nei loro ordini di servizio, i cdt degli altri servizi d’istruzione dei quadri fissano l’orario 
del riposo notturno che deve solitamente iniziare alle 2300, in modo tale da garantire un 
riposo sufficiente. A quel momento i militari devono trovarsi nel loro alloggio. Una o due 
volte alla settimana è possibile concedere la libera uscita prolungata. 

 

248 Libera uscita per il personale d’esercizio 

Per il personale d’esercizio la libera uscita si basa sulle esigenze di servizio. I cdt 
emanano i relativi ordini. 

 

7.5 Diritto di visita 

249 Visita da parte di ufficiali dei centri di reclutamento 

Gli ufficiali dei centri di reclutamento, previo contatto diretto con la FOA/il CFS nonché la 
br av 31 e la br DTA 33 possono seguire le lezioni e gli esercizi nei SIB. 

 

250 Visite al reclutamento da parte dei cdt SR 

Nel loro primo anno di comando, in seguito se possibile una volta all’anno, i cdt delle SR 
partecipano a un reclutamento. 

 

251 Visite 
1 Le visite nei SIB e nei SPT vanno concordate con i loro cdt mentre le verifiche possono 
avvenire anche senza preavviso. 
2 Le visite di istanze competenti per i singoli ambiti dell’IBF o dell’IDR presso i SIB di altre 
FOA/CFS nonché della br av 31 e della br DTA 33 vanno concordate con questi ultimi e 
notificate ai cdt scuola. 
3 Il CEs ha il diritto di effettuare visite e ispezioni in tutti i servizi d’istruzione. Può delegare 
tale diritto ai propri subord dir. Inoltre il CEs può incaricare il Controlling D di eseguire 
delle verifiche. Se necessario il Controlling D garantisce il coordinamento con i subord dir 
CEs. 
4 I capi Cdo Op e Cdo Istr hanno diritto di effettuare visite e ispezioni in tutti i servizi 
d’istruzione. Possono delegare ai propri subord dir il diritto di visita per quanto riguarda i 
loro ambiti specialistici. Inoltre il capo Cdo Op può incaricare il Controlling Cdo Op di 
eseguire delle verifiche. 
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5 Il med C Es ha diritto di visitare tutti i servizi d’istruzione per quanto riguarda i suoi ambiti 
specialistici e le infrastrutture del servizio sanitario. Inoltre può ordinare ed eseguire 
verifiche per quanto riguarda i suoi ambiti specialistici. 
6 La BLEs e la BAC nonché la Segreteria SCR hanno diritto di visitare tutti i servizi 
d’istruzione per quanto riguarda il rispettivo settore specialistico. 
7 La CII, l’org sic D, le org sic subord dir CEs e il dist 4 SM dello SM Es hanno diritto di 
effettuare verifiche nell’ambito della sicurezza integrale in tutti i servizi d’istruzione. 
8 Il cdt CC NBC-KAMIR dell’esercito ha diritto di visitare tutti i servizi d’istruzione per 
quanto riguarda il suo ambito specialistico. 
9 Il C Cen fo cond ha diritto di visitare tutti i SIB dell’esercito per quanto concerne i propri 
settori specialistici, mentre i capi Fo cond FOA/br av 31/br DTA 33 i SIB loro attribuiti. 
10 I collaboratori del CC sport hanno diritto di visitare tutti i SIB e i SPT per quanto riguarda 
il loro ambito specialistico e le infrastrutture sportive. 

 

252 Durata delle visite 
1 Per i cdt che visitano la truppa nell’ambito di servizi speciali si rimanda all’allegato 1 
OOPSM. 
2 Gli ufficiali degli stati maggiori delle GU visitano i SPT delle truppe subordinate su ordine 
del loro cdt. 

 

7.6 Formazione alla condotta 

253 Basi 

a. Istr 90.048 "Weisungen über die Führungsausbildung ZFA" (non tradotte in 
italiano);  

b. Raccoglitori per insegnanti 70.101 – 70.106; 
c. Manuali dei moduli 70.001 – 70.006; 
d. Vademecum tascabile 70.015; 
e. Diario di apprendimento 70.050. 

 

254 In generale 

La formazione alla condotta (fo cond) costituisce la materia d’istruzione di base per tutti i 
quadri. Nell’istruzione di base si trasmettono le conoscenze di base certificate 
concernenti l’attività di condotta e l’esperienza di condotta acquisita a livello pratico. Il SIB 
mira a trasferire la fo cond nella quotidianità militare, che deve essere applicata e 
riprodotta in maniera consapevole. L’istruzione permette ai quadri che hanno superato 
con successo l’esame di selezione di essere ammessi agli esami per l’ottenimento dei 
certificati modulari dell’Associazione Svizzera per la Formazione nella Conduzione 
(ASFC) riconosciuti in ambito civile da parte del Centro per la formazione alla condotta 
(CFC). 
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255 Via di servizio tecnica 
1 FOA, br av 31, br DTA 33, CFS, PM e SWISSINT attuano le prescrizioni del CFC. 
2 La via di servizio tecnica va dal cdt CFC ai cdt FOA, br av 31, br DTA 33, CFS, PM, 
SWISSINT e ai relativi cdt scuola. 

 

256 Questioni amministrative 
1 Le iscrizioni agli esami per l’ottenimento dei certificati modulari avvengono per il tramite 
del comando della scuola, che le trasmette ai C fo cond di FOA e br IA FA di volta in volta 
subito dopo la conclusione dell’esame di selezione, in vista della pianificazione della 
prossima sessione d’esame (esami per l’ottenimento dei certificati modulari). Le 
convocazioni del CFC devono essere trasmesse per posta ai militari e via C fo cond al 
comando della scuola al più tardi 10 giorni prima della relativa sessione d’esame ai fini 
della pianificazione e gestione tempestive. 
2 Entro la fine di ottobre, il CFC deve richiedere in maniera vincolante alle unità 
amministrative, per il tramite del C fo cond FOA e br IA FA, il fabbisogno di esperti 
d’esame per la pianificazione dell’anno seguente. La comunicazione del relativo numero 
di esperti degli esami per l’ottenimento del certificato modulare (suff prof/uff prof) deve 
essere effettuata dalle unità amministrative entro la fine del mese di novembre. Il numero 
richiesto di esperti d’esame deve essere messo a disposizione in modo vincolante dalle 
unità amministrative. 

 

7.7 Tiro 

7.7.1 Parte generale 

257 Tiro obbligatorio fuori del servizio 
1 I militari che assolvono la SR anticipatamente nel 19° anno d’età sono soggetti 
all’obbligo di tiro a partire dal 20° anno d’età, anche se non hanno ancora assolto un 
corso speciale (C spec) quale completamento dell’istruzione di base. 
2 Per l’adempimento del tiro obbligatorio fuori del servizio bisogna indossare i propri mezzi 
di protezione dell’udito. 
3 Non è consentito adempiere il tiro obbligatorio fuori del servizio durante i SPT. 

 

258 Militari inabili al tiro 
1 Conformemente all’"ordinanza concernente l’apprezzamento medico dell’idoneità al 
servizio militare e dell’idoneità a prestare servizio militare" (OAMM, RS 511.12) soltanto 
le Commissioni per la visita sanitaria (CVS) sono autorizzate a decidere se un militare è 
"abile al servizio militare", "inabile al tiro" (ev. con la menzione "udito"). 
2 La decisione "abile al servizio militare", "inabile al tiro" implica che il militare non 
possieda più un’arma personale (incl. baionetta), pur restando di regola incorporato nella 
sua unità di truppa. Tutti i militari inabili al tiro devono comunque essere istruiti affinché 
siano in grado di assicurare le armi da fuoco portatili in uso nel proprio corpo di truppa. 
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3 I militari inabili al tiro con la menzione "udito" non possono essere impiegati in presenza 
di fonti di rumore (tiri, brillamenti, macchine da cantiere, velivoli ecc.). Se ciò non è 
garantito all’interno della formazione, vanno incorporati in un’altra formazione. 
4 Per l’avanzamento di militari inabili al tiro fa stato il regl 51.013 "Qualificazioni e 
mutazioni nell’esercito". 

 

259 Militari non armati 
1 I militari non armati per motivi di coscienza sono militari ai quali è stato concesso di 
prestare servizio militare senz’arma ai sensi dell’OOPSM. 
2 Per il trattamento di militari che per motivi di coscienza intendono prestare servizio 
militare non armato vige la procedura secondo l’OOPSM. Nei SPT il cdt deve allestire un 
rapporto di condotta conformemente al doc 51.025 "Vademecum per i comandanti 
d’unità" per ogni richiedente. Per la procedura nei SIB si veda l’articolo 269. 
3 Per ragioni di sicurezza, i militari non armati devono essere in grado di assicurare le 
armi da fuoco portatili in uso presso la propria truppa. 
4 Per l’avanzamento di militari non armati fa stato il regl 51.013 "Qualificazioni e mutazioni 
nell’esercito". 

 

260 Tiro in campagna 

I tiratori che il giorno del tiro in campagna e il giorno del tiro d’allenamento si trovano in 
servizio militare e non possono essere congedati sono autorizzati a eseguire il tiro in 
servizio militare. Devono richiedere il foglio di stand ufficiale alla loro società di tiro. Il cdt 
competente provvederà a inviarlo tempestivamente, compilato e vistato, alla direzione 
della piazza di tiro competente. Per le munizioni necessarie bisogna utilizzare la relativa 
dotazione di munizioni. 

 

261 Avvisi di tiro e pubblicazioni 
1 Il tiro deve essere reso noto mediante avvisi di tiro e pubblicazioni. 
2 Al più tardi 4 settimane prima del tiro, il direttore d’esercizio o l’istruttore comunica 
all’organo militare competente per la piazza d’istruzione i dati necessari per la 
compilazione dell’avviso di tiro. 
3 La compilazione degli avvisi di tiro, la loro affissione pubblica e rimozione come pure la 
loro pubblicazione in Internet, sulla pagina web ufficiale dell’Esercito svizzero, spettano 
all’organo militare competente per la piazza d’istruzione. 
4 I tiri devono essere pubblicati nel modo seguente: 

a. mediante avvisi di tiro nei Comuni interessati e nella zona di tiro, lungo le vie 
d’accesso alla piazza d’istruzione e alla zona di sicurezza; 

b. in Internet, sulla pagina web ufficiale dell’Esercito svizzero, mediante 
l’applicazione "Avvisi di tiro centralizzati" (ZenSA), di regola 7 giorni prima del tiro; 

c. se necessario, anche presso gli uffici turistici. 
5 Di regola gli avvisi di tiro contengono le seguenti indicazioni: 

a. i giorni effettivi di tiro; 
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b. gli orari di tiro; 
c. le armi impiegate (compresa l’ordinata massima per le armi a traiettoria curva); 
d. le zone di tiro e di pericolo indicate sulla carta nazionale in scala di 1:50 000 o 

inferiore, indicando le coordinate; 
e. l’autore dell’avviso di tiro come pure l’organo d’informazione per la truppa e per 

terzi. 
6 La gestione degli avvisi di tiro avviene unicamente nel sistema ZenSA. 
7 Il sistema ZenSA è messo a disposizione dal settore pianif S della pianificazione 
dell’istruzione del Cdo Istr. 
8 Eccezioni e condizioni per il tiro senza avviso di tiro e senza pubblicazione si fondano 
sul regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per l’istruzione di reparto e il tiro". 

 

262 Sicurezza degli aeromobili 
1 Basi: 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per l’istruzione di reparto e il tiro" n. 3.3, 
Misure per la sicurezza degli aeromobili. 
2 Gli esercizi di tiro durante i quali i proiettili superano l’ordinata massima di 250 m dal 
suolo, tra la posizione di tiro e la zona degli obiettivi, devono essere annunciati dai 
comandanti di scuola o di truppa al più tardi 14 giorni prima dell’inizio del tiro mediante 
l’avviso di tiro all’ufficio di coordinamento per il tiro e la sicurezza della navigazione aerea 
(COTSINA), skyguide AIM Services ambito COTSINA, casella postale, 8602 Wangen (tf 
044 813 31 10, e-mail: kosif@skyguide.ch). 

 

263 Annuncio del numero di colpi 
1 Dopo l’ultima occupazione della piazza di tiro i cdt annunciano tutti i colpi sparati, 
compresi il tipo di munizioni, le mezze giornate e le giornate intere di tiro nonché i tiri 
notturni per ogni zona degli obiettivi all’organo competente secondo il doc 95.603 relativo 
ai moduli d’istruzione. 
2 Tale annuncio deve essere effettuato per tutte le piazze di tiro di proprietà della 
Confederazione (incl. le piazze della difesa contraerea, ma senza le piazze di tiro 
dell’aviazione), le piazze di tiro contrattuali e le piazze di tiro utilizzate conformemente 
all’articolo 134 LM. 

 

264 Utilizzo di impianti di tiro e piazze di tiro 
1 Se all’interno del campo di tiro di un impianto di tiro non omologato a tale scopo (25 m, 
50 m, 300 m) vengono utilizzate posizioni di tiro a distanze intermedie, occorre prima 
ottenere l’accordo del proprietario dell’impianto come pure l’autorizzazione del perito 
federale degli impianti di tiro. 
2 Se su una piazza di tiro di combattimento con condizioni vengono utilizzate posizioni di 
tiro intermedie, occorre prima ottenere l’accordo del proprietario dell’impianto come pure 
l’autorizzazione dell’esperto federale per le piazze di tiro militari (EFM). 
3 Per il tiro a raffica con armi automatiche negli impianti delle pz armi vigono disposizioni 
particolari. 
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4 Per l’utilizzo di impianti di tiro e piazze di tiro di combattimento militari per scopi fuori del 
servizio e civili è necessaria l’autorizzazione dell’organo competente. Tale autorizzazione 
può essere rilasciata soltanto nel quadro delle disposizioni vigenti per la pz armi. Se si 
intende sparare anche con armi e tipi di munizioni differenti da quelli d’ordinanza, 
possono essere autorizzate solamente armi e tipi di munizioni paragonabili. Sono escluse 
armi da fuoco portatili di grosso calibro o munizioni esplosive, dato il pericolo di 
danneggiare l’impianto. Sono fatte salve le disposizioni del proprietario sulle pz armi che 
non appartengono alla Confederazione. 

 

265 Utilizzo di impianti di tiro civili 
1 Se all’interno del campo di tiro di un impianto di tiro civile non omologato a tale scopo 
(25 m, 50 m, 300 m) vengono utilizzate posizioni di tiro a distanze intermedie, occorre 
prima ottenere l’accordo del proprietario dell’impianto come pure l’autorizzazione del 
perito federale degli impianti di tiro. 
2 Il tiro a raffica con armi automatiche è proibito in tutti gli impianti di tiro a qualsiasi 
distanza. 

 

266 Sgombero delle piazze di tiro e delle zone degli obiettivi 
1 Di principio secondo il regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per l’istruzione di 
reparto e il tiro". 
2 I cdt devono sgomberare le piazze d’istruzione utilizzate dalla loro truppa e assicurarsi 
che tutto sia lasciato in ordine (rapporto di consegna). 
3 Se per motivi di sicurezza (p es pericolo di valanghe) non è possibile effettuare lo 
sgombero della zona degli obiettivi, è necessario informare l’organo competente secondo 
il doc 95.603 relativo ai moduli d’istruzione, fornendo dati il più possibile dettagliati sui 
possibili residui (incl. Proiettili inesplosi) in tale zona. 

 

267 Perizia di impianti e terreni di tiro sulle piazze d’armi et di tiro  
1 L’allestimento, la miglioria e l’ampliamento di impianti di tiro su pz armi nonché la 
creazione di piazze di tiro di combattimento devono essere sottoposti a perizia. 
2 I periti federali degli impianti di tiro devono effettuare la perizia di: 

a. impianti per il tiro formale con F ass (300 m) e pistola (25 m); 
b. impianti per distanze intermedie (100-200 m) se integrati in un impianto di tiro da 

300 m. 
3 Gli esperti federali per le piazze di tiro militari (EFM) devono effettuare la perizia di: 

a. impianti di tiro militari per armi da fuoco portatili e da pugno (impianti a corta 
distanza, impianti di tiro di combattimento e impianti di tiro per altre distanze), per 
armi anticarro incl. bersagli su binari; 

b. impianti di lancio gran mano, per combattimenti in località e in case; 
c. impianti e terreni per esercizi e dimostrazioni con esplosivi; 
d. piazze di tiro di combattimento per le armi e i sistemi d’arma menzionati; 
e. impianti e piazze di tiro per le restanti armi a puntamento diretto e indiretto. 
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4 La perizia comprende la consulenza nella pianificazione, la verifica e l’approvazione dei 
piani, l’ispezione degli impianti prima della messa in esercizio come pure una verifica 
periodica dell’utilizzo e dello stato. 
5 Le domande per una perizia straordinaria di un impianto o di una piazza vanno inoltrate 
in ogni caso p v S esclusivamente al Cdo Istr, provviste della relativa documentazione 
(estratti di carte topografiche in cui sono marcate le zone delle posizioni e degli obiettivi, 
indicazioni relative all’impiego di armi e munizioni e genere di esercizi previsti). 
6 Tutti gli esperti e i servizi competenti sono autorizzati a effettuare verifiche a propria 
discrezione negli impianti che rientrano nella loro sfera di competenza. 

 

7.7.2 Parte relativa ai SIB 

268 Giovani tiratori 
1 Per quanto possibile, nella SR coloro che hanno frequentato i corsi per giovani tiratori 
devono fornire appoggio ai caposez e ai capogr nell’istruzione al fucile d’assalto, 
nell’ambito delle conoscenze dell’arma, del maneggio delle armi e delle prescrizioni di 
sicurezza. 
2 I giovani tiratori sono stati istruiti nelle conoscenze dell’arma, nella manutenzione, nei 
controlli, nelle prescrizioni di sicurezza nonché nelle manipolazioni e in particolare nel tiro 
in stand (300 m) secondo il regl 53.096 "Fucile d’assalto 5,6 mm 1990". L’istruzione dei 
giovani tiratori è riportata prima del servizio nel form 26.001 "Libretto delle prestazioni 
militari". 

 

269 Opposizione al tiro con l’arma personale 
1 Se durante i primi esercizi di tiro emerge che un militare non può o non vuole prestare 
servizio con l’arma, è consigliabile dapprima cercare di farlo abituare all’arma con misure 
costruttive (colloquio, tiro con munizioni marcanti, assistenza individuale nello stand di 
tiro ecc.). Per ulteriori accertamenti di singoli casi è a disposizione il SPP Es (cfr. anche 
n. 54). 
2 Se tali misure non danno alcun esito, si può procedere come segue: 

a. se per motivi medici non è possibile pretendere che il servizio sia prestato con 
l’arma, il medico militare deve disporre gli accertamenti relativi all’idoneità al tiro;. 

b. se il militare vuole prestare servizio non armato e inoltra al cdt scuola una 
pertinente domanda, questa va trasmessa all’istanza d’autorizzazione 
competente. Fino al momento in cui viene emessa una decisione d’autorizzazione, 
il servizio deve continuare ad essere prestato con l’arma; 

c. se il militare vuole prestare servizio civile e inoltra al cdt scuola una pertinente 
domanda, questa va trasmessa all’organo esecutivo del servizio civile. Fino al 
momento in cui viene emessa una decisione d’ammissione, egli deve continuare 
a prestare servizio, ma rimane prosciolto dal tiro obbligatorio fintanto che sulla 
domanda non sia stata presa una decisione passata in giudicato (art. 24 cpv. 1 
OSCi). 

 

 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

88 
 

7.8 Sport 

7.8.1 Parte generale 

270 Centro di competenza sport dell’esercito 
1 Il cdt del Centro di competenza sport dell’esercito (CC sport Es) è responsabile 
dell’istruzione sportiva, della promozione delle prestazioni sportive per i quadri di 
professione e della promozione dello sport di punta nell’esercito. Gestisce gli ambiti 
istruzione sportiva dell’esercito, SR/CR per sportivi di punta, Conseil International du 
Sport Militaire (CISM) nonché corsi e gare della truppa. 
2 Il CC sport Es è basato sulla stretta collaborazione con l’Ufficio federale dello sport 
(UFSPO) negli ambiti dell’istruzione sportiva e della promozione dello sport di punta 
dell’esercito ed è ubicato a Macolin. 
3 Nella sfera di competenza del CC sport Es rientrano le gare e i corsi facoltativi di sport 
della truppa. 
4 Raggiungibilità: CC sport Es A, Hauptstrasse 247, 2532 Macolin, tf 058 467 63 29, FAX 
058 467 64 33, www.esercito.ch/sport. 

 

271 Istruzione sportiva dell’esercito 

Il regl 51.041 "Sport nell’esercito" e il regl 51.041.01 "Sport nell’esercito, piani delle 
materie" disciplinano lo sport nell’esercito. Inoltre, con l’app sportiva Get ready 
#teamarmee ogni militare può allenare individualmente le proprie prestazioni fisiche. 
Sulla piattaforma www.milsport.admin.ch è possibile consultare basi teoriche e creare 
lezioni di sport servendosi della raccolta di esercizi presente. 

 

272 Tiro e attività fuori del servizio (TAFS)  
1 Il capo del settore TAFS del Cdo Istr è responsabile sia delle attività fuori del servizio 
della truppa sia delle società e delle associazioni mantello militari. Inoltre a lui è 
subordinato il tiro fuori del servizio. 
2 Il settore TAFS gestisce la delegazione di marcia svizzera che partecipa alla marcia 
internazionale di 4 giorni a Nimega (NL). 

 

7.8.2 Parte relativa ai SIB 

273 Esame per il conseguimento della distinzione 
1 In occasione dello svolgimento del test di fitness dell’esercito (TFEs), raggiungendo il 
rispettivo punteggio complessivo è possibile ottenere la distinzione di sport militare 
(DSM). Per l’assegnazione della DSM devono essere assolte imperativamente tutte le 
cinque discipline parziali del TFEs. 
2 Determinanti sono il regl 51.041 "Sport nell’esercito" e il regl 51.004 "Distinzioni". 
3 Per sostenere l’esame valevole per il conseguimento della distinzione di sport militare 
non è necessario alcun allenamento particolare se l’istruzione sportiva viene svolta 
secondo le prescrizioni. 
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4 Per il TFEs occorre utilizzare innanzitutto le installazioni esistenti sulle pz armi oppure 
gli impianti allestiti per l’occasione. L’utilizzo di infrastrutture sportive civili si fonda sulla 
procedura d’autorizzazione conformemente al RA. 

 

274 Marce e corse 
1 Le marce e le corse fanno parte dell’istruzione al combattimento e non vengono 
calcolate come elemento dell’istruzione sportiva. Possono essere svolte individualmente, 
a pattuglie o nell’ambito della formazione (dal livello di gruppo fino al livello di unità). 
2 Devono essere assolte le seguenti marce: 

a. IBG/IBC  15 km (a partire dalla 4a settimana di SR); 
b. IBF o SSU  25 km; 
c. IDR 1    35 km; 
d. Cfo suff sup  50 km; 
e. SU   100 km. 

3 Per le formazioni con esame di idoneità prima del servizio si applicano requisiti 
particolari. 
4 Il fatto di non aver portato a termine una marcia non può costituire motivo di 
licenziamento 
5 Le limitazioni di carattere medico delle capacità fisiche devono essere tenute in 
considerazione (cfr. anche n. 150). 
6 La relativa capacità prestazionale deve essere preparata in modo mirato con 
allenamenti sotto forma di corse campestri, corse d’orientamento, biathlon ecc. in tenuta 
da sport e con trasferimenti sulle piazze istr. 

 

Organizzazione progressiva dell’efficienza fisica nelle SR 
1 Grazie all’organizzazione progressiva delle sollecitazioni fisiche è possibile ridurre in 
maniera significativa le assenze nelle prime settimane della SR. 
2 I cdt scuole garantiscono che: 

a. nel corso del CQ i quadri vengono sensibilizzati sulle misure di aumento 
progressivo delle prestazioni; 

b. le reclute vengono introdotte in maniera sistematica e graduale all’andamento del 
servizio; 

c. l’organizzazione delle sollecitazioni fisiche nelle prime tre settimane della SR in 
materia di equipaggiamento da indossare viene attuata in maniera progressiva. 
 

275 Esercizi di resistenza  
1 Gli esercizi di resistenza hanno lo scopo di: 

a. rafforzare la collaborazione e lo spirito di corpo all’interno della formazione; 
b. addestrare i quadri e le reclute alla resistenza e all’adempimento di compiti ai limiti 

prestazionali (test della prontezza di base). 
2 SR durante l’IDR 1: 

a. esercizio impegnativo della durata di più giorni (minimo 72 ore); 

274a 
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b. esercizi di reparto. 
3 Cfo suff sup: 

a. esercizio impegnativo della durata di più giorni (minimo 80 ore); 
b. esercizi di reparto. 

4 SU: 

a. per almeno 5 giorni consecutivi; 
b. esercizi di reparto. 

5 Sono possibili deroghe ai capoversi 2-4 soltanto con l’accordo dei subord dir CEs o 
subord dir capo Cdo Op e subord dir capo Cdo Istr. 
6 Al termine di un esercizio di resistenza bisogna osservare un periodo di riposo minimo 
di sei ore prima del licenziamento per il congedo. 

 

276 Nuoto/Nuoto di salvataggio 
1 Gli ufficiali impiegati in parti di truppa che svolgono l’istruzione in acqua o ai bordi 
dell’acqua, durante la loro istruzione a ufficiali vengono istruiti quali nuotatori di 
salvataggio. 
2 La FOA G/salv/NBC esegue corsi d’istruzione e di certificazione SSS speciali per quadri 
di professione. 
3 Per tutte le altre truppe vale: per il corso di nuoto (non fa parte dell’istruzione sportiva 
nell’esercito) occorre osservare le attuali prescrizioni secondo il regl 57.004 "Prescrizioni 
di sicurezza in acqua" nonché le raccomandazioni della Società svizzera di salvataggio 
(SSS). 

 

7.8.3 Parte relativa ai SPT 

277 Efficienza fisica 
1 L’efficienza fisica della truppa deve essere verificata durante ogni corso di ripetizione 
mediante il test di fitness dell’esercito (TFEs) stabilito dal CC sport Es. La valutazione 
personale deve servire come guida per gli allenamenti tra due servizi militari. 
2 L’esecuzione del TFEs (5 discipline) è obbligatoria in ogni CR. 
3 Se possibile le discipline tecniche del test devono essere praticate in palestra mentre la 
corsa di resistenza progressiva va eseguita di principio all’aperto. 
4 Di regola occorre utilizzare palestre di ginnastica e sport o sale polivalenti di proprietà 
della Confederazione e solo in via eccezionale altri edifici pubblici o privati. Le relative 
indennità si fondano sul RA. 

 

7.9 Servizio di guardia 

278 Basi 
1 Il regl 51.301 "Servizio di guardia per tutte le truppe" riunisce le basi rilevanti per il 
servizio di guardia. Costituisce la base per l’ordine del servizio di guardia. 
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2 I cdt competenti ordinano e organizzano il servizio di guardia in funzione della rispettiva 
situazione. 
3 I comandanti delle piazze d’armi disciplinano nell’ordine del servizio di guardia l’effettivo 
minimo di guardia valido per tutte le truppe sulla piazza d’armi. 

 

7.10 Disposizioni particolari 

279 Donazioni di sangue nelle SR 
1 Ai centri trasfusionali della Croce Rossa Svizzera viene rilasciata l’autorizzazione 
esclusiva per i prelievi di sangue su donatori volontari durante la SR. 
2 Le SR vengono attribuite regionalmente a un centro trasfusionale, che è autorizzato a 
fissare le date delle azioni di donazione direttamente d’intesa con il rispettivo cdo scuola. 

 

280 Sponsoring, offerta di merci e prestazioni, pubblicità 
1 La "Direttiva sulla sponsorizzazione nel DDPS" (non tradotta in italiano) funge da 
istruzione vincolante per l’intero esercito. 
2 L’incasso e la fatturazione delle merci e delle prestazioni acquistati non possono essere 
effettuati tramite la truppa. L’acquirente rimane l’unico debitore nei confronti 
dell’offerente. La gestione di cosiddette casse in nero è vietata.  
3 I prodotti che fanno parte dell’assortimento fisso delle ristorazioni civili sulle piazze 
d’armi sono esclusi dalle azioni d’acquisto della truppa e dalla vendita da parte di terzi. In 
caso di dubbio la decisione spetta alla BLEs. 
4 Capi di vestiario, oggetti come pure badge ed emblemi il cui soggetto può urtare i valori 
morali o ledere la personalità non possono essere indossati dai militari né offerti o venduti 
a questi ultimi. 
5 Il personale militare e gli insegnanti specialisti non possono svolgere attività che abbiano 
un qualsiasi rapporto con pubblicità diretta, intermediazione e vendita di merci e 
prestazioni. Fa eccezione l’organizzazione basata su vendite autorizzate. 
6 All’interno delle infrastrutture militari sono vietate le attività di vendita da parte di offerenti 
privati. Richieste di questo genere da offerenti privati devono essere generalmente 
rifiutate. Sono consentiti unicamente la gestione di cantine e chioschi attigui come pure i 
distributori automatici di snack e bevande. 
7 I comandanti competenti possono autorizzare l’affissione di pubblicità in luoghi centrali 
(p es albo, ufficio postale), garantendo la parità di trattamento degli offerenti privati. Non 
possono essere affisse pubblicità a sfondo religioso e politico, pubblicità per bevande 
alcoliche, tabacchi e prodotti succedanei del tabacco, pubblicità illecite o contro il buon 
costume. 

 

281 Pubblicità per organizzazioni militari e manifestazioni fuori del servizio 
1 I cartelloni pubblicitari per manifestazioni ufficiali dell’esercito e per l’istruzione fuori del 
servizio devono essere affissi nelle caserme e negli accantonamenti della truppa. 
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2 La pubblicità in favore di associazioni, federazioni e società militari deve essere 
sostenuta. Nella misura in cui l’andamento del servizio lo consente, tali organizzazioni 
devono poter cercare nuovi membri esponendo materiale pubblicitario o organizzando 
incontri informativi. 

 

282 Offerta di lavoro nei SIB 
1 In ogni SIB deve essere allestito un albo per le offerte di lavoro. 
2 L’associazione imprenditoriale svizzera per i prestatori di personale (Swissstaffing) può 
mettere a disposizione dei cdt scuola una documentazione sul lavoro temporaneo per i 
militari. 
3 Nei periodi caratterizzati da un elevato tasso di disoccupazione, i comandi delle SR 
organizzano un servizio di consulenza per i militari della loro SR in cerca di lavoro. 
4 Per le loro offerte di lavoro, il cdo PM, il CFS, il cdo NBC-KAMIR nonché l’Ufficio federale 
della dogana e della sicurezza dei confini (UDSC) e i corpi cantonali di polizia si rivolgono 
direttamente ai comandi di scuola. Eventuali spese sono a loro carico. 
5 Ai militari deve essere concessa la possibilità di partecipare agli incontri informativi e 
alle presentazioni. 

 

7.11 Forze aeree 

283 Collaborazione delle Forze aeree in occasione di esercizi 
1 Simulazione: 

a. i voli di puntamento della difesa contraerea (voli punt DCA) nell’ambito del credito 
annuale delle ore di volo delle FA sono pianificati dalla Cen op FA per tutti i servizi 
d’istruzione della br DTA 33 e della br av 31; 

b. le ordinazioni definitive per gli impieghi del fuoco operativo simulato e per voli punt 
DCA vanno inoltrate 4 mesi prima dell’inizio del servizio, p v S alle Forze aeree, 
Cen op FA, pianificazione degli impieghi, 8602 Wangen b. Dübendorf. 

2 Acquisizione di informazioni dallo spazio aereo / ricognizione aerea (ric aer): le 
formazioni/unità dell’esercito possono richiedere le seguenti prestazioni/prodotti ric aer: 

‐ prove in tempo reale e video TV/IR; 
‐ immagini aeree (foto); 
‐ rapporto; 
‐ misurazione dell’obiettivo; 
‐ direzione dell’impiego; 
‐ direzione del fuoco secondo il concetto di condotta del fuoco. 

a. appoggio a favore della direzione d’esercizio per verificare/sorvegliare il 
comportamento della truppa; 

b. appoggio alla truppa che svolge l’esercitazione durante l’esplorazione della 
situazione, sorveglianza, direzione del fuoco d’artiglieria e direzione dell’impiego; 

c. la direzione del fuoco d’artiglieria con droni è effettuata dagli uff art drone/cdt 
scuola del cdo drone 84; 

d. in occasione di esercizi, la trp richiede le prestazioni (priorità – prodotto – qualità 
– quantità – rapporti di tempo – capacità di resistenza [PPQQTR]) con il form 
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Richiesta ricognizione aerea, AIR (AIR INTELLIGENCE REQUEST) di regola 
direttamente alla Cen op FA. I dettagli possono essere consultati nell’appendice 
83 dell’ordine dell’esercito per il supporto all’istruzione da parte delle FA tramite 
acquisizione di informazioni con appoggio aereo / ric aer a favore dei SIB e SPT. 

e. Il form AIR (AIR INTELLIGENCE REQUEST) è disponibile nell’LMS oppure può 
essere ottenuto presso lo SM FA, AFC A3/5 o la Cen op FA, Cen impg TA/ric aer, 
aerodromo militare, 8600 Dübendorf. Percorso nell’LMS: "Catalogo - 
Organizzazione - Comando Operazioni - Forze Aeree - Operationszentrale 
Luftwaffe - Ei Zentrale Lufttransport/Luftaufklärung". 

f. Termini secondo l’allegato 83 all’ordine dell’esercito: 
‐ accertamento della fattibilità: il più presto possibile tramite lo SM FA, AFC A3/5; 
‐ bozza AIR: il più presto possibile alla Cen op FA; 
‐ AIR dettagliato: al più tardi 8 settimane prima della missione alla Cen op FA; 
‐ briefing collettivo: ca. 1 settimana prima della missione; 
‐ le richieste a corto termine devono essere trasmesse alla Cen op FA il più 

rapidamente possibile tramite AIR. 
3 Trasporti aerei (TA): le formazioni/unità dell’esercito, ma anche clienti esterni, possono 
richiedere prestazioni TA. 

a. Prestazioni: 
‐ trasporti di truppa, trasporti di merci; 
‐ TA tattici per le Forze terrestri, Forze aeree, div ter, PM, CFS e servizi 

d’istruzione per i quadri. 
b. Procedura: 

richiesta tramite ASR (AIR SUPPORT REQUEST) sul processo definito entro 8 
settimane prima dell’impiego direttamente presso la Cen op FA, Cen impg TA/ric 
aer, Militärflugplatz, 8600 Dübendorf. 
Per le richieste TA è necessaria l’autorizzazione della GU competente, a carico 
del suo credito di volo, o l’autorizzazione della GU, a carico del "credito CONDOR". 
Il form ASR (AIR SUPPORT REQUEST) è disponibile nell’LMS oppure può essere 
ottenuto presso lo SM FA, AFC A3/5 o la Cen op FA, Cen impg TA/ric aer, 
aerodromo militare, 8600 Dübendorf. Percorso nell’LMS: "Catalogo - 
Organizzazione - Comando Operazioni - Forze Aeree - Operationszentrale 
Luftwaffe - Ei Zentrale Lufttransport/Luftaufklärung". 

c. Trasporto aereo di civili: 
i civili hanno bisogno di un’autorizzazione del cdt GU competente o di un organo 
superiore che dispone di un credito di volo e sono legittimati nella Cen op FA nel 
processo interno. 

Impieghi di trasporto aereo di 
persone, materiale (nessuna 
rappresentazione 
dell’avversario con Super 
Puma) 

Uffici con crediti di volo: gli 
impieghi avvengono per 
principio nell’ambito dei crediti 
delle ore di volo attribuiti; 
occorre sempre tener 
presente la necessità mil o di 
servizio 
 

Cen op FA, Cen impg TA/ric 
aer, Aerodromo militare, 
8600 Dübendorf 
form 14.1007 
Tf 058 467 81 00 

Trasporti aerei di persone, 
materiale 

I dettagli sono regolamentati 
nell’Ordine dell’esercito. 

Cen op FA, Cen impg 
TA/ric aer, Aerodromo militare, 
8600 Dübendorf 
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 Civili:  
autorizzazione scritta (form 14.1007 "Flugschein / Bewilligung 
für zivile PAX Flüge" [non tradotto in italiano]) conformemente 
all’OM-A, cap. 8, 12.5 (Helicopters and LTDB airplanes: 
customers with own flight credits [e.g. SG DDPS, CEs, cdt FT, 
cdt FA, CSM FA, cdt br av 31, cdt br DTA 33, capo Cen op FA] 
or with special service level agreement may decide for Swiss 
militia personnel and civil individuals). 
Termini d’ordinazione (da inoltrare alla Cen impg TA/ric aer): 
L’Air Support Request deve pervenire alla Cen impg TA/ric 
aer 3 settimane prima dell’impg (catcar.lw@vtg.admin.ch). 
- Orari del servizio di volo secondo OM-C. Come riferimento 
valgono i seguenti orari: trsp TA in giorni lavorativi normali dalle 
0730 alle 1700. Gli orari fissano il primo decollo e l’ultimo 
atterraggio sull’aerodromo militare più vicino con mezzi TA. In 
caso di dubbio la decisione spetta alla Cen op FA. 

d. Orari del servizio di volo: 
in linea di principio i trasporti aerei avvengono durante i giorni lavorativi normali 
dalle 0730 alle 1700. Gli orari fissano il primo decollo e l’ultimo atterraggio 
sull’aerodromo militare competente. Per gli esercizi militari sono possibili deroghe. 
In caso di dubbio la decisione spetta alla Cen op FA. 
 

7.12 Militari in ferma continuata  

284 In generale 

Le regolamentazioni per i militari in ferma continuata sono contenute nella LM (art. 54a), 
nell’OOPSM e nelle relative istruzioni del CEs e del Cdo Istr. 

 

7.13 Episodi di estremismo 

285 In generale 
1 Nell’esercito si applica il principio della tolleranza zero nei confronti dell’estremismo a 
prescindere dal genere di estremismo violento. Ciò vale soprattutto per i quadri, visto il 
ruolo di modello che rivestono. 
2 Per contrastare l’estremismo nell’esercito si applicano i principi dello Stato di diritto. 
L’unica disposizione di diritto penale concernente l’estremismo è la norma penale sulla 
discriminazione razziale (art. 171c CPM). Il Pers Es può avviare misure preventive (p es 
sospensione della chiamata in servizio, ritiro dell’arma personale, avvio di un controllo di 
sicurezza relativo alle persone) nel caso di indizi di attività estremiste violente o di pericoli 
potenziali nonché nel caso di reati o di inchieste penali in corso. 

 

286 Procedura in caso di sospetti di estremismo 
1 Qualora si sospetti un comportamento estremista da parte di uno o più mil, le 
osservazioni devono essere: 

a. messe a verbale il più precisamente possibile; 
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b. e comunicate ai cdt trp superiori. 
2 I cdt verificano: 

a. la presenza di indizi di una fattispecie illegale (ed eventualmente avviano la relativa 
procedura); 

b. la presenza di indizi di attività estremiste o di un potenziale pericolo (e li 
comunicano al Servizio specializzato per l’estremismo in seno all’esercito); 

c. la necessità di misure di condotta. 
3 In caso di sospetto o di indizi concreti di pericolo per l’Es (trp, mat, org, info) occorre 
informare immediatamente il Servizio per la protezione preventiva dell’esercito (SPPEs). 

 

287 Appoggio da parte del Servizio specializzato per l’estremismo in seno all’esercito (SS 
ESTR Es) 
1 Il SS ESTR Es è l’organo di notifica e di consulenza per gli episodi in relazione con 
l’estremismo ed è a disposizione di tutti i militari. 
2 Offre appoggio ai superiori competenti sotto forma di chiarimenti, informazioni, 
consulenza sulla situazione legale e sulle possibili misure di condotta e preventive. 
3 Il SS ESTR Es propone sequenze di formazione e perfezionamento per quadri e 
specialisti orientate alla pratica. 
4 Contatti: tf 058 463 55 98, e-mail: extremismus.armee@vtg.admin.ch, sito Internet: 
www.esercito.ch/estremismo. 

 

288 Sensibilizzazione e istruzione 

Il SS ESTR Es propone sequenze di formazione e perfezionamento per quadri orientate 
alla pratica e alle necessità sul tema dell’estremismo. 

 

7.14 Controlli durante la libera uscita e il congedo  

289 In generale 

Per imporre l’ordine e la disciplina in occasione dell’entrata in servizio, del licenziamento 
nonché durante i congedi per il fine settimana e gli orari di libera uscita, i comandi di 
scuola e di truppa devono effettuare controlli regolari. La priorità va attribuita alle 
violazioni in riferimento a stupefacenti, alla tenuta e alla manipolazione di armi nella sfera 
pubblica. 

 

290 Pianificazione ed esecuzione 
1 I cdt scuola e C trp allestiscono una pianificazione degli impieghi degli organi di controllo 
per l’intera durata del servizio e ne controllano l’attuazione. 
2 Garantiscono che le esigenze dell’andamento del servizio vengano trasmesse 
conformemente al livello gerarchico ai quadri (CQ) e alla trp. 
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3 Gli organi di controllo assolvono il proprio servizio in tenuta di servizio (tenuta codice 
BN secondo l’appendice 1 del regl 51.009 "Vestiario e pacchettaggi"). Non sono armati 
e, quale distintivo, indossano un bracciale K sulla manica sinistra. 
4 Gli organi di controllo devono avere in primo luogo uno scopo preventivo. Le violazioni 
e le infrazioni di scarsa entità devono essere liquidate sul posto con gli interessati. In caso 
di violazioni più gravi o di infrazioni ripetute, i dati personali e la dinamica dei fatti devono 
essere messi per scritto e trasmessi al comandante competente. In caso di bisogno 
(disturbo persistente dell’ordine pubblico o militare o dell’andamento del servizio, messa 
in pericolo) occorre procedere al fermo provvisorio dei militari interessati o coinvolgere la 
polizia militare. 
5 La truppa è appoggiata dalla polizia militare (secondo il n. 313). 

 

Attività di controllo minime 

Evento Luogo impg Tempistica Organo contr Oggetto del 
contr 

Congedo 
generale 

Stazione ferroviaria 
più grande nel suo 
ambito di 
competenza 

- dall’AP della trp per 60ʹ 
- da 120ʹ prima fino a 30ʹ  
  dopo l’AS 

1 patt con 
almeno 1 uff e 1 
suff per ubic 

Tenuta / 
comportamento 
della trp 

Uscita Pz armi e/o ubic 
Comune della trp 

- dall’AP durante l’uscita  
  fino a 30ʹ dopo l’AS 

1 patt con 
almeno 1 uff e 1 
suff per ubic 

Tenuta / 
comportamento 
della trp 

 

7.15 Situazione della sicurezza sul piano militare 

291 Protezione preventiva dell’esercito 

Il Servizio per la protezione preventiva dell’esercito (SPPEs) valuta costantemente la 
situazione della sicurezza sul piano militare. A tale scopo individua e analizza pericoli in 
relazione con la sicurezza, con l’esercizio, con l’istruzione, con la prontezza e con 
l’impiego dell’esercito. Coordina il relativo scambio di informazioni in seno all’esercito e 
con le autorità civili. Sulla piattaforma LMS i comandanti possono sempre consultare il 
rapporto attuale sulla situazione della sicurezza sul piano militare. Su richiesta del cdt GU 
è possibile effettuare una sensibilizzazione dei quadri, nel limite delle risorse disponibili. 

 

7.16 MIL Office 

292 Applicazione e annuncio 
1 L’applicazione MIL Office è utilizzata per l’amministrazione e la gestione delle 
formazioni. 
2 Il processo di notifica basato sulla struttura PILC (personale – istruzione – logistica – 
condotta) è attuato con l’introduzione di MIL Office dotato di modulo Cockpit SIB/SPT ed 
è disciplinato in un ordine (Cdo Istr per il Cockpit SIB e Cdo Op per il Cockpit SPT). Fino 
a quel momento (introduzione modulo Cockpit SIB/SPT in MIL Office) si applicano i criteri 
e ordini in vigore del Cdo Istr e del Cdo Op. 

290a 
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3 FLORY è il sistema di contabilità della truppa. Si trova sul Cockpit MIL Office. 

 

7.17 E-Learning 

293 In generale 
1 Ai fini dell’applicazione del metodo d’istruzione e-learning nel SIB, sono a disposizione 
di scuole e corsi notebook per e-learning (NB EL). Un maggior o minor fabbisogno deve 
essere comunicato per la via di servizio tecnica all’E-Learning Management presso lo 
stato maggiore del Cdo Istr. 
2 Ai fini dell’applicazione del metodo d’istruzione e-learning nel SPT, i C trp possono in 
caso di necessità richiedere NB EL con il form 06.069 (cfr. n. 80). 
3 I NB EL non possono essere ordinati per uno scopo diverso da quello previsto. 
4 I piani didattici nel LMS devono essere richiesti all’E-Learning Management presso lo 
stato maggiore Cdo Istr. Scuole e corsi nei SIB trasmettono l’ordinazione attraverso il 
POC E-Learning dell’UA, mentre i C trp nei SPT la trasmettono attraverso il POC E-
Learning della GU. 
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8 Settori trasversali 

8.1 Comunicazione 

294 In Generale 
1 Una comunicazione attiva e trasparente con tutti i gruppi di dialogo accresce la credibilità 
dell’Esercito svizzero. L’unitarietà dei messaggi e dell’immagine verso l’interno e verso 
l’esterno ne consolida l’identità. 
2 La Comunicazione Difesa appoggia e assiste i propri capi e cdt. Tutte le misure devono 
essere coordinate con la Comunicazione Difesa. La pagina Intranet della Comca D e 
l’LMS (Catalogo / Organizzazione / Stato maggiore dell’esercito / Comunicazione Difesa 
/ Comunicazione alla truppa) mettono a disposizione numerosi documenti utili. 

 

295 Comunicazione quale compito di condotta 
1 La comunicazione è un compito di condotta. Il cdt è responsabile per la comunicazione 
nel proprio ambito. Essa richiede una valutazione costante degli interessi di quelle 
persone, gruppi di persone e istituzioni che possono esercitare un influsso 
sull’adempimento del compito. Grazie al dialogo è possibile trovare interessi comuni e 
smorzare gli interessi divergenti. 
2 La base di qualsiasi comunicazione – con riserva della protezione delle informazioni e 
dei dati – è un’informazione aperta e attiva. Essa si fonda sui seguenti principi: 

a. l’informazione è veritiera, oggettiva ed essenziale; 
b. l’informazione avviene in maniera tempestiva e costante; 
c. l’informazione è orientata al destinatario; 
d. l’informazione interna ha la priorità su quella esterna. 

 

296 Misure concernenti la comunicazione 
1 Contatti informativi regolari con le autorità, i partner nell’ambito della cooperazione, le 
associazioni militari e di altra natura, i rappresentanti dell’economia e dei media come 
pure con la popolazione instaurano fiducia, comprensione e consenso. I rapporti 
personali semplificano la collaborazione in tutte le situazioni. 
2 Le visite alla truppa danno la possibilità alle persone esterne di conoscere meglio le 
prestazioni della truppa e dell’esercito. Siccome in genere i visitatori non sono specialisti, 
le dimostrazioni pratiche accompagnate da spiegazioni comprensibili sono 
particolarmente adatte. La distribuzione di documentazione semplice incentiva la 
comprensione. 
3 Le misure di comunicazione previste (manifestazioni, pubblicità e sponsoring, 
pubblicazioni e stampati, fotografie e produzioni video, articoli regalo ecc.) devono essere 
richieste presso la Comunicazione Difesa (richiesta elettronica per i prodotti sul sito del 
Centro dei media digitali dell’esercito, MDE). 
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297 Contatti con i media  
1 Per coordinare la procedura, prima di contattare o apparire nei media, in occasione di 
inviti dei media e in caso di domande da parte dei medi bisogna informare la 
Comunicazione Difesa. 
2 Per la pubblicazione di dichiarazioni ufficiali come pure di comunicati stampa, la 
competenza spetta esclusivamente alla Comunicazione Difesa che può delegare la 
pubblicazione o la diffusione di informazioni a subordinati dal punto di vista tecnico, a cdt 
o a esperti in materia. 
3 Il Servizio stampa della Comunicazione Difesa è raggiungibile al seguente numero: 058 
464 48 08.  

 

298 Limiti dell’informazione 
1 Nell’applicare qualsiasi misura di comunicazione bisogna osservare la protezione delle 
informazioni, la protezione della sfera privata e dei diritti della personalità come pure la 
protezione dei dati relativi alle persone. 
2 Nelle procedure militari giudiziarie e istruttorie in corso, il giudice istruttore militare o 
l’Ufficio dell’uditore in capo decide, caso per caso, in merito all’informazione al pubblico. 
Per la raggiungibilità del giudice istruttore militare di picchetto si veda l’appendice 2. 

 

299 Annunci di avvenimenti straordinari e incidenti 
1 Il cdt informa in modo rapido e preciso le istanze superiori secondo l’appendice 1. Esse 
provvedono a sgravare il cdt nei "casi d’attualità" nonché a formulare e comunicare 
l’informazione in maniera adeguata ai media. 
2 Dato che gli avvenimenti straordinari giungono rapidamente ai media, occorre contattare 
immediatamente la Comunicazione Difesa anche se si dispone soltanto di informazioni 
frammentarie su un evento straordinario. 

 

300 Disagi causati da esercizi 
1 2 settimane prima dell’inizio del servizio, il comando competente informa il comando 
della GU in merito a esercizi che potrebbero arrecare disagi alla tranquillità della 
popolazione o alla circolazione civile di una regione. Il comando della GU coordina la 
comunicazione con gli organi competenti della Comunicazione D. 
2 In caso di esercizi che potrebbero causare disagi a livello locale, il direttore d’esercizio, 
in collaborazione con l’organo competente secondo il doc 95.603 relativo ai moduli 
d’istruzione, deve informare personalmente la popolazione, le autorità locali ed 
eventualmente i media locali. 
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8.2 Relatori 

301 Relatori specialisti 

Nel limite del possibile, le GU, le FOA, la br av 31, la br DTA 33, determinati CC e i servizi 
specializzati del DDPS mettono a disposizione relatori per i SIB. I relatori sono a 
disposizione anche per i SPT, se questi non possono contare su specialisti propri. 

 

302 Richiesta di relatori 

Temi Richiesta presso 

Difesa NBC Cdo Istr, FOA G/salv/NBC 

Airpower o guerra aerea moderna FA, istruzione Gaer, A7 

Farmacia dell’esercito SM Es, UA San mil 

Tiro e attività fuori del servizio Cdo Istr, TAFS 

Prontezza dell’esercito (è possibile richiedere soltanto 
documentazione e programmi didattici) 

Cdo Op / AFC 5/7 

SAD Sistema d’annuncio dei difetti BLEs / CMS 

Estremismo nell’esercito Cdo Istr, Pers Es, Servizio specializzato per 
l’estremismo 

Donne nell’esercito e diversity Cdo Istr, DnED 

Promovimento della pace, settore delle operazioni per il 
mantenimento della pace 

SM Es, Relazioni internazionali D (RI D) 

Aiuto cond (trm, ondi, GE ecc.) BAC, FOA aiuto cond 

Servizio alpino Cdo Istr, CC S alpi Es 

Controllo dell’armamento globale ed euroregionale, 
disarmo, verifica, mantenimento della pace ed 
esecuzione in ambito militare (incl. misure atte a 
rafforzare la fiducia e la sicurezza) 

SM Es, Relazioni internazionali D (RI D) 

Infrastruttura BLEs / CMS 

Manutenzione, istruzione dei quadri trp per le ispezioni 
delle armi 

BLEs / CMS 

Sicurezza integrale (sicurezza di persone, informazioni e 
di beni di valore) 

Org sic subord dir CEs 

Difesa da mezzi di combattimento (pericoli derivati da 
mine e trappole esplosive, comportamento in caso di 
inesplosi) 

Cdo Istr, FOA G/salv/NBC 

Comunicazione SM Es, Comunicazione D 

Diritto internazionale bellico SM Es, Relazioni internazionali D (RI D) 
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Temi Richiesta presso 

Igiene/sicurezza delle derrate alimentari UA San mil, S vet Es, sost capo S vet Es 

Logistica BLEs / CMS 

Polizia militare Cdo Op, Cdo PM 

Servizio informazioni Cdo Op / SIM (AFC 2) 

Rifornimento BLEs / CMS 

Personale / amministrazione del personale / disposizioni 
giuridiche e applicazioni / proposte d’avanzamento e 
prime incorporazioni / servizi volontari 

Cdo Istr, Pers Es 

Sanità militare SM Es, UA San mil 

Notifica/eliminazione di danni SG-DDPS, Centro danni DDPS 

Politica di sicurezza della Svizzera DDPS 

Sport / sport internazionale / istruzione sportiva Cdo Istr, CC sport Es 

Compiti territoriali Cdo Op, AFC 3/9 

Circolazione e trasporti, trasporti di merci pericolose BLEs / CMS 

Contabilità della truppa BLEs / CMS 

Prevenzione di incidenti secondo i n. 324/325 Cdo Op, Cdo PM, PIDM 

Le richieste vanno inoltrate 8 settimane prima dell’inizio del servizio p v S indicando il 
luogo, la data, l’ora e il numero di partecipanti (suddivisi secondo la lingua). 

 

8.3 Sicurezza integrale 

303 Basi 
1 Le disposizioni sulla sicurezza integrale sono descritte dettagliatamente nel regl 52.059 
"Sicurezza integrale" o nella relativa documentazione successiva, che disciplina anche 
come deve essere diretta un’organizzazione di sicurezza a livello di GU/C trp. 
2 La sicurezza integrale nell’Aggruppamento Difesa comprende i seguenti ambiti della 
sicurezza: 

 sicurezza delle informazioni (protezione delle informazioni, sicurezza TIC e 
protezione dei dati); 

 sicurezza delle persone (protezione di persone e da persone); 
 sicurezza dei beni materiali e degli oggetti (protezione del materiale e degli oggetti 

/ impianti); 
 sicurezza dell’ambiente (protezione dell’ambiente e dall’ambiente); 
 sicurezza sul lavoro e protezione della salute.  

Per avvicinarci alla sicurezza integrale dobbiamo ridurre al minimo i rischi. Dobbiamo 
quindi adottare i provvedimenti giuridici, architettonici, tecnici e organizzativi necessari 
per garantire la sicurezza delle persone, delle informazioni, degli oggetti e dell’ambiente. 
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a. Sicurezza delle persone 
Con sicurezza delle persone si intendono tutte le misure per la protezione di 
persone (prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro, tutela della salute ecc.) 
e da persone (controllo di sicurezza relativo alle persone, controlli d’accesso ecc.). 

b. Sicurezza delle informazioni 
Con sicurezza delle informazioni si intende la sicurezza informatica (sicurezza 
TIC), la protezione delle informazioni e la protezione dei dati. La sicurezza 
informatica deve garantire che le informazioni possano essere protette nonché 
salvate, trattate e scambiate in modo autentico e sicuro. La protezione delle 
informazioni disciplina tutte le questioni concernenti la protezione delle 
informazioni da una divulgazione non autorizzata. In particolare deve garantire la 
confidenzialità delle informazioni trattate degne di protezione. La protezione dei 
dati si prefigge di proteggere la personalità dal trattamento illecito o sproporzionato 
di dati personali. 

c. Sicurezza dei beni e degli oggetti 
La sicurezza degli oggetti è la somma di tutte le misure volte a preservare un 
oggetto contro interventi violenti dall’esterno o dall’interno imputabili a pericoli attivi 
o passivi (protezione degli oggetti) e a proteggere il materiale o le informazioni che 
vi sono depositate (scasso/furto).  

d. Protezione e sicurezza dell’ambiente secondo i n. 336 segg. 
 

304 Compiti dei cdt 
1 Spetta ai cdt adottare tutte le misure volte a salvaguardare la sicurezza integrale, 
soprattutto per ciò che concerne l’istruzione e l’applicazione delle prescrizioni relative alla 
protezione di informazioni, impianti, oggetti e materiale militari, le misure precauzionali 
contro lo spionaggio, la difesa da attività antimilitariste e la prevenzione di furti. 
2 All’inizio di ogni servizio la truppa deve essere istruita in merito ai principi e alle 
prescrizioni in vigore relativi alla protezione e alla sicurezza. I relativi modelli per 
l’istruzione sono disponibili nell’LMS. In caso di elevato fabbisogno è possibile richiedere 
un supporto all’istruzione da parte del corrispondente org sic subord dir CEs. 
3 Durante l’elaborazione di informazioni classificate o soggette alla protezione dei dati su 
sistemi TIC privati e militari, è imperativo utilizzare il software di sicurezza SecureCenter 
autorizzato dall’esercito per la protezione delle informazioni. 
4 È necessario attenersi ai criteri delle istruzioni sull’utilizzo dei mezzi informatici del 
DDPS. 
5 Le violazioni dei principi di protezione e di sicurezza nonché delle prescrizioni della 
sicurezza integrale vanno perseguite in maniera sistematica. Se necessario occorre 
avviare una procedura disciplinare. 

 

Protezione della maternità 
1 Le mil incinte che intendono prestare servizio devono annunciarsi al medico di truppa 
(conferma ginecologica). Ciò riguarda almeno l’annuncio all’entrata in servizio in 
occasione della visita sanitaria d’entrata (VSE). 
2 Il personale medico specializzato deciderà sull’idoneità a prestare servizio. 
3 Una mil incinta non può: 

304a 
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a. trasportare regolarmente pesi superiori ai 5 kg o occasionalmente pesi superiori 
ai 10 kg; 

b. lavorare a temperature inferiori a -5° C o superiori a 28° C o in luoghi troppo umidi; 
c. allungarsi o piegarsi troppo; 
d. essere esposta a urti, vibrazioni e scosse; 
e. essere esposta a rumori ≥ 85 dB (p es tiro); 
f. svolgere lavori con influssi di radiazioni ionizzanti (p es sorgenti radioattive) o non 

ionizzanti (p es radio, ondi) ed esposizione a sostanze pericolose (p es sostanze 
chimiche); 

g. lavorare più di 9 ore al giorno; 
h. adempiere compiti del servizio di guardia. 

4 A partire dal quarto mese di gravidanza, per attività da svolgere perlopiù in piedi, alla 
mil incinta deve essere garantita un’ulteriore pausa breve di 10 minuti ogni due ore. 
5 A partire dal sesto mese di gravidanza le attività in piedi devono essere limitate in totale 
a 4 ore al giorno. 

 

305 Trapasso del comando 
1 Al momento del trapasso del comando, il predecessore consegna al successore i 
documenti militari nella loro totalità, fatti salvi i capoversi 2-4. Occorre redigere un verbale 
di consegna/presa in consegna che deve essere firmato da entrambi i cdt. 
2 In caso di cambiamento di funzione o trapasso del comando, i supporti contenenti 
informazioni con classificazione SEGRETO devono essere restituiti all’autore o all’organo 
di distribuzione utilizzando gli appositi formulari. 
3 In caso di cambiamento di funzione o trapasso del comando, i supporti contenenti 
informazioni con classificazione CONFIDENZIALE numerati devono essere restituiti 
all’autore o all’organo di distribuzione. Bisogna assicurarsi che la restituzione possa 
essere documentata. 
4 In caso di cambiamento di funzione o trapasso del comando, i supporti contenenti 
informazioni con classificazione CONFIDENZIALE non numerati devono essere 
consegnati al successore. Bisogna assicurarsi che la consegna possa essere 
documentata. 
5 L’autore o l’organo di distribuzione fa in modo che il successore riceva in tempo utile i 
supporti con le informazioni classificate necessarie. 
6 I documenti non consegnati al successore devono essere archiviati secondo le 
prescrizioni oppure devono essere smaltiti correttamente. 

 

306 Protezione delle informazioni 

Le informazioni classificate devono essere trattate secondo il n. 84 RSE. 

 

307 Contatti con stranieri 

In caso di avvio di nuovi contatti con militari o civili stranieri occorre far intervenire il 
Protocollo militare (SM Es, RI D) (cfr n. 309 cpv. 4). 
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308 Custodia di armi, munizioni e materiale dell’esercito 
1 Il materiale dell’esercito è suddiviso in funzione della necessità di protezione (necessità 
di protezione molto elevata, necessità di protezione elevata, necessità di protezione 
accresciuta, altro materiale dell’esercito). Il materiale dell’esercito (armi, munizioni, app 
radio ecc.) deve essere custodito conformemente alle prescrizioni speciali e ai 
regolamenti tecnici delle truppe derivanti da tali prescrizioni. Se ciò non è possibile, il 
materiale dell’esercito deve essere sorvegliato. In tal caso occorre prevedere un 
dispendio maggiore. 
2 L’annuncio di avvenimenti particolari (furti, perdite ecc.) deve avvenire secondo 
l’appendice 1. 
3 Chi ha accesso a materiale con una necessità di protezione molto elevata o elevata 
deve disporre di una dichiarazione di sicurezza corrispondente al grado di protezione. 
L’accesso va limitato a quei militari che necessitano effettivamente di tale materiale per 
l’adempimento del loro compito. 

 

309 Autorizzazioni d’accesso, di ripresa di vedute e d’introduzione per impianti militari 
1 Chi vuole accedere a un impianto militare necessità di un’autorizzazione d’accesso della 
pertinente istanza d’autorizzazione (cfr. "ordinanza concernente la protezione delle opere 
militari" (RS 510.518.1) e le istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura 
d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" del capo dell’esercito). 
L’autorizzazione d’accesso è rilasciata a tempo determinato, al massimo per un anno 
civile. Pertanto, prima di ogni servizio che prevede l’utilizzazione di impianti militari 
bisogna presentare una richiesta d’accesso. La truppa non è autorizzata a rilasciare 
autorizzazioni d’accesso. L’accesso viene autorizzato soltanto se è dimostrata una 
necessità di servizio. 
2 I cdt dei servizi d’istruzione dei quadri possono prevedere l’accesso a impianti militari 
nel quadro del programma d’istruzione. L’accesso è tuttavia autorizzato soltanto se è 
dimostrata una necessità di servizio. 
3 In tutti i casi, per i visitatori svizzeri è necessaria un’autorizzazione d’accesso della 
relativa istanza d’autorizzazione (cfr. "ordinanza concernente la protezione delle opere 
militari" [RS 510.518.1] e le istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura 
d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" del capo dell’esercito). 
4 In linea di principio i visitatori stranieri non hanno diritto di accedere agli impianti militari. 
In casi motivati (necessità militare) e in presenza di un’attestazione di sicurezza 
(clearance), può essere rilasciata un’autorizzazione d’accesso della pertinente istanza di 
autorizzazione (cfr. "ordinanza concernente la protezione delle opere militari" [RS 
510.518.1] e le istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura d’autorizzazione per la 
protezione delle opere militari" del capo dell’esercito). 
5 Per domande d’accesso a impianti militari va utilizzato il form 14.100 "Richiesta 
d’accesso". È possibile utilizzare anche un elenco o la lista PISA 425 "Controllo degli 
uomini" (dati minimi: n. d’assicurato, grado, cognome, nome, data di nascita). Il form 
14.100 "Autorizzazione d’accesso" deve tuttavia essere compilato per intero, salvo i dati 
personali, e utilizzato come copertina. In casi particolari (p es centrale amministrativa D, 
Centrale operativa Dübendorf ecc.) esistono formulari specifici che devono essere 
utilizzati a titolo sostitutivo. Il rispettivo form deve essere inoltrato almeno 30 giorni prima 
della data d’accesso. 
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6 L’accesso a impianti militari viene controllato con apparecchi di rilevamento elettronici o 
biometrici oppure mediante la tessera primaria e secondaria (form 07.080 e 07.082). 
Questi formulari come pure l’assortimento fotografico per il controllo d’accesso, n. mat 
2554.3430 (NDEs 277-4320) devono essere ordinati durante l’accordo logistico. Di regola 
le fotografie formato passaporto necessarie (in uniforme, senza copricapo) vengono 
scattate dalla truppa. Le multicard AWB esistenti possono essere configurate quali badge 
d’accesso. I dettagli sono da convenire con il gestore dell’impianto. 
7 Per gli impianti con ZUKO XXI è necessario scattare le immagini biometriche nelle 
scuole aiuto cond o presso un’altra ubicazione concordata con la scuola aiuto cond e 
garantire i collegamenti prima dell’accesso vero e proprio all’impianto. 
8 Le autorizzazioni per la ripresa di vedute sono rilasciate secondo le Istr 90.063 
"Istruzioni concernenti la procedura d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" 
del capo dell’esercito. Le pubblicazioni sono concesse esclusivamente dalla SIO. Per le 
riprese esterne si applica il principio di ripresa secondo l’articolo 4 capoverso 5 
dell’"ordinanza concernente la protezione delle opere militari" (RS 510.518.1). 
9 L’introduzione di apparecchi di proprietà della Confederazione non è soggetta ad 
autorizzazione. Per gli apparecchi atti alla ripresa di vedute, le lenti devono essere 
coperte con nastro adesivo secondo le Istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura 
d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" del capo dell’esercito. 
10 L’introduzione negli impianti militari di apparecchi elettronici e di accessori privati atti 
alla ripresa di vedute e/o a effettuare misurazioni (come apparecchi fotografici digitali, 
GPS, misuratori di distanza ecc.) è soggetta ad autorizzazione. Le autorizzazioni per 
riprese sono rilasciate secondo le Istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura 
d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" del capo dell’esercito soltanto se il 
richiedente può dimostrare una necessità d’ufficio o di servizio per l’attività di ripresa di 
vedute e/o di misurazioni (art. 10). A tale proposito vige quanto segue: le domande 
inoltrate dall’esercito devono essere presentate per scritto per la via di servizio tecnica 
dell’aiuto alla condotta (aiuto cond) al Cdo Op, AFC 4/6, 10 settimane prima del servizio. 
Il Cdo Op, AFC 4/6, trasmette per decisione le domande motivate all’istanza di 
autorizzazione secondo le istr 90.063 "Istruzioni concernenti la procedura 
d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" del capo dell’esercito. 
11 È consentita l’introduzione nelle opere militari di apparecchi elettronici e di accessori di 
proprietà della Confederazione non atti alla ripresa di vedute e/o a effettuare misurazioni. 
In caso di necessità d’ufficio o di servizio gli apparecchi elettronici di proprietà della 
Confederazione possono essere collegati all’infrastruttura di rete dell’opera militare. 
12 È consentita l’introduzione di apparecchi elettronici privati per riprodurre immagini e/o 
suoni (per esempio lettori MP3) senza la possibilità di effettuare registrazioni. È tuttavia 
vietato collegarli all’infrastruttura di rete (WLAN) dell’opera militare. 
13 È consentita l’introduzione nell’impianto di oggetti d’equipaggiamento d’ordinanza 
come fucile d’assalto, pistola, baionetta e coltellino tascabile. Per introdurre altre armi, 
oggetti pericolosi o apparecchi elettronici che mettono in pericolo l’impianto nell’ambito 
della sicurezza (p es apparecchi radio portatili in depositi di munizioni), occorre richiedere 
in anticipo una relativa autorizzazione all’istanza di autorizzazione secondo le istr 90.063 
"Istruzioni concernenti la procedura d’autorizzazione per la protezione delle opere militari" 
del capo dell’esercito. 
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310 Designazione delle ubicazioni 
1 I posti di comando e le ubicazioni della truppa possono essere indicati o segnalati 
soltanto in modo discreto e senza una designazione precisa (p es con combinazioni di 
lettere per contrassegnare i veicoli militari o con l’indicazione "Posto militare 
d’informazione"), sempreché non debbano essere mantenuti segreti. I luoghi 
d’immagazzinamento per il materiale dell’esercito degno di protezione non possono 
essere contrassegnati in maniera eloquente. 
2 Gli elenchi delle ubicazioni, dei numeri di telefono e di FAX delle truppe negli impianti 
militari (secondo la definizione all’articolo 183) vanno classificati almeno come AD USO 
INTERNO. 
3 Gli elenchi delle altre truppe nonché delle formazioni elencate al capoverso 2, 
sempreché non prestino servizio nei loro settori d’impiego, devono essere classificati a 
seconda dell’importanza del loro contenuto. 

 

Utilizzo di mezzi privati delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)  
1 Durante il periodo di servizio i militari sono tenuti a utilizzare i mezzi TIC privati in 
maniera responsabile e scrupolosa. Nella quotidianità del servizio militare si tratta di 
difendere dalla pubblicazione informazioni classificate su impianti, materiale dell’esercito 
e contenuti soggetti alla protezione delle informazioni (tutela del segreto). Lo stesso vale 
per le informazioni sulle capacità e le relative lacune. Occorre inoltre attenersi alle 
disposizioni in materia di protezione dei dati e della personalità). 
2 Sono segnatamente vietate tutte le registrazioni fotografiche, audio e video che, se 
venissero rese note (volontariamente o involontariamente), metterebbero a repentaglio il 
successo di un’azione militare, la sicurezza delle persone coinvolte o l’ulteriore utilizzo 
delle installazioni militari. 
3 Ciò vale anche per registrazioni che violano i buoni costumi o l’immagine dell’uniforme 
quale espressione dell’appartenenza all’esercito. 
4 È consentito utilizzare per scopi di servizio soltanto i servizi cloud espressamente 
autorizzati dallo SM Es, SI D. In tutti gli altri casi l’utilizzo di servizi cloud è vietato. 
5 I telefoni cellulari privati possono essere utilizzati per la doppia autenticazione. Il loro 
utilizzo può essere limitato. 

 

311 Annunci in risposta a telefonate destinate a organi militari 
1 L’annuncio in risposta a telefonate destinate ai comandi che figurano nell’elenco 
telefonico pubblico deve essere effettuato con il nome della scuola o dell’unità, il grado e 
il cognome di chi risponde (p es centrale: "Cdo SR fant …, sdt Bianchi, buon giorno"). 
2 Per motivi di tutela del segreto, alle chiamate su altri allacciamenti bisogna rispondere 
unicamente con le ultime due cifre del numero di telefono (p es "99, chi parla?"). 

 

 

 

 

310a 
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8.4 Polizia militare 

312 Polizia militare (PM)  
1 La PM svolge compiti di polizia di sicurezza come pure di polizia giudiziaria e della 
circolazione nell’ambito dell’esercito (a livello preventivo e repressivo). Fornisce 
consulenza e appoggio alle autorità militari e civili, agli organi di comando e agli organi 
inquirenti nell’adempimento dei loro compiti di polizia e collabora inoltre con gli organi di 
sicurezza civili. 
2 La PM garantisce l’analisi e la prevenzione criminali dell’esercito, gestisce la situazione 
a livello di polizia giudiziaria in seno all’esercito e appoggia la valutazione della situazione 
della sicurezza militare. Inoltre appoggia le competenti organizzazioni nei settori 
cibercriminalità, spionaggio, sabotaggio e altri atti illeciti. 
3 La condotta degli impieghi della PM avviene tramite la centrale d’impiego della PM. È 
possibile contattare la cen impg PM in qualsiasi momento (24/7/365) al numero 0800 552 
333. 

 

313 Impieghi della PM a favore dell’esercito 
1 La PM fornisce appoggio nel quadro delle forze disponibili ai comandanti nelle scuole e 
nei corsi in diversi ambiti, in particolare durante le attività di controllo. 
2 Le richieste per attività di controllo devono essere inoltrate e concordate il più presto 
possibile (p es RAS o RAU) direttamente con la PM. 
3 Negli ambiti elencati di seguito, nel quadro delle forze disponibili, la PM può fornire 
prestazioni o eseguire controlli in modo autonomo e senza essere sollecitata oppure su 
richiesta dei comandanti nelle scuole e nei corsi. A seconda delle possibilità, gli organi di 
comando interessati vengono informati prima, durante o dopo un controllo. Negli ambiti 
della polizia giudiziaria occorre valutare caso per caso se rinunciare addirittura a 
informare. 

a. Controlli nell’ambito del servizio di guardia: 
‐ controllo e verifica dell’organizzazione, del comportamento e dell’adempimento 

dei compiti da parte della guardia, anche durante il fine settimana e di notte. 
b. Controlli nell’ambito della legge sugli stupefacenti: 

‐ esecuzione di controlli in caso di sospetto concreto di infrazione alla legge sugli 
stupefacenti (secondo le direttive dell’Uditore in capo sul trattamento delle 
violazioni contro la legge federale sugli stupefacenti in servizio militare); 

‐ perquisizione di locali e veicoli in caso di elementi sospetti concreti alla ricerca 
di qualsiasi genere di droga. 

c. Controlli nell’ambito della sicurezza della circolazione: 
‐ esecuzione di controlli della circolazione, sia durante la formazione di guida, 

sia prima, durante e dopo i trasporti; 
‐ esecuzione di controlli della velocità. 

d. Appoggio a favore dei comandanti e/o dei GI mil in occasione di indagini correlate 
a reati: 
‐ in caso di attività d’indagine, nei casi gravi si convoca in linea di principio il 

giudice istruttore militare (GI mil), il quale dirige le indagini. In caso di 
informazione preventiva della trp, sussiste il pericolo di distruzione delle prove; 
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‐ esecuzione di controlli/perquisizioni e/o appoggio al GI mil in caso di furti di 
munizioni, armi e altro materiale dell’esercito, furti ai camerati nonché atti di 
vandalismo ecc.; 

‐ ricerca di persone (militari non rientrati in servizio dopo il congedo, 
allontanamento illecito dalla truppa ecc.) o ricerca di materiale. La polizia 
militare svolge autonomamente le ricerche su indicazione del GI mil. 

e. Appoggio in caso di incidenti della circolazione (questo impg avviene di regola su 
allarme telefonico): 
‐ accertamento di incidenti della circolazione secondo l’articolo 80 OCSM 

(allegato 1, n. 3a); 
‐ appoggio alla trp in merito a misure di disciplinamento del traffico, deviazioni, 

ecc. correlati a incidenti della circolazione. 
f. Svolgimento di sequenze d’istruzione e consulenza: 

‐ presentazioni delle attività e degli impieghi della PM principalmente nei servizi 
d’istruzione dei quadri, in particolare nell’ambito della sicurezza della 
circolazione; 

‐ consulenze ai comandanti, ad esempio in relazione con la procedura da 
seguire in caso di elementi di sospetto esistenti correlati al consumo e allo 
spaccio di stupefacenti, a furti ecc. 

g. Controllo del comportamento di militari presso stazioni ferroviarie e aree pubbliche 
durante i congedi generali e le libere uscite come pure all’entrata in servizio e dopo 
la partenza durante i servizi d’istruzione. 

h. Controllo del corretto aspetto dei militari sui treni durante il rientro al domicilio o 
all’entrata in servizio da congedi generali. 

i. Controllo del corretto aspetto dei militari in ristoranti o in altri luoghi pubblici. 
j. Controllo del comportamento di militari alla partenza dalle ubicazioni dell’istruzione 

con i propri veicoli civili: 
‐ controllo del comportamento di guida dei militari; 
‐ controllo dei "controllori" quando nelle scuole e nelle unità vengono impiegati 

organi di controllo (K/C) per garantire la disciplina e l’ordine. 
4 Nel limite delle proprie forze disponibili, la PM fornisce un appoggio supplementare ai 
comandanti nelle scuole e nei corsi per la protezione di eventi e manifestazioni 
dell’esercito. 

a. Prestazioni della PM 

Prestazione Responsabilità Entità delle forze delle PM 
Consulenza Organizzatore della 

manifestazione 
In occasione della preparazione 
e/o dell’esecuzione della 
manifestazione, l’organizzatore ha 
a disposizione un consulente in 
materia di sicurezza della PM. 

Presenza Organizzatore della 
manifestazione 

Sul posto sono a disposizione 
forze della PM riconoscibili e/o 
camuffate che adempiono i 
compiti di sicurezza concordati 
sulla base dell’analisi dei rischi 
nell’ambito del concetto di 
sicurezza dell’organizzatore e/o 
possono intervenire in caso di 
bisogno. 
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A seconda del risultato dell’analisi 
dei rischi e della disponibilità delle 
forze d’impiego, è anche 
ipotizzabile la variante in base a 
cui all’inizio e alla fine 
dell’evento/della manifestazione 
sia presente una pattuglia della 
PM. 

Protezione  Polizia militare Le forze della PM che 
garantiscono la protezione della 
manifestazione secondo l’analisi 
del SPPEs e della relativa 
decisione della PM sono 
impiegate. 

b. Responsabilità 
In linea di principio la responsabilità per la sicurezza dell’evento/della 
manifestazione dell’esercito spetta al suo organizzatore. In base alle conseguenze 
che emergono dall’analisi dei rischi e dei pericoli, la PM può essere incaricata di 
svolgere compiti definiti nei dettagli in relazione con la sicurezza. Questi compiti 
devono essere disciplinati in un accordo scritto. La PM ne assume la 
responsabilità. Se l’analisi dei rischi e dei pericoli esige la misura "Protezione", il 
capo impiego definisce in modo vincolante le forze e le misure necessarie. In 
questi casi la PM assume la responsabilità della sicurezza dell’evento/della 
manifestazione. 

c. Termine d’inoltro 
La domanda per l’impiego della PM ai fini della protezione di eventi e 
manifestazioni dell’esercito deve essere inoltrata al cdo polizia militare almeno 8 
settimana prima dell’evento/della manifestazione con il form P3002.02, appendice 
2 dell’ordine per l’organizzazione degli impieghi (non tradotto in italiano). 

d. Reperibilità 
Comando della polizia militare, Pont-des-Iles 2, 1950 Sion VS, tf cen impg PM 
0800 552 333, triage-kdo.mp@vtg.admin.ch. 
 

8.5 Droghe 

314 Definizione 

Sono considerate droghe tutte le sostanze illegali in virtù della legge sugli stupefacenti (p 
es eroina, cocaina, hashish, derivati della canapa ecc.). 

 

315 Divieto 
1 Nell’esercito tutte le forme di comportamento come il possesso, il consumo e il 
commercio di droga sono vietate, conformemente alle relative disposizioni contenute 
nella legge sugli stupefacenti. 
2 Nel servizio di truppa con diritto al soldo il consumo di alcool è vietato durante il tempo 
di lavoro (dall’appello d’entrata fino all’appello principale). È inoltre vietato al di fuori del 
tempo di lavoro qualora insorgessero ripercussioni negative sul tempo di lavoro stesso. 
In caso di servizi e manifestazioni speciali il cdt può prevedere deroghe. 
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316 Informazione 

I cdt provvedono affinché tutti i militari vengano informati sul divieto di assumere droghe 
e alcol nel servizio di truppa con diritto al soldo, sulle istr 90.115 "Istruzioni concernenti 
l’utilizzo di prodotti legali a base di canapa durante il servizio militare" del capo 
dell’esercito e sulle conseguenze di un’inosservanza (possibili conseguenze disciplinari, 
amministrative o penali). Negli ordini per i servizi d’istruzione e all’inizio del servizio, i cdt 
rendono espressamente attenti i loro subordinati in merito a questo divieto. 

 

317 Attuazione 
1 Dopo essere stati informati, nei SIB tutti i militari devono firmare una dichiarazione (form 
13.129.01) secondo cui hanno preso atto delle disposizioni determinanti relative al divieto 
di assumere droghe e alcool; nei SPT questa dichiarazione deve essere firmata solo dai 
conducenti di veicoli a motore. Le dichiarazioni devono essere conservate fino alla fine 
del servizio. Il form 13.015 "Questionario per conducenti di veicoli a motore di tutte le 
categorie" deve essere firmato nei SIB e nei SPT da tutti i conducenti di veicoli a motore 
conservato per due anni secondo l’articolo 13. Questo criterio si applica per analogia ai 
conducenti di natanti. Il documento utilizzato è il form 37.030 "Questionario per 
conducenti di natanti di tutte le categorie". 
2 Con la firma della dichiarazione, il militare conferma di conoscere le disposizioni 
determinanti. Se non firma la dichiarazione, il cdt conferma che il militare ha preso atto 
dell’informazione. 
3 I conducenti di veicoli a motore e conducenti di natanti che non firmano la dichiarazione 
non sono impiegati quali conducenti o conducenti di natanti. 
4 La sorveglianza del divieto di assumere droghe e alcol è effettuata dai quadri e dalla 
polizia militare. Comportamenti lacunosi e relativi sospetti di inosservanza del divieto 
devono essere comunicati al cdt competente. 
5 In caso di violazione del divieto e di relativi sospetti concreti va avviato un procedimento 
penale. 

 

8.6 Casse, crediti 

318 Responsabilità dei militari 

I militari violando intenzionalmente o per grave negligenza il loro obbligo di servizio 
rispondono del danno causato direttamente alla Confederazione (vedi le disposizioni 
delle direttive 93.004 non tradotto in italiano). 

 

Responsabilità delle truppe (formazioni) 

Le formazioni sono responsabili del materiale dell’esercito loro affidato. Rispondono della 
perdita e del danneggiamento dove non si possa individuare il responsabile. Non ne 
rispondono invece se provano che non vi è stata colpa da parte di un loro militare. A 
copertura del danno può essere trattenuta una parte del soldo (vedi le disposizioni delle 
direttive 93.004 non tradotto in italiano). 

 

318a 
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8.7 Servizio alpino 

319 Specialisti di montagna, guide alpine e militari dell’esercizio delle opere per gli impianti 
ad alta quota 
1 Per la valutazione dei pericoli in montagna sono disponibili specialisti. 
2 Gli specialisti di montagna hanno assolto la SR spec mont. Sono incorporati nel gruppo 
degli specialisti di montagna 1 (gr spec mont 1) e, su richiesta, vengono attribuiti o 
subordinati dal CC S alpi Es in appoggio ai corsi. Si tratta di consulenti specializzati in 
ambito alpinistico, insegnanti e persone autorizzate a provocare il distacco artificiale di 
valanghe. 
3 Le guide alpine con attestato professionale federale che lavorano presso il CC S alpi Es 
sono consulenti e insegnanti specializzati in ambito alpinistico, autorizzati a provocare il 
distacco artificiale di valanghe. Le guide alpine con attestato professionale federale che 
sono incorporate quali specialisti di montagna nel gr spec mont 1 o che sono membri del 
pool di guide alpine con cui il CC S alpi Es ha stipulato contratti sono consulenti 
specializzati in ambito alpinistico. 
4 I militari dell’esercizio delle opere per gli impianti ad alta quota vengono istruiti nel S alpi 
in modo specifico alle ubicazioni BAC a loro attribuite (ubicazioni trm ad alta quota, 
stazioni radar militari [SRM]) e garantiscono in modo indipendente la fornitura di 
prestazioni della propria truppa nonché del personale di professione della BAC in alta 
montagna. In caso di necessità, nella fase di pianificazione dell’azione è possibile 
coinvolgere specialisti del CC S alpi Es in veste di consulenti. 

 

320 Attribuzione di guide alpine e spec mont nei SPT 
1 I C trp che prestano servizi alpini devono disporre di una guida alpina o di uno spec 
mont quale consulente tecnico in ambito alpinistico. I cdt GU, FOA, della br av 31 nonché 
della br DTA 33 e CFS richiedono il personale necessario al più tardi 6 settimane prima 
dell’inizio del servizio direttamente al CC S alpi Es, piazza d’armi ovest, 6490 Andermatt, 
tf 058 468 83 21, e-mail: kdo.gebirgsdienst@vtg.admin.ch. 
2 Sulle piazze di tiro di montagna della Confederazione nonché sulle piazze di tiro per 
carri armati di Petit Hongrin, Wichlen e Hinterrhein, gli organi competenti dei CLEs 
(personale/collaboratori delle piazze di tiro) offrono consulenza e appoggio nelle 
questioni concernenti le valanghe. 

 

321 Assunzione di guide alpine e insegnanti per l’istruzione di montagna 
1 È possibile assumere per contratto guide alpine o altre persone idonee e qualificate. Le 
domande vanno motivate e inoltrate p v S al più tardi 10 settimane prima dell’inizio del 
servizio al CC S alpi Es, piazza d’armi ovest, 6490 Andermatt, e-mail: 
kdo.gebirgsdienst@vtg.admin.ch. 
2 Bisogna fare in modo che le guide alpine e gli insegnanti vengano assunti su contratto 
soltanto per l’effettiva durata dell’istruzione di montagna. L’estensione dell’assunzione a 
giorni dedicati ad altre istruzioni o a lavori di ristabilimento non è consentita. 
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322 Pericolo di valanghe 
1 I comandanti di scuola o di corso prendono contatto con gli organi civili sulla base del 
verbale steso nell’ambito del rapporto d’appoggio in occasione dell’accordo logistico. 
2 Per informazioni sono a disposizione anche i cdo pz armi, il CC S alpi Es e i CLEs della 
BLEs. 
3 Per la consulenza dei cdt, la valutazione del pericolo di valanghe e l’istruzione preventiva 
della truppa, quest’ultima può richiedere l’intervento di spec mont al CC S alpi Es. 

 

8.8 Prevenzione di incidenti e di danni nell’esercito 

323 Responsabilità 
1 Per principio ogni militare è responsabile della propria sicurezza. 
2 Mediante una pianificazione avveduta e una condotta con influsso concreto, i quadri di 
ogni livello hanno il compito permanente di fare tutto il possibile al fine di prevenire 
incidenti di qualsiasi genere. Informano i subordinati su pericoli individuati e adottano 
ulteriori misure di sicurezza in particolare in condizioni avverse. Al riguardo bisogna 
tenere conto soprattutto del livello d’istruzione, delle condizioni meteorologiche e 
dell’equipaggiamento. Se la sicurezza non può più essere garantita, interrompono la 
procedura. 
3 I cdt si assicurano che venga svolto un addestramento nell’ambito della gestione dei 
rischi. La base è data dal regl 50.040 (FSO17, appendice 3) e dal form 06.100 "Approccio 
ai rischi". 

 

324 Prevenzione di incidenti e di danni militari (PIDM)  
1 Le azioni promosse dalla Prevenzione di incidenti e di danni militari (PIDM) devono 
essere discusse con la truppa e il materiale messo a disposizione va impiegato secondo 
le relative istruzioni. La responsabilità per l’attuazione e l’esecuzione delle azioni di 
prevenzione d’infortuni spetta al cdt, il quale deve coinvolgere e impiegare i consulenti in 
materia di sicurezza dei SIB e dei SPT. 
2 La PIDM è a disposizione dei cdt, a cui offre consulenza e appoggio con materiale 
informativo supplementare e presentazioni. Indirizzo di contatto: Prevenzione di incidenti 
e di danni militari (PIDM), Pont des Iles 2, 1950 Sion, e-mail: musp@vtg.admin.ch. 

 

325 Personale per le istruzioni 

Il personale per le istruzioni (nei servizi d’istruzione dei quadri) nell’ambito della 
prevenzione d’infortuni deve essere richiesto 8 settimane prima dell’inizio del servizio alla 
PIDM (cfr. n. 324). 

 

326 Prescrizioni di sicurezza 
1 In linea di principio valgono le prescrizioni di sicurezza riguardanti le diverse attività, le 
installazioni e gli apparecchi nonché quelle contenute nei pertinenti regl e istr. 
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2 Le norme tecniche riguardanti la sicurezza di organizzazioni civili devono essere 
rispettate rigorosamente per quanto concerne le disposizioni in materia di sicurezza. Le 
rispettive responsabilità in materia di condotta devono essere disciplinate. 

 

327 Trasporto ferroviario 
1 Il regl 52.036 "Trasporto ferroviario" funge da base per la fornitura di prestazioni di 
trasporto su rotaia. 
2 Il comandante di carico e scarico incaricato detiene i poteri di comando militari sul posto 
(p es riguardo al posizionamento dei militari per la guardia della messa a terra). 
3 Durante il carico su vagoni ferroviari di veicoli cingolati, veicoli ruotati blindati e autogrù 
bisogna apporre i segnali di pericolo assegnati contro gli infortuni causati dall’alta 
tensione secondo le prescrizioni per il tipo di veicolo. Tutti i militari che si trovano nella 
zona dei binari devono indossare un equipaggiamento di segnalazione messo a 
disposizione dalla relativa impresa di trasporto. 

 

328 Pericoli dovuti al laser 

Il laser, con il suo fascio luminoso invisibile dotato di una notevole concentrazione di 
energia, in determinate circostanze mette in pericolo gli occhi perfino a grandi distanze. 
Le irradiazioni dirette o indirette (riflessione o dispersione) possono provocare delle 
lesioni. Bisogna quindi assolutamente impedire che i raggi laser colpiscano in maniera 
diretta o indiretta gli occhi e li danneggino. I casi o i sospetti di danneggiamento devono 
essere annunciati immediatamente al medico. 

 

329 Prove di coraggio 
1 Le prove di coraggio senza alcun nesso con il servizio sono di principio proibite. 
2 Teleferica tirolese (tyrolienne, zip-line): gli esercizi di coraggio svolti lasciandosi 
scivolare con una corda obliqua secondo il sistema della traversata aerea (teleferica 
tirolese) sono consentiti soltanto negli impianti autorizzati. I subord dir CEs disciplinano 
le competenze nel loro ambito per l’autorizzazione. 

 

330 Lotta contro gli incendi di boschi e colture 
1 Base: regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza per l’istruzione di reparto e il tiro". 
2 Gli assortimenti per la lotta antincendio sono messi a disposizione sul posto dalla BLEs. 
Il direttore dell’esercizio provvede a organizzare esercizi relativi a tali assortimenti. I CLEs 
della BLEs sono a disposizione per fornire informazioni. 
3 Se le misure di lotta antincendio da terra non sono più sufficienti o se sussiste il pericolo 
che l’incendio si estenda, è possibile richiedere l’intervento di elicotteri antincendio. I 
responsabili devono dare l’allarme alla REGA, tf 1414, indipendentemente dal luogo e 
dall’ora, secondo lo schema d’allarme locale. 
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331 Protezione antincendio in impianti utilizzati dalla truppa 
1 Basi: 

a. istr 90.088 "Istruzioni concernenti la protezione antincendio nelle opere militari" del 
capo dell’esercito; 

b. doc 51.207 "Verhütung von Bränden und Verhalten bei Brandausbruch" (non 
tradotto in italiano); 

c. prescrizioni in materia di protezione antincendio specifiche all’impianto. 
2 All’inizio dell’occupazione dell’impianto (di regola entro le prime 12 ore) tutti gli utenti e 
i gestori devono seguire un’informazione e un’istruzione comprendenti una visita delle 
parti dell’impianto utilizzate e delle vie di fuga nonché una lezione sul posto in materia di 
prevenzione di incendi e di comportamento in caso di incendio. 
3 Durante l’occupazione occorre garantire l’osservanza delle misure di protezione 
antincendio. 

 

332 Gambali riflettenti, giubbotti riflettenti e flash suole 
1 Durante l’orario di lavoro bisogna ordinare di indossare gambali riflettenti se sussiste il 
pericolo che i militari non possano essere avvistati in tempo a causa della cattiva visibilità 
o delle cattive condizioni d’illuminazione. Le "magliette di segnalazione gialle" che fanno 
parte dell’equipaggiamento personale non devono essere indossate unicamente durante 
la pratica dello sport fuori, bensì anche durante gli esercizi (p es spostamenti in bicicletta, 
marce ecc.). 
2 I militari che eseguono lavori sulla strada sono equipaggiati almeno di un giubbotto di 
segnalazione riflettente e due gambali alti riflettenti. Gli organi addetti al disciplinamento 
della circolazione indossano inoltre guanti bianchi con maniche o soprammaniche e, di 
notte, utilizzano torce elettriche accese. L’ordine di indossare magliette di segnalazione 
viene emanato dal responsabile dell’esercizio in virtù della sua valutazione della 
situazione. 
3 Qualora presso le trp salv/trp difesa NBC/trp trm vengono svolti lavori di gruppo o di 
sezione sulla strada, per il singolo militare è sufficiente un gambale riflettente, nella 
misura in cui la sicurezza globale sia garantita da almeno due organi addetti al 
disciplinamento della circolazione con l’equipaggiamento pertinente. 
4 In caso di panne, incidenti della circolazione ecc. che rendono necessario sostare 
sull’area di traffico o nelle sue immediate vicinanze occorre indossare il giubbotto 
riflettente. 
5 Durante la libera uscita bisogna ordinare di portare flash suole. Inoltre occorre ordinare 
di indossare gambali riflettenti se i percorsi abituali sono pericolosi o male illuminati. 
6 Presso i CLEs sono disponibili per ogni militare un paio di flash suole per le scarpe 
d’uscita. 
7 Quando si utilizza una bicicletta occorre sempre indossare il casco. 
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8.9 Difesa NBC 

8.9.1 Parte relativa ai SIB 

333 Persona di contatto della FOA, della br av 31 e della br DTA 33 

I cdo annunciano al CC NBC-KAMIR la persona di contatto per gli ambiti NBC e 
protezione dell’ambiente. Tale persona segue un’istruzione specifica in modo tale da 
poter svolgere compiti di coordinamento tra la FOA/il CFS/la br av 31 e la br DTA 33 e il 
CC NBC-KAMIR. Essa riceve a scadenze regolari le informazioni specialistiche e in caso 
di necessità viene informata durante rapporti o corsi circa le novità nell’ambito NBC. 

 

8.9.2 Parte relativa ai SPT 

334 Annunci  
1 Per garantire gli effettivi necessari in fatto di specialisti NBC, entro la fine dell’anno i 
rivelatori NBC e i suff NBC effettivamente incorporati e istruiti devono essere annunciati 
al CC NBC-KAMIR (capo Supporto/infrastruttura). In questo modo è possibile effettuare 
eventuali correzioni tramite il reclutamento e l’istruzione di base durante la SR. 
2 Per garantire la prontezza della difesa NBC di tutte le truppe, entro la fine di ogni anno 
occorre inoltrare i formulari debitamente compilati al capo Controlling del CC NBC-
KAMIR. 

 

8.10 Comportamento nei confronti di mezzi di combattimento 

335 CC NBC-KAMIR 
1 Dato che i rischi causati da mezzi di combattimento convenzionali e non convenzionali 
sono onnipresenti nelle attuali situazioni di crisi nonché nelle regioni di guerra e di crisi, 
la trp deve essere sensibilizzata in merito ai mezzi di combattimento dai cdt di tutti i livelli. 
Il comportamento e la reazione nei confronti dei mezzi di combattimento convenzionali e 
non convenzionali devono essere oggetto d’istruzione in modo specifico all’Arma. Le 
minacce rappresentate dai mezzi di combattimento devono essere integrate 
nell’impostazione degli esercizi. 
2 Il CC NBC-KAMIR dell’esercito è l’organo di dottrina per l’eliminazione di munizioni 
inesplose e lo sminamento. Esso mette a disposizione gli ambiti tematici dei corsi per 
l’istruzione del personale insegnante e dei direttori d’esercizio (train the trainer), li certifica 
e redige i relativi mezzi didattici. Inoltre il CC NBC-KAMIR redige i bollettini d’informazione 
e organizza periodicamente dei perfezionamenti. 
3 I comandanti di tutti i livelli sono responsabili dello svolgimento delle sequenze 
d’istruzione e dell’attuazione delle prescrizioni. A tale scopo coinvolgono 
insegnanti/direttori d’esercizio della loro UO appositamente istruiti dal CC NBC-KAMIR. 
4 L’autorizzazione a utilizzare dispositivi fittizi DEINC nel quadro di esercizi o sequenze 
d’istruzione viene rilasciata dal CC NBC-KAMIR dopo aver frequentato un relativo corso. 
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8.11 Protezione dell’ambiente e della natura 

336 Principi 
1 Nel proprio ambito i cdt sono responsabili dell’osservanza delle prescrizioni in materia 
ambientale. Essi designano un "incaricato per l’ambiente" (IA) (suff/uff NBC o suff prof in 
SIB) in qualità di consulente. L’istruzione degli incaricati per l’ambiente è svolta dal settore 
Ambiente e sostenibilità, Aggruppamento Difesa, Stato maggiore dell’esercito, secondo i 
criteri della Segreteria generale del DDPS e del CEs. 
2 L’esercito tiene conto delle prescrizioni legali e dei criteri interni del DDPS emanati dai 
centri di competenza per la gestione del territorio e la protezione dell’ambiente nonché 
dei criteri interni alla D in materia di protezione della natura e dell’ambiente durante la 
pianificazione, l’istruzione e il perfezionamento. Tutti i militari devono agire secondo il 
principio della previdenza e della responsabilità personale. Si adoperano costantemente 
affinché le questioni ambientali siano tenute in giusta considerazione. 
3 Per le piazze d’armi, di tiro, d’esercitazione e gli aerodromi occorre adottare una 
gestione il più sostenibile possibile dal punto di vista ambientale. 

 

337 Impiego delle risorse 
1 Le risorse naturali vanno utilizzate con parsimonia. In particolare l’energia (corrente, 
carburanti ecc.), l’acqua e le munizioni devono essere consumate in maniera economica. 
I militari devono attenersi al principio della parsimonia. Veicoli, natanti e velivoli vanno 
utilizzati in maniera restrittiva. 
2 Tutti i rifiuti devono essere separati e riciclati o smaltiti secondo i criteri del CLEs per le 
ubicazioni militari e secondo i criteri dei Comuni per le ubicazioni civili. Non è consentito 
sotterrarli o bruciarli. Durante i bivacchi o in mancanza di contenitori adeguati, è possibile 
acquistare a carico della cassa di servizio anche sacchi per i rifiuti soggetti a tassa in uso 
nelle località. 
3 Occorre evitare di inquinare le acque con veicoli e sostanze di ogni tipo. 
4 Gli elementi primari (p es pile/accumulatori) e le batterie vanno restituiti al CLEs. 

 

338 Danni al paesaggio e alle proprietà 
1 La truppa è tenuta a rispettare la proprietà pubblica e privata. Ciò significa innanzitutto: 

a. informare i proprietari prima e dopo l’utilizzo della loro proprietà (controllo comune) 
e informare anche eventuali vittime di danni; 

b. avere riguardo per i boschi e le colture; 
c. non accedere ad alcun edificio o costruzione senza il consenso delle persone che 

vi abitano o che ne sono responsabili; 
d. non danneggiare recinsioni e ripristinare quelle che sono state smontate; 
e. camminare o transitare su campi coltivati o su prati non falciati solo in casi di 

emergenza; 
f. rispettare le zone sbarrate; ridurre la pressione degli pneumatici durante il transito 

su terreni umidi e molli con veicoli ruotati. Occorre evitare l’attraversamento di 
terreni impregnati; 
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g. nei lavori di scavo, separare i diversi strati di terreno (zolle d’erba, strato di humus) 
e riempire e ricoprire le buche nella giusta successione in modo corretto e 
rispettoso dell’ambiente; 

h. usare grande prudenza in presenza di animali domestici e da reddito, evitare di 
spaventarli, eliminare oggetti e residui che potrebbero ferirli o avvelenarli; 

i. evitare di transitare su strade asfaltate con veicoli cingolati in caso di temperature 
elevate. 

2 Ulteriori informazioni sono disponibili all’indirizzo: www.schadenzentrumvbs.ch. 

 

339 Esercizi d’attraversamento 
1 Le domande per l’utilizzo di punti d’attraversamento vanno presentate durante l’accordo 
logistico e indirizzate alle div ter responsabili. 
2 Di regola i ponti, i guadi e i traghetti possono essere allestiti soltanto nei punti 
d’attraversamento. Per le eccezioni motivate la decisione spetta alla FOA G/salv/NBC 
che successivamente provvede a informare la div ter responsabile. Il Centro Danni DDPS 
deve essere coinvolto nella pianificazione/studio di fattibilità d’attraversamento 
improvvisato. 
3 L’organo competente secondo il doc 95.603 relativo ai moduli d’istruzione informa le 
autorità cantonali in merito al luogo, alla data e alla durata degli esercizi come pure a 
possibili impedimenti o interruzioni della circolazione stradale. 

 

340 Lavori di scavo e di palificazione in prossimità di condutture sotterranee, zone di 
protezione delle acque sotterranee e zone archeologiche protette 
1 Prima di intraprendere tali lavori, il cdt o la direzione dell’esercizio deve informarsi presso 
i Comuni sulla presenza di condutture sotterranee (acqua, elettricità, telefono, gas, olio 
ecc.), eventuali zone di protezione delle acque sotterranee (consultabili anche 
all’indirizzo: www.map.geo.admin.ch) o zone archeologiche protette. 
2 I lavori di scavo e di palificazione in prossimità di gasdotti e oleodotti necessitano di 
un’autorizzazione dell’Ispettorato federale degli olei- e gasdotti, Richtistrasse 15, Casella 
postale, 8304 Wallisellen (tf044 877 62 79, e-mail eri@svti.ch). 
3 Per i lavori di scavo e palificazione in prossimità di zone archeologiche protette è 
necessaria l’autorizzazione da parte dell’autorità cantonale competente. I siti protetti sono 
elencati nell’inventario della protezione beni culturali con oggetti d’importanza nazionale 
e regionale (Inventario PBC). 

 

341 Prescrizioni particolari 

Per singole regioni (p es dintorni di stabilimenti chimici, centrali elettriche ecc.) esistono 
particolari disposizioni di sicurezza. Per i dettagli occorre rivolgersi alla div ter 
competente. 

 

342 Prevenzione delle emissioni foniche nei giorni di riposo ufficiali 
1 Sono considerati giorni di riposo ufficiali le domeniche e i giorni festivi riconosciuti e 
designati come tali dal diritto cantonale o comunale. 
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2 Nelle domeniche, nei giorni festivi e nei giorni di riposo ufficiali è vietato:  

a. eseguire tiri in zone abitate; 
b. circolare in formazione tra le 0600 e le 2000, ad eccezione dell’istruzione svolta 

su strade poco praticate, discoste dagli abitati e dalle zone d’escursione. 
3 Con una pertinente impostazione del programma di lavoro è necessario evitare disturbi 
alla quiete pubblica. 
4 Se le piazze di tiro e d’esercitazione si trovano in prossimità dei confini nazionali, occorre 
tener debitamente conto dei giorni festivi all’estero. 
5 Per i dettagli e in caso d’incertezze occorre contattare le div ter. 

 

8.12 Collaborazione con partner civili 

343 In Generale 

Nell’ottica di un maggior coinvolgimento dei partner civili nella fornitura di prestazioni (log, 
aiuto cond ecc.) la truppa deve prestare attenzione in particolare ai seguenti fattori: 

a. l’entità della prestazione descritta dall’organo competente deve essere rispettata 
e non superata; 

b. assicurarsi che non sia possibile accedere a informazioni sensibili, materiale e 
munizioni; 

c. orari di lavoro differenziati; 
d. condizioni relative alla circolazione stradale (p es divieto di circolazione 

domenicale e notturno); 
e. nessuna attività nell’ambito dei compiti ufficiali che vengono svolti dalla truppa; 
f. nessun rischio non correlato all’attività professionale. 

 

8.13 Musica militare 

344 In generale 

Il Centro di competenza della musica militare è responsabile dell’impiego delle fanfare 
delle scuole reclute, delle fanfare SPT e delle orchestre della fanfara dell’Esercito 
svizzero. La gestione degli impieghi avviene a livello centrale presso il Centro di 
competenza. 

 

345 Criteri d’impiego 

Per quanto riguarda la valutazione delle domande d’impiego, bisogna tener conto di 
diversi criteri come disponibilità, ubicazione, programma di lavoro e obiettivi 
dell’istruzione delle fanfare come pure del settore d’impiego. Anche la data di ricezione 
della domanda e l’importanza dell’evento rientrano tra i criteri di valutazione. Alla luce 
delle numerose richieste, non è possibile soddisfare tutte le domande d’esibizione. 

 

346 Richiedenti 

Possono presentare una domanda tutti i civili e i militari nonché le organizzazioni con 
sede in Svizzera o all’estero. 
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347 Chiarimenti preliminari 

Le questioni critiche concernenti logistica, sussistenza, costi nonché luogo del locale di 
prova e del locale di deposito degli strumenti dovrebbero essere discussi già in occasione 
del primo contatto con il Centro di competenza della musica militare. In linea di principio 
non possono essere prese in considerazione richieste musicali particolari. Per contro il 
capo fanfara può proporre su richiesta diversi brani musicali già preparati tra cui scegliere. 

 

348 Domande d’impiego 

Domande d’impiego che possono essere 
approvate 

Domande d’impiego che non possono essere 
approvate 

Priorità 1: ricevimenti di Stato, servizi d’onore, 
manifestazioni a livello nazionale e internazionale, 
impieghi a favore del DFAE. 
  
Priorità 2: rapporti di Grandi Unità, cerimonie di 
consegna di bandiere, cerimonie e funerali militari 
nonché prestazioni a favore delle formazioni di 
milizia e cerimonie di consegna di brevetti alla fine 
dell’istruzione di base dei militari di professione. 
  
Priorità 3: giubilei ed eventi straordinari di 
associazioni militari nonché giubilei di 
organizzazioni musicali (senza i fini settimana). 
Feste federali e cantonali di musica (senza i fine 
settimana), sfilate. 

Feste di compleanno, matrimoni, giubilei privati e 
aziendali, pensionamenti, feste campestri e feste 
di paese, inaugurazioni di servizi e locali, 
manifestazioni del fine settimana (ad eccezione di 
quelle di portata nazionale o internazionale), 
aziende private in caso di autofavoreggiamento, 
eventi di partiti politici. 
 
Pranzi, aperitivi, giornate delle porte aperte, 
giornate di visita o delle autorità, cerimonie o 
promozioni che non comportano un nuovo grado, 
trapasso di comando fino al livello di colonnello 
(compreso), assemblee generali di associazioni 
fuori del servizio, manifestazioni di organizzazioni 
militari cantonali, rapporti di vario tipo a livello di 
stato maggiore o posti di sostituto/a, giornate dei 
veterani. 

  
349 Termine d’inoltro 

La domanda per l’impiego di una fanfara militare può essere presentata al più presto con 
6 mesi di anticipo e al più tardi 8 settimane prima dell’evento al Centro di competenza 
della musica militare (www.militaermusik.ch). 

 

350 Raggiungibilità 

CC musica militare, caserma, 3000 Berna 22, tf 058 464 78 21, info@militaermusik.ch. 

 

8.14 Servizio specializzato Donne nell’esercito e diversity (DnED) 

351 Servizio specializzato Donne nell’esercito e diversity  
1 Il Servizio specializzato Donne nell’esercito e diversity (DnED) si impegna a favore della 
diversità e dell’inclusione in seno all’Esercito svizzero. Il Servizio specializzato sostiene 
gli sforzi volti a incrementare la quota di donne e a valorizzare la diversità. 
2 Il DnED è competente per tutti i militari, indipendentemente dal genere, dall’età, dalla 
lingua, dalla provenienza e dall’etnia, dalla religione e dall’ideologia, dal corpo e dalla 
psiche o dall’identità di genere e dall’orientamento sessuale.  
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3 Il DnED completa l’offerta interna di consulenza e assistenza per i militari.  

 

352 In generale 
1 Il DnED ha il compito di: 

a. elaborare misure volte a incrementare la quota di donne nell’esercito; 
b. elaborare misure inclusive nei confronti delle minoranze; 
c. gestire un organo di notifica e di consulenza; 
d. svolgere un lavoro di sensibilizzazione, d’istruzione e di ricerca. 

2 Il DnED non è competente per: 

a. i militari di professione  
b. il reclutamento e l’ammissione;  
c. le notifiche amministrative; 
d. le raccomandazioni e/o le decisioni relative alla (non) idoneità; 
e. le consulenze e gli accertamenti medici e psicologici;  
f. la consulenza sociale; 
g. la consulenza giuridica; 
h. l’assistenza spirituale 
i. la consulenza individuale sulla carriera. 

3 Il DnED fornisce informazioni, consulenza, sostegno e mediazione per tutte le questioni 
generali nonché individuali e sensibili. 

 

353 Organo di notifica e consulenza del DnED 
1 L’organo di notifica e consulenza del DnED è a disposizione di tutti i militari di milizia 
nonché di tutti i militari e di tutti gli organi vicini alla componente di milizia. 
2 Il DnED può essere contattato per telefono o e-mail, anche in forma anonima. Le 
richieste sono trattate con discrezione.  
3 Contatti: DnED, Comando Istruzione, Papiermühlestrasse 14, 3003 Berna, tf 058 480 
50 00, Contact.fiad@vtg.admin.ch. 
4 Contatti dell’organo di notifica e consulenza: tf 058 481 20 00, 
Beratung.fiad@vtg.admin.ch. 

 

8.15 Organo di mediazione per i militari (OM mil) 

354 Indipendente, confidenziale, personale 
1 L’Organo di mediazione è raggiungibile direttamente e gratuitamente e lavora in modo 
indipendente, non vincolato alle istruzioni e discreto. L’Organo di mediazione 
indipendente è a disposizione dei militari incorporati come pure dei futuri militari e degli 
ex militari. Inoltre fornisce consulenza anche ai loro familiari e alle persone loro vicine. 
Questi possono prendere contatto in modo semplice qualora siano preoccupati per una 
questione in relazione con il servizio militare che non ha potuto essere risolta per la via 
di servizio ordinaria oppure con gli organi interni all’esercito. Possono inoltre contattare 
l’Organo di mediazione se non sanno esattamente a chi rivolgersi per la loro richiesta. 
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2 L’Organo di mediazione fornisce consulenza ai militari e li aiuta a cercare delle soluzioni. 
Può inoltre esprimere raccomandazioni per gli organi competenti dell’esercito e 
dell’amministrazione militare. Tuttavia il fatto di aver preso contatto con l’Organo di 
mediazione non ha alcun influsso diretto su eventuali scadenze o su decisioni prese. 
3 L’Organo di mediazione può essere contattato per telefono, via e-mail oppure tramite 
formulario di contatto sul sito web. Un colloquio personale può avere luogo presso gli 
uffici dell’Organo di mediazione a Berna oppure presso un luogo scelto da chi chiede 
consulenza. 
4 L’Organo di mediazione tratta tutte le richieste, in particolare i dati personali, in maniera 
confidenziale e intraprende ulteriori passi solo con il consenso esplicito della persona che 
ha chiesto la consulenza. 
5 L’Organo di mediazione è raggiungibile nel modo seguente: OM mil, Maulbeerstrasse 9, 
3003 Berna, tf 058 465 20 10, info@vsada.admin.ch, www.vsada.admin.ch (formulario di 
contatto). 

  

8.16 Social media 

355 Servizi di messaggistica istantanea 
1 Le interazioni tra i militari devono diventare più digitali. L’obiettivo è che tutti i mil 
possano utilizzare i servizi di messaggistica istantanea per le comunicazioni a scopo di 
servizio con i propri apparecchi privati.  
2 I relativi servizi di messaggistica istantanea sono messi a disposizione dei mil 
dall’esercito. I servizi non messi a disposizione non sono ammessi per le informazioni 
classificate. 
3 Tutte le funzioni di questi servizi possono essere utilizzate fino al livello di classificazione 
AD USO INTERNO compreso e, per le formazioni designate dal Cdo Op, fino al livello 
di classificazione CONFIDENZIALE compreso. 

 

356 Uso dei social media 
1 Ai militari è concesso pubblicare e condividere sui social network contributi relativi al 
servizio militare se questi non violano le prescrizioni riguardo alla tutela del segreto e non 
mettono a repentaglio la reputazione dell’esercito. Va inoltre osservata la legislazione in 
materia di protezione dei dati e garantita la protezione della personalità (cfr. numero 
310a). 
2 L’utilizzo delle piattaforme social media è disciplinato dalle disposizioni del manuale 
relativo ai social media dell’Esercito svizzero. 
3 L’autore è responsabile dei propri contributi pubblicati sui social network. Le violazioni 
in tale ambito sono punibili in quanto inosservanza delle prescrizioni di servizio e vengono 
punite in via disciplinare. Restano riservate ulteriori sanzioni. 
4 In caso di dubbio il comandante o il superiore militare decidono in merito alla 
pubblicazione.  
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Appendice 1 

Avvenimenti particolari, incidenti e infortuni: comportamento e 
annuncio 
 

1 Osservazioni preliminari 
1 Il concetto SPOC (Single Point of Contact) indica l’unico organo di contatto di un’unità 
amministrativa a livello di ufficio federale (SM CEs, SM Es, Cdo Op, BLEs, BAC e Cdo 
Istr).  
2 Il concetto POC (Point of Contact) si riferisce alle unità amministrative gerarchicamente 
inferiori del SPOC.  
3 I SPOC e POC sono raggiungibili telefonicamente 365 giorni all’anno, 24 ore su 24, 
secondo il grado di prontezza ordinato per la raggiungibilità (GPR).  
4 Oltre agli avvenimenti menzionati qui di seguito, bisogna effettuare un annuncio anche 
nei casi in cui si presume possa sussistere un interesse da parte dei media, del 
Parlamento o di altre istanze. Vale il principio: anche in caso di dubbio, annunciare 
sempre. 
5 Cfr. anche il formulario 13.105.15 "Procedura in caso di incidenti nell’esercito". 

 

2 Annunci 

I seguenti eventi rilevanti per l’esercito, ordinati secondo la loro priorità, devono essere 
annunciati telefonicamente (elenco non esaustivo, in caso di dubbio procedere a un 
annuncio): 

‐ decessi, rapimenti di militari;  

‐ militari gravemente feriti e militari con ferite di media entità; 

‐ eventi naturali con conseguenze (possibile impiego dell’esercito); 

‐ reati gravi (minacce contro l’esercito, furto di armi, munizioni e documenti classificati); 

‐ episodi rilevanti per la situazione e la sicurezza in impieghi con potenziali ripercussioni 
sulle formazioni d’impiego e / o sull’Esercito svizzero; 

‐ episodi con possibile rilevanza mediatica; 

‐ militari dispersi confermati; 

‐ partenza del colpo non controllata in impieghi o nel servizio di guardia. 

 

3 Schema d’annuncio 

‐ Dove? Luogo; 

‐ Chi? Nome e numero di telefono/cellulare di chi annuncia;  

‐ Cosa? Tipo di evento; 

‐ Quando? Ora;  

‐ Quanti? Numero di persone; 

‐ Altro? Misure avviate.  
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4 Via de seguire 

 

5 Flusso dell’annuncio 
1 Un primo annuncio deve essere effettuato immediatamente per telefono, 
indipendentemente dall’orario, direttamente al numero per le emergenze della polizia 
militare (tf 0800 55 23 33) e in maniera autonoma dalla via di servizio o dalla via di servizio 
tecnica. La PM aiuta ad adottare le misure immediate necessarie. 
2 Contemporaneamente occorre informare il POC o il SPOC dei comandi superiori 
nonché la Comca D (tf 058 464 63 00). 
3 Per l’annuncio completo alla PM bisogna utilizzare il form 13.106 "Notifica di un 
infortunio particolare/incidente", che va inviato indipendentemente dall’orario (e-Mail: 
einsatzzentrale.mp@vtg.admin.ch).  
4 Il Centro di monitoraggio della situazione dell’esercito (CMS Es) provvede a informare i 
servizi interessati sulla base delle indicazioni concernenti il tipo dell’evento. 

 

6 Comportamento seconda del tipo di avvenimento 

Oltre all’annuncio immediato alla PM nonché ai POC e SPOC dei comandi superiori, si 
devono adottare le misure seguenti: 

Tipo die avvenimento Misure 
a.  Incidente con: 

‐ conseguenze mortali 
‐ ferite gravi 
‐ veicoli a motore militari 

‐ Assicurare il luogo dell’incidente e provvedere alla 
protezione personale 

‐ Prestare i primi soccorsi 
‐ Coinvolgere immediatamente le organizzazioni di primo 

intervento e la PM (tf 0800 55 23 33). Se del caso la PM 
chiede l’intervento della polizia civile 

‐ Interrompere il compito 
‐ Assicurare i sistemi d’arma e le armi 
‐ Disarmare i militari coinvolti o in stato di trauma 
‐ Non spostare nulla prima dell’assunzione delle prove, se 

non per proteggere i feriti o altre persone 
‐ Se necessario coinvolgere il medico di truppa (RMM) 
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‐ Contattare il cappellano 
‐ Il cdt contatta (direttamente o tramite la PM) il GI militare di 

picchetto (cfr. appendice 2) e ordina l’assunzione 
preliminare delle prove o l’istruzione preparatoria 

‐ Il cdt assicura l’informazione dei familiari. Ciò può avvenire 
da parte del cdt stesso o tramite gli organi di un corpo civile 
di polizia. Per ogni caso è necessario considerare la 
rispettiva situazione (p es la distanza fisica, le circostanze 
del caso, le conoscenze linguistiche, i resoconti dei media 
ecc.) 

‐ Se necessario, ricorrere al CARE Team dell’esercito (079 
320 30 30) 

‐ Il cdt informa la truppa coadiuvato dal cappellano militare o 
da un care giver 

‐ Il cdt, coadiuvato dal cappellano militare o da un care giver, 
contatta rapidamente di persona i familiari 

‐ I camerati assistono i militari coinvolti (gr, sez) 
‐ Se le persone coinvolte mostrano sintomi di reazione da 

stress traumatico è possibile richiedere l’intervento di 
specialisti appositamente istruiti (attraverso il CMS Es, tf 
058 464 96 43) 

In caso di incidenti della circolazione occorre in 
particolare: 
‐ interpellare la PM e/o la polizia civ se sono stati causati 

danni alla Confederazione e/o a terzi superiori a 5000 
franchi e in caso di feriti 

‐ interpellare obbligatoriamente il GI militare (cfr. appendice 
2) se in caso di incidente della circolazione o danno con 
veic mil si lamentano feriti gravi o morti civili e/o militari e/o 
se sono stati causati danni alla Confederazione o a terzi 
superiori a 50 000 franchi 

‐ coinvolgere il GI militare (cfr. appendice 2) e la PM se si 
tratta di una fattispecie ambigua o controversa 

‐ compilare il form 13.101 in caso di incidenti con veic mot 
b. Incidenti di tiro ‐ Secondo il regl 51.030 "Prescrizioni generali di sicurezza 

per l’istruzione di reparto e il tiro" 
c. Servizio di guardia 

‐ Incidenti con munizione da 
combattimento 

‐ Contattare sempre la PM (tf 0800 55 23 33). La polizia civ 
viene interpellata se necessario dalla PM. 

‐ Assicurare i sistemi d’arma e le armi 
‐ Disarmare i militari coinvolti o in stato di trauma 

d. Sospetta malattia di gruppo di 
origine alimentare 

‐ Determinazione dell’entità e conferma del sospetto da parte 
del medico di truppa (numero di pazienti, sintomi, 
evoluzione precedente, ecc.) 

‐ Trp (o med trp) si mette in contatto col responsabile della 
sicurezza derrate alimentare: SMEs san / resp sic derr 
alim: 058 465 17 66. Proseguimento della procedura 
(DEBI) secondo le istruzioni del capo della sicurezza 
derrate alimentare 

‐ Come misura immediate vale mettere da parte e tenere al 
fresco tutti gli alimenti (avanzi, ingredienti, acqua, ecc.) 
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distribuiti nelle ultime 48 ore. Un registro degli eventi deve 
essere aperto immediatamente 

e. Intossicazioni ‐ Allontanare subito dalla zona di pericolo le persone colpite 
‐ Interpellare immediatamente un medico e/o effettuare un 

annuncio d’emergenza al TOX Info Suisse di Zurigo, tf 145 
f. Sparizione di militari, incl. 

mancato rientro dal congedo 
‐ Avviare ricerche sommarie 
‐ Raccogliere dichiarazioni di testimoni 
‐ Telefonare a casa o a conoscenti 
‐ Annuncio all’organo cdo superiore 
‐ Ev. coinvolgere la PM (tf 0800 55 23 33). Se necessario la 

polizia civile viene chiamata dalla PM 
‐ Il cdt prende contatto (direttamente o tramite la PM) con il 

GI militare di picchetto (cfr. appendice 2) e ordina 
l’assunzione preliminare delle prove o l’istruzione 
preparatoria 

g. Apparecchi e impianti 
elettronici 

‐ Non toccare gli apparecchi e gli impianti 
‐ Attendere istruzioni dalla BLEs 

h. Incidenti con idrocarburi ‐ Avvisare i pompieri locali (tf 118) 
‐ Contattare sempre la PM (tf 0800 55 23 33). Se necessario 

la polizia civile viene chiamata dalla PM 
i. Danni alle colture ‐ Procedere secondo il RA 
j. Danni all’udito ‐ Far visitare immediatamente le persone che hanno subito 

danni all’udito dal medico di truppa o dall’otoiatra (civile) più 
vicino 

‐ Accertare la causa del danno all’udito 
‐ Il medico deve redigere un rapporto medico (form 18.173) 

da inoltrare alla BLEs/Sanità militare 
‐ Trasmettere il verbale d’incidente del superiore mil al med 

mil 
‐ Contattare la PM (tf 0800 55 23 33) 

k. Attentati incendiari e 
all’esplosivo, scasso, furto, 
perdite di supporti di dati 
classificati, danneggiamenti 

‐ Accertare la fattispecie (luogo, ora, tipo di oggetto/bene 
ecc.) 

‐ Contattare sempre la PM (tf 0800 55 23 33). Se necessario 
la polizia civile viene chiamata dalla PM. 

‐ Il cdt prende contatto (direttamente o tramite la PM) con il 
GI militare di picchetto (cfr. appendice 2) e ordina 
l’assunzione preliminare delle prove o l’istruzione 
preparatoria 

l. Scoperta di una possibile 
infestazione di cimici dei letti 

‐ Determinazione dell’entità e conferma del sospetto da parte 
del medico di truppa (numero di pazienti, sintomi, 
evoluzione precedente, ecc.) 

‐ Trp (o med trp) si mette in contatto con il CMS Es: 058 464 
96 43. Annuncio della trp interessata, numero di militari, 
ubicazione e tempi per il primo rapp coord guidato dalla trp. 
Proseguimento della procedura (DEBI) secondo le 
istruzioni del CMS Es 

‐ Misura immediata: bloccare tutti i locali interessati 
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Appendice 2 

I più importanti numeri di telefono e indirizzi 

Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Accesso a locali 
dell’impianto della Rete di 
condotta Svizzera (ZUKO 
XXI) 

058 483 40 31 309 Base d’aiuto alla condotta BAC / Progetto 
Comando Ciber 
Cyber Protection - Sicurezza dei beni di 
valore 
Stauffacherstrasse 65, edificio 14 
3003 Berna 
sachwertischerheit.fub@vtg.admin.ch 

Assistenza spirituale 
dell’esercito 

058 465 17 17 
0800 01 00 01 

41-47 Informazioni generali 
Picchetto assistenza spirituale 
www.esercito.ch/assistenzaspirituale 

Stato maggiore 
dell’esercito, UA Sanità 
militare 

058 464 27 80 63a Worblentalstrasse 36 
3003 Berna 
san-
geschaeftssteuerung.astab@vtg.admin.ch 

Organizzazione degli 
svizzeri all’estero 

031 356 61 00 52 Organizzazione degli svizzeri all’estero 
Alpenstrasse 26 
3006 Berna 
info@aso.ch 

Informazioni sull’ubicazione 
e il numero d’avviamento 
militare della truppa 

031 381 25 25 115 Ufficio Svizzera 

Avvenimenti particolari 
(annuncio) 

0800 55 23 33 
 
058 464 44 44 
058 464 46 46 
 
058 464 45 45 

312 
app 1 
 

Polizia militare 
 
Servizio di picchetto DDPS 
 
 
Numero di picchetto Munizioni / Picchetto 
SUME 

Autorizzazioni speciali per 
veicoli e trasporti 
eccezionali nonché 
autorizzazioni di deroga 

058 464 33 33 170 
 
 
174 

www.gesuche.svsaa.admin.ch/svsaa-
gesuch-ui/ 
 

Proiettili inesplosi 058 481 44 44 104 Centrale d’annuncio dei proiettili inesplosi 
Armi a traiettoria curva 
(esercizi di tiro con 
coordinamento di armi a 
traiettoria curva e sicurezza 
di aeromobili) 

044 813 31 10 
043 931 61 99 

261 / 
262 

Cen Op FA, OMS, ufficio di coordinamento 
per il tiro e la sicurezza della navigazione 
aerea (COTSINA), Aerodromo militare, 
8600 Dübendorf 

CARE Team 079 320 30 30 54 
 

Numero di picchetto CARE SPP Es 
cfr. anche SPP Es 

Conoscenze nell’ambito 
ciber 

 63 COE-BAC 
Resp sett spec Ciber 
Eichacher 
3086 Zimmerwald 
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Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Servizio specializzato 
Estremismo nell’esercito 

058 463 55 98 
 

285 - 
288 

Servizio specializzato Estremismo Es 
Inselgasse 1 
3003 Berna 
extremismus.armee@vtg.admin.ch 

Servizio specializzato 
Donne nell’esercito e 
diversity  

058 480 50 00 351 - 
354 

DnED 
Papiermühlestrasse 14 
3003 Berna 
contact.fiad@vtg.admin.ch 

Direzione della posta da 
campo 

058 341 20 65 
058 667 64 38 

111 Direzione della posta da campo 
Wankdorfallee 4 
3030 Berna 
www.feldpost.ch 

Organo di gestione degli 
affari BAC 

 202- 
207 
217 

Organo di gestione degli affari BAC 
Stauffacherstrasse 65/14 
3003 Berna 
gfs.fub@vtg.admin.ch  

Aiuto alla condotta 
POC Cdo Op, J4/6 

058 464 05 40 
 

210 Cdo Op  
Aiuto alla condotta /J4/6 
Papiermühlestrasse 20 
3003 Berna  
fu-planung-fuehrung.op@vtg.admin.ch 

Ufficio oggetti smarriti per il 
materiale dell’esercito 

0800 40 00 01 
058 468 35 44 

75 0800 40 00 01 
BLEs/CMS, 3003 Berna 
lvz.lba@vtg.admin.ch 

Servizio alpino e delle 
valanghe 

058 468 83 21 319-322 CC S alpi Es 
Piazza d’armi ovest 
6490 Andermatt 
kdo.gebirgsdienst@vtg.admin.ch  

Lavori di scavo e 
palificazione 

044 877 62 79 
044 877 62 12 

340 Ispettorato federale degli oleo- e gasdotti 
Richtistr. 15, Postfach, 
8304 Wallisellen 

Hotline CC SCS Organo di 
contatto per questioni 
organizzative e ordinazioni 
di documentazione FIS FT 

058 468 53 99  CC SCS Kaserne  
3609 Thun 
kompzen-ffs.he@vtg.admin.ch 

Sicurezza integrale Difesa 058 484 22 22 
 

303-311 Sicurezza integrale Difesa 
Papiermühlestr. 20 
3003 Berna 

Vendita e ordinazione di 
carte 

058 469 01 11 134 Swisstopo 
Seftigenstrasse 264 
3084 Wabern 
mapsales@swisstopo.ch 

Comunicazione 
Triage Comca D 
 
Annuncio avvenimenti 
rilevanti per i media: 

 
058 464 41 00 
 
 
 
058 464 48 08 

 
294-300 

 
Comunicazione Difesa 
Stauffacherstrasse 65/31a 
3003 Berna 
triage.kommv@vtg.admin.ch 
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Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Ufficio stampa Comca D 
Picchetto per i casi 
d’emergenza Comca D 
 
Newsroom Comca D  
(Redazione, Web, Social 
Media, Manifestazioni 
 
Comco trp: 
Responsabile relazioni 
pubbliche interne 

058 464 63 00 
 
 
 
 
 
 
058 464 05 42 

triage.kommv@vtg.admin.ch 
 
 
media@vtg.admin.ch 
 
newsroom.astab@vtg.admin.ch 
 
 
 
 
truppenkomm@vtg.admin.ch 
 

Coordinamento 
dell’istruzione militare con la 
formazione civile 

 16-20 www.zivil-militaer.ch  

Malattie alimentari, 
intossicazioni alimentari 

058 464 27 80 
0800 40 00 01 
058 464 28 21 

191 
app 1 

UA San mil, S vet Es, sost capo S vet Es 

Questioni logistiche (organo 
di contatto) 

0800 40 00 01 
0800 40 00 02 

74 BLEs/CMS, 3003 Berna 
lvz.lba@vtg.admin.ch 
 

Ricognizione aerea 
Pianificazione a lungo 
termine / consulenza 
 
Pianificazione a corto 
termine / esecuzione 
(esercizi) 

 
058 467 29 15 
 
 
058 467 81 00 

73, 283 SM FA A3/5, settore ric aer 
aerod mil, 6032 Emmen 
a-3-5.lw@vtg.admin.ch 
 
Cen Op FA, Cen impg TA/ric aer 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 
cat-car.lw@vtg.admin.ch 

Impieghi di trasporto aereo 
(con credito di volo) 

058 467 81 00 73,  
283 

Cen Op FA, Cen impg TA/ric aer 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 
ez-lt.lw@vtg.admin.ch 

Ordinazione di medicamenti 058 464 34 21 127 Farmacia dell’esercito 
Worblentalstr. 36 
3063 Berna 
www.armeeapotheke.ch 

Questioni medico sanitarie 058 464 27 80 
058 464 44 44 
079 237 07 26 
079 456 64 29 
 

149 N. ufficio S med mil 
N. picchetto DDPS (al di fuori degli orari 
d’ufficio) 
N. picchetto Sanità militare 
N. picchetto medici (al di fuori degli orari 
d’ufficio) 
Servizio medico militare 
Worblentalstr. 36 
3063 Ittigen 
milazd.info@vtg.admin.ch 
www.armee.ch/sanitaet.  
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Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Impianti militari 0800 40 00 01 183 - 
184a 

lvz.lba@vtg.admin.ch 

Geografia militare e 
questioni di geoinformazioni 

058 464 52 23 
058 465 60 73 

130 S info geo mil 
Cdo Op 
Papiermühlestrasse 20 
3003 Berna 
geosupport.op@vtg.admin.ch 

Musica militare 058 464 78 21 
058 464 78 23 

344 - 
350 

CC musica militare 
Caserma 
3000 Berna 22 
info@militaermusik.ch 

Situazione della sicurezza 
sul piano militare (richieste 
di sensibilizzazione dei 
quadri, valutazione 
riguardante la situazione 
della 
sicurezza sul piano militare 
nell’aula del corso) 

 291 Servizio per la protezione preventiva 
dell’esercito SPPEs 
Papiermühlestrasse 20 
3003 Berna 
dpsatriage.mnddpsa@ vtg.admin.ch 

Prevenzione di incidenti 
e di danni militari (PIDM) 

058 464 28 67 
058 464 29 78 

323- 
332 

Cdo Polizia militare 
PIDM 
Pont-des-Iles 2 
1950 Sion 
musp@vtg.admin.ch 

Polizia militare 
Annuncio di incidenti 

0800 552 333 
0800 11 33 44 

312- 
313 
app 1 
 

N. picchetto polizia militare 
Centro danni DDPS 

Giudice istruttore militare di 
picchetto 

058 464 33 02 app 1 Informazioni sul numero di picchetto del 
giudice istruttore militare 

Giudice istruttore militare di 
picchetto 
Regione di picchetto 1 
Regione di picchetto 2 
Regione di picchetto 3 
Regione di picchetto 4 
 
Incidenti aeronautici 

 
 
058 464 70 01 
058 464 70 02 
058 464 70 05 
058 464 70 03 
 
058 464 70 04 
 

app 2a Ufficio dell’uditore in capo 
Maulbeerstrasse 9 
3003 Berna 
058 464 33 02 
info@oa.admin.ch 
 

Assicurazione militare Suva 041 419 51 11 
 
 

49 
158 
242 

www.suva.ch 

Servizio informazioni 
(Notifiche secondo i criteri 
d’allarme e considerazioni 
rilevanti per l’esercito 
nonché domande di 
informazioni al SIM) 

058 469 05 50 64-65 Cdo Op / SIM  
Papiermühlestr. 20  
3003 Berna 
imint.mnddpsa@vtg.admin.ch  
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Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Servizio informazioni 
(annuncio di avvenimenti 
rilevanti per la situazione 
secondo la lista BGI) 

058 464 98 70 
031 324 98 70 

64 
 

Cdo Op / SIM 
Papiermühlestr. 20 
3003 Berna 
anz@vtg.admin.ch  

Centrale operativa delle 
Forze aeree 

058 460 30 00 283 Cen Op FA 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 
AOC@vtg.admin.ch 

Spostamenti di blindati 
(domande per 
l’autorizzazione) 

058 463 28 79 170 
313 

Cdo polizia militare 
Pont-des-Iles 2 
1950 Sion  

Amministrazione del 
personale / questioni in 
materia di personale 

0800 424 111 4-39 Hotline Pers Es 
Rodtmattstrasse 110 
3003 Berna 
personelles@vtg.admin.ch  

SPP Es 0800 11 33 55 
 

54-60 
app 1 

Cdo SPP Es 
www.armee.ch/ppd  

Protezione preventiva 
(situazione della sicurezza 
sul piano militare) 

058 465 16 94 291 Cdo Op, SPPEs  
Papiermühlestrasse 20 
3003 Berna 

ProCal pianificazione radio  215 MRC  
Base d’aiuto alla condotta 
Waffenplatzareal, Geb 861 
3609 Thun 

Centro di competenza del 
DDPS per l’assetto 
territoriale e l’ambiente (CC 
TA) 

058 468 14 07 336- 
342 

 

Tiro e attività fuori del 
servizio (TAFS) 

058 464 23 31 272 SM Cdo Istruzione 
Appoggio all’istruzione 
Tiro e AFS 
Papiermühlestrasse 14 
3003 Berna 

Servizio sociale dell’esercito 
(SSEs) 

0800 855 844 48-53 Servizio sociale dell’esercito 
Rodtmattstrasse 110 
3003 Berna  
sozialdienst.persa@vtg.admin.ch  
www.esercito.ch/serviziosociale  

Aiuto spontaneo (annuncio) 058 464 96 43 
058 464 96 44 

71 Cdo Op, AFC 3/9 CMS Es, 
lvz.op@vtg.admin.ch 

Ufficiale specialista di lingue  61 Cdo br aiuto cond 41/SIS 
Capo spec lingue 
Caserma, edificio di comando 
8180 Bülach 

Interpretatore di lingue della 
GE 

 62 Cdo br aiuto cond 41/SIS 
Capo sett spec GE 
Caserma, edificio di comando 
8180 Bülach 
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Motivo Telefono/FAX Numeri Indirizzo 

Strade (domande sulla 
praticabilità) 

0800 163 163 168 Informazioni sulla circolazione 

Allacciamenti telefonici 
(ordinazione) 

per posta o e-
mail 

218 https://military.sn.swisscom.com/tdt  

Trasporto 
‐ esigenze (beni, carico 

di vagoni, su strada, su 
ferrovia) 

‐ Centro di 
coordinamento dei 
trasporti dell’esercito 
 

‐ di materiale classificato 
 

‐ di merci pericolose 

 
0800 710 04 00 
 
0800 24 25 26 
0800 710 04 00 
 
058 464 33 33 
079 211 11 31 
(al di fuori degli 
orari d’ufficio) 

 
167 
 
 
 
167 
 
 
 
173 
 
170 

 
BLEs/LFST 
Guisanplatz 1 
3003 Berna 
 
atkz@vtg.admin.ch  
 
 
 
 
 
BLEs 
UCNEs 
3003 Berna 
www.esercito.ch/ucnes 

Esigenze in materia di 
trasporti pubblici 

--- 171 RA 

Contabilità della truppa, 
BLEs 

0800 85 3003 318 www.truppenrechnungswesen.ch  

User Help Desk 
Organo di contatto per tutte 
le questioni di utenti FIS FT 

058 468 54 05 
(Lu-Ve, 0800-
1700) 

 CC SCS 
Caserma 
3609 Thun 
ffs.he@vtg.admin.ch 

Informazioni sul traffico 
VIASUISSE 
 
Ufficio federale delle 
strade (USTRA) 

 
163 
 
058 482 83 12 

168  

Sussistenza 058 462 30 64 83a www.armee.ch/verpflegung  
Organo di mediazione per i 
militari 
(OM mil) 

058 465 20 10 355 OM mil 
Maulbeerstrasse 9 
3003 Berna 
info@vsada.admin.ch 
www.vsada.admin.ch (Formulario di 
contatto) 
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Appendice 2 a 

Regioni di picchetto della giustizia militare 
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Appendice 3 

Scadenzario 

 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

Anno 
precedente 

     

1° luglio Utilizzazione 
pianificabile di impianti 
militari (per i quali 
sussiste una necessità 
di appoggio da parte 
degli specialisti infra) 

n 183/184a BLEs, CMS  Form 63.300  

1° luglio Per la fornitura di 
prestazioni nel settore 
FIS FT PC mob 
("villaggio container") 
bisogna utilizzare il form 
1.0 

n 205 P v S 
BAC, Contatti con i clienti, 
Stauffacherstrasse 
65/14, 3003 Berna 

 Form 1.0 

Fine luglio Annuncio di mil per la 
convocazione nei SIB 

n 14 Cdo Istr/Pers Es  P v S 

Metà 
settembre 
 
 
asap 

Accertamento della 
fattibilità per esigenze 
ric aer (istruzione, 
esercizi) 
 
AIR (approssimativo) 

n 283 
 
 
 

SM FA A3/5, settore ric aer 
 
 
 
Cen op FA, Cen impg 
TA/ric aer 

 direttamente 

Novembre Cerimonia di 
promozione a uff 
(data/luogo/) 

n 238 Cdo Istr  direttamente 

Anno in 
corso 

     

Entro il 31 
marzo 

Iscrizione corso base 
monitori di sport militare 
(C base MSM) 

n 270 CC sport Es 
Istruzione sportiva 
Hauptstr. 247 
2532 Macolin 

 per la via di 
servizio 
tecnica 

Dopo l’ultima 
occupazione 
della pz tiro 

Annuncio del numero di 
colpi, dei tipi di 
munizione, dei giorni di 
tiro ecc. 

n 263 Organo competente 
secondo il doc 95.603 
relativo ai moduli 
d’istruzione 

  

Subito Impiego di ricognizione 
aerea/trasporto aereo 
aiuto in caso di 
catastrofe 

n 163 Cdo Op, AFC 3/9 
CMS  
058 464 96 43 

x  

Subito Perdite, furti, irregolarità 
e difetti 

n 75 
app 1 

Centro logistico 
dell’esercito Perdite e furti 
anche al 
servizio di picchetto del 
DDPS 

 Form 28.017, 
direttamente 
13.106 
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

Fine anno 
(SIB) 

Qualificazione e annunci 
dei giorni di servizio dei 
cappellani 

n 45 Cdo Istr/Pers Es  Form Pers Es, 
QMEs 

Fine anno 
(SPT) 

Effettivo di specialisti 
NBC / controlling NBC 

n 334 CC NBC-KAMIR  direttamente 

Prima dello 
spostamento 

Spostamento mot nella 
formazione > 30 veic 

n 170 BLEs/UCNEs  www.gesuche.
svsaa.admin.c
h/svsaa-
gesuch-ui/ 

9 Mesi      
Prima del 
servizio 

Impiego di sez san (po 
soc san) per eser impg 
di C trp 

n 153 Cdo FOA log; copia a UA 
San mil 

 P v S 

6 Mesi      
Prima del 
servizio 

Richiesta di contr di sic 
rel alle pers per mil che 
necessitano 
dell’accesso a info 
classificate 
CONFIDENZIALE o 
SEGRETO o a mat 
classificato dell’esercito 
e per accedere agli 
impianti mil delle zone 
protette 2 e 3 

n 309 Cdo Istr/Pers Es  Form 63.300 

2 sett prima 
del RAG / 
RAB 

Ordinazione client della 
rete PC (7) 

n 138 BLEs 
Consulenti alla clientela 

 via e-mail 

Prima 
dell’evento 

La domanda per 
l’impiego di una fanfara 
militare può essere 
presentata al più presto 
con 6 mesi di anticipo e 
al più tardi 8 settimane 
prima dell’evento con il 
relativi formulari presso 
il CC musica mil. 

n 349 CC musica mil 
Caserma 
3000 Berna 22 
www.militaermusik.ch 

  

5 Mesi      
Prima 
dell’esercizio 

Posa di ponti e punti 
d’attraversamento 

n 339 Cdo div ter  per scritto 

Prima del 
servizio 

RAB/RAG: presa in 
consegna dei client 
della rete PC secondo 
l’ordinazione 

n 138 BLEs   

Prima del 
servizio 

Immissione richiesta 
prestazioni aiuto cond 
(form 1.0) 

n 202 P v S 
BAC, Contatti con i clienti 
Stauffacherstr. 
65/14, 3003 Berna 

 Form 1.0 
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

Prima del 
servizio 

Svolgimento rapporto 
d’appoggio SIB/SPT 
(RAB/RAG/RAS) 

n 77/182    

Prima del 
servizio 

Utilizzo pianificabile di 
impianti militari (per i 
quali sussiste un 
fabbisogno di appoggio 
da parte degli specialisti 
infra) 
 

n 184/184a BLEs, CMS  Form 63.300 

4 Mesi      
Prima del 
servizio 

Ordinazione definitiva 
per impieghi del fuoco 
simulato operativo e per 
voli di puntamento DCA 

n 283 Cen Op FA, pianif impg 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 

  

10 
Settimane 

     

Prima del 
servizio 

Data d’ordine C trp ai 
subord dir e ultima 
esecuzione possibile del 
RAU incl. ricognizione 

n 79/182    

Dopo il RAU Affinamento 
dell’occupazione degli 
immobili nel sistema 
BELPLAN entro l’inizio 
del servizio 

n 182   BELPLAN 

Prima del 
servizio 

Ordinazione di servizi 
telefonici, vocali e di dati 
di diritto pubblico 

n 228 Al RAU   

Prima del 
servizio 

Ordinazione di carte per 
i SPT 

n 133 Accordo logistico  Form 
21.010.01 

Prima del 
servizio 

Dati dettagliati aiuto 
cond (ex form 1.1 / 1.2) 
layout e service per ogni 
ubic 

n 205 BAC  per la via di 
servizio 
tecnica 

Prima del 
servizio 

Inoltro della domanda 
"Introduzione di mezzi 
priv TIC in impianti 
militari" 

n 309 Uff infm GU o J6 per mil 
della fraz SMEs 

 Form di 
richiesta 

Prima del 
servizio 

Documenti 
d’identificazione per 
accessi a impianti mil, 
apparecchi fotografici e 
film 

n 309 Accordo logistico  Form 07.080 e 
07.082 

Prima del 
servizio 

Guide alpine e 
insegnanti per 
l’istruzione di montagna 
 

n 321 P v S CC S alpi Es  domanda o 
form di 
ordinazione 



Regolamento 51.024 i Organizzazione dei servizi d’istruzione 

136 
 

 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

8 Settimane      
Prima del 
servizio 

Consegna dell’accordo 
sulle prestazioni incl. 
struttura di rete FIS FT 
 

 Supporto mil CC SCS 
kompzen-
ffs.he@vtg.admin.ch 

 Accordo sulle 
prestazioni 

Prima del 
servizio 

Annuncio del 
fabbisogno di 
prestazioni logistiche 

n 80   Form 06.069 

Prima della 
presentazion
e 

Relatori per ambiti 
specialistici 

n 302 Secondo il n 302   

Prima del 
servizio 

Annuncio atleti 
qualificati 

n 270 CC sport Es 
Atleti qualificati 
Hauptstr. 247 
2532 Macolin 

 Tramite 
associazione 
sportiva; form 
atleta 
qualificato 

Prima del 
servizio 

Personale addetto 
all’istruzione 
prevenzione di infortuni 

n 325 PIDM, Caserma, 1950 
Sion 

058 
464 
28 
67 

 

Prima del 
servizio 

Annuncio degli orari 
d’entrata in servizio dei 
C trp 

n 35 FFS SA, Div 
Viaggiatori/Trsp mil e/o 
aziende di trasporto 

 Form 
06.049.01  
06.049.02 

Prima del 
servizio 

Richieste ric aer, AIR 
(dettagliato) 

n 283 Cen op FA, Cen impg 
TA/ric aer 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 
cat-car.LW@vtg.admin.ch 

058 
567 
81 
00 

per scritto 

Prima del 
servizio 

Annuncio richieste TA, 
form AIR SUPPORT 
REQUEST (ASR) 

n 283 Cen op FA, Cen impg 
TA/ric aer 
Aerodromo militare 
8600 Dübendorf 
cat-car.LW@vtg.admin.ch 

058 
567 
81 
00 

per scritto 

Prima 
dell’evento o 
della 
manifestazio
ne 

Richiesta d’impiego 
della PM per la 
protezione di eventi e 
manifestazioni 

n 313 Cdo Polizia militare 
Pont-des-Iles 2 
1950 Sion 
triage-
kdo.mp@vtg.admin.ch 

 Form D-
97.500.300.02
0 

Prima 
dell’evento 

La domanda per 
l’impiego di una fanfara 
militare può essere 
presentata al più presto 
con 6 mesi di anticipo e 
al più tardi 8 settimane 
prima dell’evento con il 
relativo formulario 
presso il CC musica mil 
 

n 349 CC musica mil  
www.militaermusik.ch  
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

6 Settimane      
Prima del 
servizio 

Invio degli ordini di 
marcia ai militari 

n 6 Mil  per posta 

Prima del 
servizio 

Conferma dell’invio degli 
ordini di marcia 

n 6 Cdo GU o FOA/br av 31/br 
DTA 33/CC 

 P v S 

Prima del 
servizio 

Attribuzione di guide 
alpine e spec mont nei 
SPT 

n 320 CC S alpi Es 
kdo.gebirgsdienst@vtg.ad
min.ch  

058 
468 
83 
21  

via e-mail 

Prima del 
servizio 

Annuncio degli orari 
d’entrata in servizio dei 
C trp 

n 35 Portale online FFS tramite 
link  

 La 
responsabilità 
dell’invio 
spetta alle 
FFS 

30 Giorni      
Prima della 
data 
dell’accesso 

Richiesta 
dell’autorizzazione 
d’accesso negli impianti 
 

n 309 Org sic D  Form 14.826 
(disponibile 
nell’LMS) 

4 Settimane      
Prima del 
servizio 

Elenchi delle ubicazioni n 116 C P campo Es, 
feldpost@post.ch,  
FAX 058 667 64 38 

 direttamente 
form 06.065 

Prima del 
servizio 

Lettera d’informazione 
prima del servizio 

n 227 Mil che entrano in servizio  Lettera cdt 

Prima del 
tiro previsto 

Indicazioni per le 
pubblicazioni di tiro  

n 261 Organo competente 
secondo il doc 95.603 
relativo ai moduli 
d’istruzione 

  

Prima della 
cerimonia di 
promozione 

Cerimonia di 
promozione a uff 
(data/luogo/ora) 

n 238 Cdo Istr  direttamente 

2 Settimane      
Prima del 
servizio 

Elenchi delle ubicazioni 
incl. numeri di telefono e 
FAX, se non sono già 
stati comunicati 4 
settimane prima del 
servizio 

n 116 C P campo Es  direttamente 
form 06.065 

Prima del 
servizio 

Disagi a livello regionale 
causati da esercizi 

n 300 P v S all’organo di 
comunicazione competente 

  

Prima del 
tiro 

Tiri soggetti all’obbligo 
di annuncio e di 
autorizzazione 

n 262 Ufficio di coordinamento 
per il tiro e la sicurezza 
della navigazione aerea 
(COTSINA) 

  
ZenSA 

1 Settimana      
Prima del 
trsp 

Domanda di 
autorizzazioni speciali 

n 170 BLEs, UCNEs 
3003 Berna 

 www.gesuche.
svsaa.admin.c
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

per veicoli e trasporti 
eccezionali nonché di 
autorizzazioni di deroga. 

h/svsaa-
gesuch-ui/ 
 

Prima del 
trsp 

Richiesta di trasporto di 
merci pericolose 
attraverso gallerie 
autostradali con 
restrizioni al trasporto 

n 170 BLEs, UCNEs 
3003 Berna 

 Richiesta di 
trasporto di 
merci 
pericolose su 
www.esercito.
ch/ucnes 
 

Prima 
dell’impg ric 
aer 

Briefing collettivo: il 
fornitore di prestazioni 
contatta il beneficiario di 
prestazioni  

n 283  Tf direttamente 

Prima 
dell’impg TA 

Briefing collettivo: il 
fornitore di prestazioni 
contatta il beneficiario di 
prestazioni  

n 283  Tf  direttamente 

5 Giorni      
Prima del 
servizio 

Partecipanti a C spec 
per contabili di truppa 

DALL, 
FOA log 

Cdo Cfo suff sup, Caserma,  
3000 Berna 22 

 direttamente 

CQ Coordinate S2 o 
responsabile SINF 
truppe di prontezza 

n 64 Cdo Op / SIM, 
Papiermühlestr. 20,  
3003 Berna 
anz@vtg.admin.ch  

PC / 
mobi
le 

per scritto / 
via e-mail 

3 Giorni      
Dopo 
l’entrata 
in servizio 

Numero di mil entrati in 
servizio con mezzi 
pubblici di trasporto 

n 172 BLEs, Cont trp  06.064, 
direttamente 

1a settimana Annuncio C spec per 
cuochi trp 

DALL, 
FOA log 

Cdo FOA log, Cfo capicuc  direttamente 

1a settimana Annuncio dei mil non 
entrati in servizio e dei 
mil licenziati all’entrata 
in servizio 

-- Cdo Istr/Pers Es  direttamente 

2a settimana Richiesta di possibili 
promozioni in SPT 

n 12 Cdo Istr/Pers Es  direttamente 
con l’apposito 
form 

3a settimana 
SR 

Annuncio C spec 
rilevatori NBC 

FOA Cdo FOA/salv/NBC  direttamente 

3a settimana 
SR 

Annuncio delle reclute 
svizzere all’estero 

n 52 Organizzazione degli 
svizzeri all’estero, 
Alpenstr. 26,  
3000 Berna 16 

 direttamente 
con l’apposito 
form 

5a settimana 
SR 

Annuncio del 
licenziamento degli asp 
ufficiali specialisti di 
lingue (uff spec lingue) 

n 61 Solo incaricati SR a: Cdo br 
aiuto cond 41/SIS, capo 
spec lingue, caserma, 
edificio di comando, 
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

8180 Bülach 
5a settimana 
SR 

Annuncio C spec san U FOA log Cdo FOA log  direttamente 

8a settimana 
SR 

Annuncio C spec asp 
capocuc 

DALL, 
FOA log 

Cdo FOA log, Cfo 
capocuc 

 direttamente 

10a 
settimana 
SR 

Annuncio dei 
partecipanti def SSU CT 

DALL, 
FOA log 

Cdo FOA, Cdo Istr/Pers Es  via e-mail, 
Masterfile 

13a 
settimana 
SR 

Annuncio dei 
partecipanti def SSU 
NBC 

FOA 
G/salv/NBC 

Cdo FOA, Cdo Istr/Pers Es  via e-mail, 
Masterfile 

14a 
settimana 
SR 

Annuncio dei 
partecipanti def Cfo 
capocuc 

 Cdo FOA log, Cdo Istr/Pers 
Es 

 via e-mail, 
Masterfile 

16a 
settimana 
SR 

Annuncio dei 
partecipanti def SSU 

 Cdo FOA, Cdo Istr/Pers Es  via e-mail, 
Masterfile 

5a settimana 
S pratico 

Annuncio degli asp Qm 
def 

 Cdo FOA log, Cdo Istr/Pers 
Es 

 via e-mail, 
Masterfile 

5a settimana 
S pratico 

Annuncio degli asp 
caposez def 

 Cdo FOA, Cdo Istr/Pers Es  via e-mail, 
Masterfile 

12a 

settimana S 
pratico 

Annuncio degli asp fur e 
sgtm capo def 

DALL, 
FOA log 

Cdo FOA log, Cdo Istr/Pers 
Es 

 via e-mail, 
Masterfile 

16a 
settimana 
SR 

Invio del form 05.012  Cdo Istr/Pers Es  elo 

1 settimana 
dalla fine 
del servizio 

Ordinazione delle carte 
nazionali a prezzo 
ridotto 

n 134 swisstopo (secondo la 
documentazione a 
disposizione) 

 per posta, 
FAX, via email 

Alla fine del 
servizio 

Annuncio degli 
interpretatori di lingue 
della GE 

n 62 
 

Cdo br aiuto cond 41/SIS, 
capo spec lingue, caserma, 
edificio di cdo, 8180 Bülach 

 Form 01.200 

Alla fine del 
servizio 

Importazione dei dati nel 
sistema PISA 

 Cdo Istr 
Pers Es, gr pers 
3003 Berna 

 Doc 51.008 
Istruzioni PISA 
per la truppa 

Alla fine del 
SPT 

Consegna del rapporto 
d’occupazione 
compilato alla BLEs 

   per scritto 

Alla fine del 
SPT 

Controlling della 
prontezza 

n 68 Cdo Op/ GAS p v S  Form spec 

2 settimane 
dopo la fine 
del servizio 

Ultimo aggiornamento 
Possibile 
dell’occupazione 
effettiva nel sistema 
BELPLAN 

n 182   BELPLAN 

4 settimane 
dopo la fine 

Annuncio diritto penale  Alle rispettive unità org 
subord dir CEs 

 Form 06.030 
registro delle 
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 Che cosa N / app A chi Come 
    Tf per scritto 

del SIB punizioni 

4 settimane 
dopo la fine 
del servizio 

Annuncio risultati dei 
test di fitness 
dell’esercito (TFEs) 

n 277 CC sport Es 
Istruzione sportiva 
Hauptstr. 247 
2532 Macolin 

 Per la via di 
servizio 
tecnica 

4 settimane 
dopo la fine 
del servizio 

Aggiornamento dei dati 
dei rapporti 
d’occupazione delle 
infrastrutture 

n 182/199 SM Es tramite subord dir 
CEs 
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Appendice 4 

Terminologia (in ordine alfabetico) 

OOPSM, allegato 1 

Accertamento dell’idoneità 
all’impiego nel servizio di 
promovimento della pace 

Serve al reclutamento in vista di un’istruzione specifica all’impiego 
nel quadro di un servizio di promovimento della pace. 

Corso d’allenamento (C allen) Serve al mantenimento e alla promozione di determinate abilità 
tecniche. 

Corso di base (CB) Un corso di base (CB) serve all’istruzione di base di determinate 
capacità tecniche. 

Corso di formazione alla condotta 
(Cfo cond) 

Servizio d’istruzione di base per aiuti di comando e comandanti. 

Corso di formazione di stato 
maggiore generale (Cfo SMG) 

Servizio d’istruzione di base e servizio di avanzamento per ufficiali 
di stato maggiore generale. 

Corso di formazione per sottufficiali 
superiori (Cfo suff sup) 

Servizio d’istruzione di base per l’istruzione dei quadri, in cui si 
trasmette l’istruzione specifica agli aspiranti sottufficiali superiori o 
quartiermastri. 

Corso di formazione tecnica (Cfo 
tecn) 

Servizio d’istruzione di base per quadri sotto il profilo tecnico. 

Corso d’introduzione (C introd) Serve all’introduzione ad altre funzioni nel quadro del totale 
obbligatorio di giorni di servizio d’istruzione. 

Corso di preselezione e selezione 
per il distaccamento d’esplorazione 
dell’esercito 

Serve a selezionare e reclutare i militari per il distaccamento 
d’esplorazione dell’esercito. 

Corso di riconversione (C riconv) Servizio d’istruzione delle formazioni in caso di riorganizzazione o 
nuovo equipaggiamento di un reparto. 

Corso di ripetizione (CR) Servizio d’istruzione della formazione. Oltre che alla ripetizione e al 
consolidamento dell’istruzione di base, l’istruzione si focalizza 
sull’istruzione di reparto. 

Corso di stato maggiore (C SM) Corso per preparare i servizi d’istruzione delle formazioni e per 
addestrare gli stati maggiori delle Grandi Unità. 

Corso di tiro per "rimasti" Gli obbligati al tiro che non hanno raggiunto le prestazioni minime 
prescritte dal programma obbligatorio devono assolvere un corso di 
tiro per "rimasti". 

Corso per i quadri veterinari (CQ 
vet) 

Servizio d’istruzione di base i quadri di medicina veterinaria. 

Corso per specialisti (C specialisti) Serve al perfezionamento specifico di determinate funzioni. 
Corso preparatorio dei quadri (CQ) Serve alla preparazione dei servizi d’istruzione e di regola li precede 

direttamente. I partecipanti sono i quadri e i militari indispensabili ai 
lavori di preparazione. 

Corso per quadri di medicina (CQ 
med) 

Servizio d’istruzione di base per quadri di medicina, odontoiatria e 
farmacia. 

Corso speciale (C spec) Serve al completamento del servizio d’istruzione di base di 
specialisti. 

Corso speciale per granatieri e 
esploratori paracadutisti 

Serve a completare il servizio d’istruzione di base di forze speciali. 
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Istruzione dei quadri Servizi d’istruzione di base in scuole ufficiali, corsi di formazione per 
sottufficiali superiori, scuole sottufficiali e scuole sottufficiali per 
capicucina. 

Istruzione di base alla funzione 
(IBF) 

Nell’istruzione di base alla funzione (IBF) le reclute acquisiscono le 
conoscenze e le capacità specifiche alla loro Arma e vengono 
addestrate per diventare specialisti dei sistemi in uso nella loro 
Arma. 

Istruzione di base complementare 
(IBC) 

L’istruzione di base complementare (IBC) comprende temi che per 
una determinata Arma fanno parte di un’istruzione di base specifica 
alle armi. Si basa sulla rispettiva incorporazione, 
indipendentemente dalla funzione. Spetta alle formazioni 
d’addestramento e ai centri di competenza definire i contenuti di 
tale istruzione. 

Istruzione di reparto (IDR) Nell’istruzione di reparto (IDR) la truppa e i quadri vengono istruiti 
in seno alla formazione nell’ambito di esercizi d’impiego e di 
combattimento nonché di tiri di combattimento. Nell’IDR, i singoli 
militari devono imparare a considerarsi parte dell’insieme al fine di 
poter adempiere i propri compiti. L’IDR 1 è l’istruzione di reparto 
nella scuola reclute (SR), mentre l’IDR 2 corrisponde all’istruzione 
di reparto nei corsi di ripetizione (CR). 

Istruzione specifica all’impiego per 
il servizio di promovimento della 
pace (ISI S prom pace) 

Serve alla preparazione in vista di un impiego successivo nel 
quadro del servizio di promovimento della pace. 

Lavori di licenziamento Servono al licenziamento dal servizio militare e alla consegna di 
materiale. 

Militari in ferma continuata (MFC) Militari che assolvono volontariamente senza interruzione il totale 
obbligatorio di giorni del servizio d’istruzione. 

Rapporto (Rap) Serve in particolare a trattare le questioni in ambito di condotta, 
istruzione e informazione; comprende anche i rapporti specialistici 
e per gli aiuti di comando. 

Ricognizione (ric) Attività di servizio sul posto ai fini della preparazione di un servizio 
d’istruzione successivo nel quadro del totale obbligatorio di giorni di 
servizio d’istruzione. 

Scuola reclute (SR) Servizio d’istruzione di base volto a introdurre la recluta nella 
comunità militare e a trasmettergli l’istruzione di base generale 
(IBG), l’istruzione di base complementare (IBC), l’istruzione di base 
alla funzione (IBF) e l’istruzione di reparto (IDR). 

Scuola sottufficiali (SSU) Servizio d’istruzione di base per l’istruzione dei quadri, in cui si 
trasmette all’aspirante sottufficiale l’istruzione a capogruppo 
specifica all’Arma. 

Scuola sottufficiali per capicucina 
(SSU capicuc) 

Servizio d’istruzione di base, in cui agli aspiranti capicucina viene 
trasmessa l’istruzione specialistica. 

Scuola ufficiali (SU) Servizio d’istruzione di base per l’istruzione dei quadri, in cui si 
trasmette agli aspiranti ufficiali subalterni la formazione di 
caposezione specifica all’Arma. 

Servizio di arbitraggio (S arbitr) Servizio consistente in una direzione dell’esercizio per osservare e 
valutare le attività delle truppe e degli stati maggiori. 

Servizi d’istruzione (S istr) Tutti i servizi secondo l’OOPSM, allegato 1; comprendono i servizi 
d’istruzione di base (SIB) e i servizi di perfezionamento della truppa 
(SPT). 
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Servizi d’istruzione delle formazioni 
(SIF) 

Servizi nel quadro di uno stato maggiore o di un’unità, compresi i 
lavori di preparazione e di licenziamento come pure servizi al di 
fuori della formazione. 

Servizi d’istruzione dei quadri Servizio d’istruzione di base per ufficiali, sottufficiali superiori, 
sottufficiali e militari con grado di truppa che esercitano funzioni di 
sottufficiali. 

Servizi d’istruzione di base (SIB) Istruzione di base per reclute e istruzione per sottufficiali, sottufficiali 
superiori e ufficiali in vista di un grado superiore o di una nuova 
funzione. 

Servizi di perfezionamento della 
truppa (SPT) 

È il termine generico per i servizi d’istruzione delle formazioni (SIF) 
e i servizi speciali per i quadri. 

Servizi speciali per i quadri Servizi al di fuori dei servizi d’istruzione di base, dei servizi 
d’istruzione delle formazioni (SIF) e dei servizi d’istruzione dei 
quadri per ufficiali, sottufficiali e militari con gradi di truppa che 
esercitano funzioni di sottufficiali. 

Servizio pratico (S prat) Serve all’applicazione pratica della materia acquisita durante 
l’istruzione dei quadri. Fa parte del servizio d’istruzione di base dei 
quadri. 

Trapasso di comando (trapasso 
cdo) 

Trasmissione, con stesura di protocollo, dei documenti di servizio e 
di comando al comandante successivo. 

Visita medici ai fini della 
valutazione dell’idoneità 

Serve alla valutazione medica dell’idoneità al servizio da parte di 
una commissione per la visita sanitaria. 
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Appendice 5 

Indice analitico 
(Pagine) 
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Accordo swissuniversities .............................................................................................................................................. 7 
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Aggruppamento CR ....................................................................................................................................................... 1 

Aiuto alla condotta ....................................................................................................................................................... 68 
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Aiuto psicologico d’urgenza ......................................................................................................................................... 54 
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Armi d’ordinanza.......................................................................................................................................................... 34 
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Assicurazione contro le malattie .................................................................................................................................. 18 
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Assistenza sanitaria ..................................................................................................................................................... 52 

Assistenza spirituale .................................................................................................................................................... 15 

Atti di servizio ................................................................................................................................................................ 4 
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Autorizzazioni .............................................................................................................................................................. 55 
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Avvenimenti particolari .............................................................................................................................................. 122 

Avvisi di tiro e pubblicazioni ......................................................................................................................................... 84 

Ballo degli ufficiali ........................................................................................................................................................ 79 

Bandiere straniere ....................................................................................................................................................... 45 

Cabine sanitarie .......................................................................................................................................................... 44 

Calzature ..................................................................................................................................................................... 32 

Cambiamenti di funzione ............................................................................................................................................... 2 

Campo d’applicazione ................................................................................................................................................... 1 
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Carburanti .................................................................................................................................................................... 36 

CARE Team .......................................................................................................................................................... 16, 20 

Carte topografiche ................................................................................................................................................. 42, 43 

Casi penali ................................................................................................................................................................... 13 

Casse ........................................................................................................................................................................ 110 
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Centri medici regionali (CMR) ..................................................................................................................................... 51 
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Collaborazione .......................................................................................................................................................... 118 
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Concetti ..................................................................................................................................................................... 141 
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Container doccia mobili ............................................................................................................................................... 44 

Contatti d’emergenza .................................................................................................................................................. 76 
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Contrassegnazione ...................................................................................................................................................... 32 

Controlli della prontezza di funzionamento .................................................................................................................. 48 
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Controlli SPT ................................................................................................................................................................. 5 
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Corso preparatorio dei quadri ...................................................................................................................................... 76 

CQ ............................................................................................................................................................................... 76 

Crediti ........................................................................................................................................................................ 110 

Cuoco di truppa ........................................................................................................................................................... 77 

Custodia ...................................................................................................................................................................... 34 

Custodia di armi ........................................................................................................................................................ 104 

Danni ........................................................................................................................................................................... 64 
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Danni alle proprietà ................................................................................................................................................... 116 

Degno di protezione .............................................................................................................................................. 35, 56 

Detenuti ....................................................................................................................................................................... 16 
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Diritto di visita .............................................................................................................................................................. 81 

Disagi .......................................................................................................................................................................... 99 

Disposizioni ................................................................................................................................................................. 64 
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Distintivi ....................................................................................................................................................................... 35 

Distinzioni .................................................................................................................................................................... 78 

Diversity milizia .......................................................................................................................................................... 119 

DnED ......................................................................................................................................................................... 119 

Documenti ausiliari ...................................................................................................................................................... 64 

Donazioni di sangue .................................................................................................................................................... 91 

Dossier degli aspiranti ................................................................................................................................................. 79 

Droghe ....................................................................................................................................................................... 109 

Effettivi ........................................................................................................................................................................... 2 

Efficienza fisica ............................................................................................................................................................ 90 

E-Learning ................................................................................................................................................................... 97 

Elenco della dotazione regolamentare ........................................................................................................................ 35 

Entrata in servizio ................................................................................ 5, 10, 11, 14, 34, 36, 49, 50, 55, 56, 75, 95, 108 
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